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un cor-r 


pa di Legislazione o Ila un’ 
opera cotanto necefiària al 
■ben e fiere de* fuddjtj, a Voi 
dolo ha creduto dover con- 
fagrare , ; e perchè liete no- 
tìro. impareggiabile Sovrano * 
che a nuli* altro penfate » ' 
che a rendere felici noi, che 
abbiamo la forte di vivervi ' 
foggetti, e come uomo illu- 
minato , che meglio di ogni 

A al- 
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altro conofcete le fatiche di 
chi s\ ingegna fervire lo Sta- 
to, e fapete ben rimunerar- 
lo: accogliete dunque beni- 
gnamente il dono come co- 
la, che alTolutamente vi ap- 
partiene, e credetelo il più 
iicuro contrafegno del mio 
attaccamento al Trono-, e 
del profondo oifequio , col 
quale mi do l’onore di umil- 
mente raifegnarmi " . - 

Di V. M. 

/ • 

• • . # 

Napoli 15. (giugno 1757. 

TJ mill Js. V ijf allo , e Sera, Dtv* 

Vito Gilibcrti • 
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• * * * * • * . , ■ * -, . . 

*0 Ssendo fiato informato il Re, che 

■*“** l’opera compofta da ,V. S. III. col 

• 0 • 0 0 

titolo di Polizia attuale del Regno Tul- 
le materie Ecclefiafìiche ; non folo fia 
utile alle perfone del Foro , ma sì de- 

corofa per la noflra Monarchia : "Si è 

» . ,** " 

la M. S. degnata , uniformemente al 
parere de’ R. Revifori , di concederle 
1’ implorato pern^fTo di poter intitola- 
re fiffatra opera ai fuo Àugutìo Reai 
nome . Di Reai ordine e con mio pia- 
cere partecipo a V. S. 111. quella So- 
vrana determinazione per fua intelli- 
genza , e governo , prevenendola che 
la prefentazione de’ volumi per le Rea- 
li Perfone debba farfi per quella Reai 
* 

A z Se • 
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Segreteria di Stato di mio carico . Pa- 
lazzo il dì 20. di Maggio 17^7. 

4 

CARLO DE MARCO. 
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r Sig» D. Vito Giliberti «• 


PRE- 
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PREFAZIONE ; 


Se la norma de cojlumi fono le buone 
leggi , conviene , che ogni onejlo Cittadi- 
no ef attamente te apprenda per obbedirle : 
a ragione quindi ed i Legislatóri y ed i ' 
Gìureconfulti hannò infegnato , che ognuno 
cono/cere le debba , e che la loro igno- 
ranza non ifcufaffe alcuno y ma fe ciò è 
vero y è indubitato altresì y che ì Sommi 
Imperanti non ne debbano pubblicare mol- 
tìjfime , ed uf afferò della chiarezza in co- 
municarle d loro fudditi , t pubblicarle nel- 
la loro volgare favella • 

A 3 po- 


* • * 

A ciò avendo adempito in parte chi fe- 
licemente ci ha governato , e tuttavia ci 
governa , era mefiieri y che fi fujfe tro- 
vato chi le avcfje col beneficio delle Jìam- 
pe refe note alla moltitudine , a finché 
non venijfe ulteriormente raggirata da 
pochi impofiori , che ne fanno un mifie- 
ro , e ne traggon uno infame profitto j e 
J ebbene il Gatta y e qualche altro avejfe 
ciò intraprefo , il tempo nondimeno ha 
fatto vedere , eh! era molto da aggiunger- 
gli alle loro fatiche • Trovandomi ora io 
« ' « > . * « • ♦ # ^ 

nella Reai Segreteria di Stato , e del l y 
Ecclefiafiico , eh e quanto dire , nello fla- 
to di adempire a tale obbligo Sociale f 
me ne ho prefo il penfiero per efeguirlo • 
Ed affinchè la non pici loia quantità 
delle nofire leggi Ecclefiafiiche non in- 
comodajfe chi le voglia apprendere , e 
a difmifura non crefcejfe . la voluminofitd 
di qucjìi tomi , ci fiamo noi avvaluti del 

fap- 
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Javiffimo fijiema /erbato dal dotto uomo 
D. Alejfo de Sarìis nel fuo Codice delle 
leggi 9 cioè a dire , in luogo di trafori <+ 
vere gl\ interi Dif pacai , ficcarne fece il 
Gatta 9 *• ci contentiamo di rapportarne i 
foli Decreti de' Re coll ' epoca , acciò fi 
fappia quando y e da chi furono emanati f 
avendo con ordine cronologico 'notai' i So - 
vrani che li pubblicarono , e fotto ogni ru- 
brìca le leggi promulgate ' da ciafcun di 
loro . 

Qual bene sì' fatta completa collezione 
fi a per recare alla nojlra civile focietà 9 - 
cgnun lo vede da f e , poiché col rendere 
pubblica la volontà de' nojìri Sovrani y 
ce (]a di e [fere la ragion Ecclefiafica 
un mifiero per la moltitudine 9 fi rendon 
patenti ad ognuno li confini del Sacerdo- 
zio y e dello Impero , che finora fi fono 
contrafiati cotanto , e fa chiunque quel 
che ignorar non debbe cioè , le leggi fon . - 

A4 -da* 
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dame nt Ali dei fuo paefe : mi njutì il 
Cielo in si gravofo , ed utile travaglio y 
e f a P piano i miei Concittadini avvaler fi 
ài tali me quali fi fiano fatiche * 
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[ Tkì dovere del Principe verfo la Sncrofant* * 
Cbiefa , e verfo de' fuoi Popoli • 

• * 

SOMMARIO» 

& Il Principe è protettore della Cbiefa , Cuftode 
della Pace , e della gtuflixia • 

% 

DELL’ IMPER ADORE FEDERIGO IL 

T • 

i. -®-L dovere del Principe è di proteggere ; 
e difendere la Santa Chiefa Cattolica Romana 
tontro i di lei nemici (i) , e di confermare la 
pace , e la giuftùia tra Tuoi popoli * quali 
due Sorelle fra loro ampleiTe fecondo il pre- 
cetto dello fteflo Dio , di cui è tutto , e da 
cui tutto li ottiene . La bafe principale del 

Rea- 


* 


i— •mrnmrnmm 
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IO XfA /. X. /. In Preerme , 


io 3* 

Reame è 1 * ofTervanza della Giufiizia in tutte 
le azioni , eh’ è Ja maggior virtìi f c la prò- 
mutazione di leggi favi e . Laonde tutte le 
leggi . « cor.fuetudini , che non fon comprefe 
del Corpo di quefte Coftituzioni , volle , che s* 
intendano c a fiate , .e non abbian alcun vigore 
dè in giudizio , nè fuori di etto. Pubblicata 
in Melfi nel folenne Concifioro 1* anno del 
Signore 1231. nel mele di Agofto Indizione 



. - ■ < TI T O LO IL 


D'& n Eretici, loro Ricettatori , e Fautori j e 
degli Jf periati) Pagani , ed Ebrei • 

\* 

SOMMARIO. 

. \ 

9 » , , 

t # 1? Ere fi a è un delitto pubblico e fi proce • 
de per In qui fiatone , nè alcuno arctifca fupplicare 
-al Principe per gli Eretici *1,1 Ricettatori 
Complici , e Fautori degli Eretici fon puniti , $ 

per • 

1 

; 

► 

• "* 

I 
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• i 
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perpetuamente infami, j* Gli apofiatt fono pri- 
vati di legittima fuccejfione . 4. Si vieta ogni 
pratica tra i Turchi , e Mori Mufuhnani co » 
quelli che fon battergati . ■: 5. 1 'Turchi debbon 
portare in Tejla il Cerro per Segno . 6. Gli 
Schiavi , e ricattati , non poffon partire dal Re- 
gno lenza licenza del Re . 7. Gli Schiavi Ma- 
nomeffi debbono prifentare Fedi autentiche nella 
Regia Cancelleria . 8- Si vieta il portar ar- 
mi agli Schiavi ■ anche battezzati . 9. N'uno 
pud comprare Schiavi finga ordine de Regj Of- 
ficiali . IO. I Giudei dehion portare un legno 
roffo nel petto . 11. Si fcacciano i Giudei dal 
Regno .12. I Giudei , ' che vengono alle Fiero 
debbono portare la berretta Gialla . 13. Si ac ■> 
tarda il domicilio agli Ebrei per S» ttnni i 
34. Sono infine interamente efpulsi • 


• % » 

I.Il medefimo Federico II. colla Codi tur io- 

ce Inconfutilcm (i),prefcriffe » che 1 Ercfia fia ua 

de- 


K 


(i) Inconfutilcm lÀb . 1. T. «• 


«» w 

Slitto pubblico , in cui fi protède per Inqui j 
fìzione , e niuno polla ardire di fupplicare il 
Principe per gli Eretici. 

2 * * Colla Coflituzione Paterantrum reeeptato * 
ver (i) ordinò poi, che i Ricettatori! i Cora» 
plici , e Fautori degli Eretici fian privati di 
tutt’ i loro beni , e relegati in vita • ed i 
loro figliuoli perpetuamente infami . 

3. Coll* altra Coflituzione *ApoJlatantes (a) or» 
dinò che gli .Apollati , o fian coloro che fi le* 
parano dalla Fede Cattolica non folo , che da 
Voto, o Profeffione Rcligiofa fian perfeguitati 
come infami , e confìfcati i loro beni , rima» 
nendo incapaci d* ogni fuccclGonc , e. privi* 
d’ ogni dritto . 

4. Pattato pofcia quello Regno agli Aulirla» 
ci di Spagna , Filippo II. (3) vietò ogni , 
commercio tra i Turchi , o Mori Mufulma» 
ni, ed i Turchi e Mori battezzati , a qual* 

1 ^ -f m • - - •- 1 1 

( 1 ) Pat emanar urn Recepratores L, i. T. 2, 

( 2 ) Af'ofizuntes L, 1. T. 

0(3) Pravi m» i. ritrovandoli * T. 44. de Commercio feu Con* 

* unità ino mia turca* ^ est éliti Sacro fonte allato* . 


oggetto fi ordinò 9 che i Mufulraani portar 
dovettero una Fafcia di Panno Giallo larga 
quattro dita circa al veftito per diftinguerfi 

5. Filippo IV. (1) . ordinò poi che i Tur- 
chi portaflero in mezzo della Tefta un Cerro 
di Capelli 9 é fottopofc a fette anni di Galea 
«li Schiavi , che a ciò contrav ventilerò, ed i ^ 
Padroni alla perdita di elfi, e di ducati 1000 
da applicarli,. al Regio Fifco. ■ 

6 . Il medefuno Filippo II- per impedire, 
ai Turchi battezzati il far ritorno alla loro 
fuperlHzione vietò di partirli dal Regno fen- 
sa licenza del Re re feriptis tbttnta (a) lotto ^ 
pena della perdita della libertà ,, e. di, ducati 
xooo. per coloro i quali ciò permetteffero.. .. 

7 . Ed inflifle la pena di Galea ( 3 ) per 
tutti i Turchi, e Mori, che eflendo fatti li-. 
Ieri non andaffero a rivelare nella Regia Can- 
«elleria i loro Nomi» Cognomi e fegni delle 
loro Patrie. 

Vili. 


(1) Prsmm. %. A noftra notili» d. T. 

L) fruiti, I. Perche T. 123. de Servii Mutami fin ♦ 
0) Prua*. a. ì. lutcndiamo v v 
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8. Filippo III. veggendo gl’ incònvènien* 
ti ( I ) t che provenivano dall* afporrazioné 
delle armi degli Schiavi , comandò che ni un 
portar ne pòtefTe fotto pena rifervata al Rcal 
arbitrio non ottanta qualunque licenza che 

ne avellerò . : . > 

/ • 

p. Filippo TV. ordinò di non poterli -com- 
prare Schiavi (2) fenza permeilo de’Regj Of- 
fiziali fotto pena *di cento once -a contraven* 
tori , ed altra Corporale ri ferbata’' ai Sovrano 
arbitrio. * >4 

io. Il Re Ferdinando fUi il Cattolico" per 
diftinguere gli Ebrei dai Cri Riani j or- 

dinò fotto pena di un’ oncia d* oro per ogrrf 
volta , che ogni Giudeo portar dovette il fei 
gno di panno rotto rn petto.' ’***..».■* * 

li. L’ Imperadore Carlo V. per impedite fi 
tnefcolamento pericolofo de’ Giudei con i Cri-- 
ttiani (4) ordinò che fi cacciaflero interamena 




te . 


(1) Pram, 3. / . T» Eflèndolì veduto . 

(2) Pram. 4. A. X. Avendo il Sereniffimò Re di Polonia - 

(?) PrìW’ 1 . ^•7>* Con lìdera co • Oc txPulftvttc Ebraevrum, 
(4) Pram. 1, E t quia d. Ti *’*>'• • <* \ 


•fcG »s IH" 

ttf da! Regno , e fino a che non fuflcro difcac* 
ciati attegnò loro un luogo feparato , ove dU 
’ inorar potettero , ed obbligò i Mafchi a por- 
tar in tetta il cappello , o berretta di color 
giallo , .o rotto , e le donne una falcia del 
tnedefimo colore , fotto pena di confifcazionc 

de* -loro- beni . _> - v . \ 

. ,12. Filippo IL poi agginnfe le pene di 
cinque anni di Galea (i) j ed altre Gorpora.i 
ri Ter va te al Sovrano arbitrio per quei Giudei, 

i • 9 

che vengono in Regno , c vi fi } trattengono 
fenza portare il legno divifato. 
v tg. Il fu Re Cattolico Carlo Borbone (2) 
benché avelie ai tre Febbrajo del 1740. am* 
metto gli Ebrei per anni 50. nel Regno f pu* 
re ai 30. Luglio del 1747. •‘interamente fcac* 
dogli i ed efclufe da quelli Regni delle due 

Sicilie. - ' v 

»• . ^ *■ . » . 

« \ 

« k . . 

TI- 


(1) P^m. FH'ttundim T. 

(1) P/*m. VII, La iwft» prcmuja . §. M 


M »« 8 * 

' TITOLO m * 

/ H 

. .tacile Conventicole , e Radunante, de' Lìberi 

• ‘ ' - Muratori proibite*. 

SOMMARIO. 

• * 9 ^ 

* « •/ 

I. 1/ profbifce la Setta de Liberi Muratori » 

• • • ^ i * * ; * 

%• X/ delega la Giunta di Stato a procedervi* 
ex officio . 3. Si rinnovano le precedenti Sovra • 
tte deterrai nazioni f e vietansi tutte le unioni iU 
lecite . '•* * 

*• due Prammatiche , uno di Carlo 

Re Cattolico , 1* altra di Ferdinando IV. (rj 
felicemente Regnante fi proibifeono tutte 1$ 
adunanze d?’ Liberi ; Murator>i 3. Onde fi 
delegò la Giunta di Stato (2) a procedere ex 
officio y e ad modum belli /ìccorae ne* delitti 
di J.efa Maeftà . 3. E fi rinnovarono tutte 

pre- . 

>» »■ ■ I — ■ b ttN *m 1 1 ■ ■ a. — — - 

. T • 

(t) Vruir.% 1. In qualunque L. Xit, n5. Interdica Mura 
ttruui Qenvcrticuln . 

{ 2 ) P>àuu 2. introdottati d. T. • 


I 
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precedenti Reali determinazioni * 
ogni illecita unione .($)♦ 


e pr^jbifeofi 



T I T O L.O IV. 

' » 

De Libri proibiti dalie Regia, Autorità ^ 

• • ** , » 

SOMMARIO. 

» 

+■ 

Libri proibiti da Carlo VI » . a. Libri prou 
ìtiti da Carlo Borbone • 3 . Libri proibiti 4* 
f ordinando IV \ 

* 1 • 

T * • . : _ 

’j. 1 a Imperatore Carlo VI. (z) proibi pti# 
tnieramente le ribellioni Morali , Ò Teologi* 
•he , perchè piene di maffime ftorte * e falle 
il libro intitolato Turris Fortit udini s propu • 
guata a filiis ludi centra filior Tenebramm o * 
TomJ. R le 


r , — »■ 1 j v ,|>l v. » » 

(1) Yvàm. 3. i. T, Tutte le uuioni .. 

( » ) Pram. 1. La faggi» cfpcfic&za T* 14. Ve librii noèti* 
f itati K*gi* Pro ferì f tu , 


\ 


r 


« 9k 


m •* s*- 

le Lettere di rifpofta di un particolàre di Rat 
ma ad un amico di Napoli fopra la pendenza 
. di Gravina (i). 

a. Il Re Cattolico Carlo Borbone vietò 
poi efprefTamente le lettere Giudaiche (2) , < 
corri fpondcnza Filofofica , -Iftortca , e Critica 
riftampata nell’ Aia nell’ anno 1738 divifa in 
fei Tomi in ottavo ; e le Lettere Filofbfiche 
di Voltaire Campate a Raven nel 1737* in un 
Tomo anche in ottavo , ambedue in Idioma 
.Franccfe; il Notiziario impreffo in Roma (3) 
c l’altro Notiziario impreco nella CitA di 
Bologna (4). 

3. Il feliciflimo Regnante Ferdinando IV 
in fine vietò i feguenti libri : La Verità di* 

* fefa (5) • Il Dizionario Filofofico portatile ita* 

. pretto in Londra ( 6 ). Il libro che ha per ti* 
tolo la Chiefa , c la Repubblica dentro i lo* 

. V, ro 


f 1 ) j. Sulle Cottele i, '£• 

(2) Pumi. 42. d. T. Ancorché • 
.1 13 5 Pmw. 4. V.. T . 

14} Pram. 5. d. T • 

■ f 5 ) Pram. 6. - . 

%*' i 6 )P**m* J.d. T» 


sW *9 T& 

fd Limiti: Le Philpfophie de l’Hifloire > Di- 
flionaire TheoJogiquc (attribuito a Voltaire ). 

La Chandel d’Harras, Droit del’Homme fur 

• » m 

rhorame t Chriftianifmc DqvoiJè , Analyfc de 

la Religion Chretienpe par Monficur Marfais, 

-* * • ' h , 

Examen Important par Milord Bolipgbroke • 

Ccthcchifme de 1* honnete horqme ; Dialogue 
«le qui doute et de chi adore ; Deniers Mots 
d’Epiétete a fon fìls • Idee de le Mothe le 
Vayer . Finalmente un libretto intitolato Me* 
inoire fur les Libertes de 1* Eglife Gallica» 
Zie- fi) • In oltre fi proibifeono la Gazzetta in- 
titolata Notizie dei Mondo ( 2 ) , Tutte le 
©pere di Voltare ( 3 ) , e 1* opera dell* Abate 
di Mably, che ha per Titolo i Dritti , ed \ 
poveri del Cittadino ( 4 J. 


% % 


• •* 


•*< 


B * 


TI- 


( l ) Pram. 9.V. J. 

£2 ) P*am, 10 . d . T0 
<3 J Pt am, ii. d,T % 

(4 ) *T»m. •». /. r. * 


> o 


J 
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TITOLO V. 


Del Cullo da preftarfi al Sacramento della 

SS, Eucari/lia , e delle procejjioor m 

, •* * / , 

Cttcrr Dà? , r de Sante • 

.* « # * ' 

. ■ * * 

% 

• • i 4 

SOMMARIO. 

m * 

• * • 

C. Incontrando fi il SS, Sacramento fi debbano 

tutti inginocchiare , a. Si vietano le Carole 9 

\ • 

ed altri iegfti in tempo del(a procejjtone del Cor» 
pus Doni ini » /j. Si proibi feono i battenti ed e 
tappre fintanti i Mifleri di N. S . . 4. Nelle Fe» 
(le del Corpus Domini i Nobili -, e gli filetti 
delle Univerfitd hanno il dritto di poetare P afta 

s • 

del Pallio , appendice • Nuova Polizia Ecclefia * 
ftica Diplomatica in quejìa materia • 

• . * * J 

• 4 « 

r / 

1. Jl Ilippo Secondo primieramente ordinò f 
die incontrandoli il SS. Sacramento per la CiN 
tà fi dovettero tutti inginocchiare , o (} vada 
in Carezza , a Cavallo , • a piedi , ed ohbli-. 


\ 



m «■ a* 

• I 

8*> ogtfuno a predare al SS. Sacramento tuw- 
i dovuti oflequj , ed accompagnarlo colia do* 
vwta venerazione fino alla Chiefa (i). ^ 

2. Il Re Carlo lì. prefcriflc che nella Fe- 


flività del Corpus Domìni e per tutta l’ottava 
di e(Ta niuno ardifca di ballare per quetta Cit- 
ta cbn Carozze, Galefli, Carri , c Some can- 


che (otto pena di once 25. d* oro per i pa- 
droni de* legni * ’ e di fei mefi di 'Carecre , e 


di altre pene per i Cocchieri , Galefìieri , Car- 
refi , c conduttori di fomè {i) t ' 1 
3. Ferdinando IV. io fine proibì i batteri* : 
ti , ed i rapprefentanti i Miftcrj della pal- 
lio ne nella fettimana S. ed in ogni altro tetr»« ’ 
pò dell* anno fotte pena della frutta (3)! 

^4» Dal Re' Federico d* Aragona fi flabilì '* 
pria * che nella Feftivith del Corpo di Critto 
debban portare cinque atte del Pallio Ì cinque 
Nobili eletti dai cinque fcdili , cd una (’ 

Bbj. Elet» 


T 




V s • 

( 1 ) Praru. 1 . T. $ 2 . Dt coìti» Séciomtntt 55 . Eucortfi* 
cxìnbendo • ■ v .• ' ^ * . , . 

( 2 ) Pram, 2 . i. T, • * \ 

(t) Pr»m. t. t, 54, Vii* $• in urèi firn tms fojfi—h Afb 
Jferié txpnmtrc , 


l 


* 


I 
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Eletto del Popolo , e le due altre una il &e’| 
e l’altra il Principe Ereditario . Tra i Capitò» 
li , e grazie del Re Federico anno 144^. Seó« 


tenza ♦ 



APPENDICE AL TITOLO V. 


Nuova polirla Ectltfiaflìca Diplomatica tn queftd 
materia del Rè Carlo Borbone * 


A i ' • •’ . - » 

14* Maggio 173^. fi ordinò che tutt* 
i Miniftri debbano intervenire nella proceflio* 
ne del Corpo di Crifto • a.’ A* 27* Maggio 
173 è». li fifsò il feguente ordine: Quelli della 
Vicaria vadano avanti, dopo quelli delIàSora* 
maria in feguito quelli del S. Règio Confi» 
glio , in fine i Miniftri della Regai Camera 
di S. Chiara * 3. A’ io Luglio *75 *• tutte 
le proceffioni quando non fono preferitte da* 
Rituali Comuni della Chiefa , o non vi fi* 
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alcun particolari Indulto Pootifizlò , munito 
di Regio Extquatut » debbano fard precedente 
licenza m [criptis dell’Ordinario* ' 




Del Re Ferdinando IV . 


A' 


/-• * . ■ Ti tv 

i % w * t àa ^ 9 4 % * 


J, *l 6 . Gennaro 17^0. tutte le procef* 
fieni fi facci anodi mattino, a non mai di 
giorno dopo pranzo » eccetto quella de’ quat* 
trp Altari, della Solitaria, e di S. Gennaro .. 
& A* ip. Dicembre 1775* nella folennità , t 
procedane , che ogni anno dovrà fard nel * 
giorno della fettuagelìma per la pubblicazione t .. 
e predicazione della . Crociata , i Governadori * » 
Sondici % ed^Elctti delle Popolazioni debbano > 
affo! utamente intervenirvi % «.dare il lor brac-k 
do ed aflidenza a’Diftributori ^«.Procuratori \ 
per facilitare 1 * efigenza dell* Eleniofine delle 
Bolle , ed il trafporto del danaro da luogo a 
Jwgot . . , i, •• 


-TITOLO VI - 

**.*-'. 

fi smania P offeruanza delle Fèjlt\ ed in quii t * 
h dì si permettono le opero fabbrili* 

■ . * &H* Ftfhft- ... 


{ \ 


SOMMARIO. 

» 

• l% « t T • • « * 

» t « 

,, * • 

t. Non si può per debiti * # eaùfa tu 
’vì/c carcerale alcuno in tempo di fefta • X. XÌ 
vieta afpertare armi ne * dì fejlivi • 3. X# />rt* 
. firivotoo i giorni fejlivi , ire*- r yWe per* 

truffo ijìruire la gioventù ne* doveri di Religione^ 
4 è Si vietano tutte te arti fabbrili • 5. Si vie. 
$a anche entrate in Città con fame cariche He* 
dì fejlivi . 6 * Si rinnovano gli Jlabilitnenti della 
Prammatica delle Feflc* Appendice • Nuova JFfr 
èi%ia Ecclesia]} ha Diplomatica .* * • < 


, » ^ • 1 


• / I- u. 


I - • »• 

L Piifllmo Carlo VI. vietò prìmicrarmln* 

te poterli carcerare alcuno in tempo di fefta 
$rc debiti, o altre caule civili , affinché non 

. « 


♦it M- 

fi 3f flrtdTc dall'officio di religióne fottó ficài 
di nullità di atto , e della perdita di qucllò 
per cui ordinata li fuffe la carcerazione (i)i 
< * a. Carlo Borbone proibì poi i* afportatione 
delle armi qualfivoglia ih tempo di felle fot* 
*to pena , oltre di quel che trovali minacciato 
nelle Prammatiche di Un àntfo di carcere (a}. 

3. Per dare agio alla povera gente , cht 
fi fostiene eolie proprie braccia , di potè* vivere 
comodamente — avendone ottenuta ProvVifione 
dà Benedetto XIV. y itfsò i giorni fedivi, ne* 
quali foli vietò poterli faticare , e quelli fedo 
tùtte le Domeniche dell* anno \ le fede di 
Pafqua di Refurreziòne s e di Pentecode 
giorni delia Circohcidone * Epifanìa , Afcen* 
\fione. Corpo di Crido , e natività di N. S. f 
3 giórni della Puri ficazione , Annuhciafcìone , 
Aduntfoné, Natività , t Concezione deil’Im* 
maculata Vergine Maria, il giorno nataJieìò 
tic’ SS. Pietro , e Paolo * il giorno di tutt’ i 
i t j San* 

* ■ »—■ " - 

(1) Prsnt. a. tir . 65. Séti 0*9 *4 Ptfip dio févhtrpm* 
(1) 1, di tit. 


/ ' » 

Santi ., e di ciafeuno fpeciale patrono delle (Si N 
<tà , s* inculcò poi lo iftruirfì li fanciulli nella 
Dottrina .Grifi ìana % e vietò fin tenerli le bot. 
teglie aperte in quelli giorni , eccetto fblo 
quelle di commeftibili , e le altre, che abbia* 
Db hi fogno di lume ingrediente : fi vietò a* 
Saltimbanchi , ed Iftrioni di far traffico di loro 
merci prima delle ore 11 , e fi proibì il farli 
«ni miche rapprefentanze in tempo di quadra* 
gelimi fotto pena di carcere (i). 

4. Ferdinando IL tra le grazie conce ffe 
alla Città di, Napoli appofe di non poter en- 
trare in Città fonie di animali fotto pena del* 
la perdita di effe* da affegnarfi alla Chiefa 
dell’ Annunciata: tra le grazie del Re Ferdi- 
nando li. ao. 148^.. f .. 
t 5. Il Re Ferdinando IV# a* p. , Febbrajo 
. del 1790# rinnovando j« antecedenti Sovrane 
JUfoluzìonì flebili quanto Sego* : , . 

#• 1. Che non fi .poto , affatto lavorare . nelle 
Domeniche , c nelle altre Felle comandate 9 



(1) Pram. f. tit, 79. Pefltrum di t rum •bftrtmìii irnienti ft* 
Pi disi , in quièta opti* JuèriUi ptrmtttuntut , 


1 


• JNT 

J 

Ytèlfi quali giorni tutte le bottéghe debbo» iti» 
fere chiù fé , a riferirà di quelle desinate 4 * 
Vender le cofe commeflibili » • ed ogni»- al* 
Vro pel foflentamento della Vita ; ed eccettui 
anche quelle Veli’ eziandio fenZa il tnerciteoni» 
han bifogno di effer tenute aperte per ricevdfr 


>e 1* ingrediente lutee r' ’ ' - *•’ • ; 

4. Che ne* fuddetti 'giorni fedivi i Salti»* 


banca *, ed i Cerretani non efeano» in piazze 
e smaltire le loro robe , fe non nel giorno 
dppo le ventidue ore : E che in tempo di 
Quarefima hon fi facciano i giuochi pubblici 


da corda 9 nè altre mimiche rapprèfentanze 
dagl* IUrioni fui palchi * fotto pena ai con* 
travvegnenti di un giorno di carcere, da efe- 
guirfi in quella Metropoli da’ Capitani di Ara* 
da, precedente órdine del Miniftrò Delegato f 
’e nelle* Città del Regno dai Sindaci , ad Elet* . 
ti delle Univerfità ‘unitamente col Governato* 

Ve locale . £ nel cafo , che una medefima per- 

% » ^ 

fona così in riguardo del primo , come di 


quello fecondo capo , trafgredifea più volte, fia- 
ti trafgrelTore per tanti giorni carcerato , quan* 
tcvoltc fi trqvcrà egli 4Vjp coltro venuto . 

In* 


/ t 


\ 


i 


< 


•èHt >* B<É* 

/ 

}nftfncfcm?e!i tuttavia in riguardo delie fcbl« 
ftghe chiufe , che allora tal pena debba efferé 
effguira quando lì trovaffcro in atto lavorane 
do o vendendo roba; 

j# Che i Capitani di ftrada di quella CiN 
là , ciafcuno nella fila ottina invigilino , é 
predino ogni loro affili enzà , ed attenzione a 
Parrochi , acciocché i Fanciulli , 't le Fanciul- 
Je, alle quali per la loro condizione non di- 
fcon venga ufcir di cala , vadano alla Dottri* 
na Criftiana . E laddove effi Capitani fperi* 
mentine inutili le loro infinuazioni predo i 
Padri y e le Madri di famiglia, dovranno ren+ 
der ragguagliato il Ma giurato Delegato , il 
quale informandoli deH’efpofto, darà colla firn 
prudenza que* prbvvedimenti , che (limerà op- 
portuni ; E ri fpetto agli altri luoghi dei Re- 
gno, invece de’ Capitani di Strada , s’ invi- 
gilerà da* Sindaci * ed Eletti delle Univerfitàj 
i quali quando ricònofceranno infruttuofe le 
loro infinuazioni , dovranno darne parte a* Go- 
vernatóri locali per le confinili opportune 
difpofizioni . L * . j’ 

4- Ch# fuffidj "Dotali , e le Matricole 
* dell* 
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ielle Arti debbano darli alle pedone r thè Ao* 
.rp ben iftruite nella Dottrina Crilìiana , 
facendoli abufo, dal Miniftro Delegato fi darà 
h conveniente provvidenza. ,* , ^ ./•„ 

S* Che le Maefire delle .Figliuole non. pof- 
fano aprire fcuola Tenia effe re ben iftruite nel- 
la Dottrina Criftiana , Quante volte le Chie-- 
fc finora detonate ad infegnare la Dottrina 
Criftiana fi fiiipaffero non (ufficienti , fi de* 
tanno da noi le opportune difpofizioni per 
quelle che fono lotto la noftra Reai proto» 
ftione • 

• • w * • 

6. Per P cfecuzione di tutti i fiidetti fta- 
bili menti da aoi fatti detoniamo il Caponitv 
ta w t . . con la facoltà di poter dare tatti 
quei prqv vedi menti , che tornerà utili , e con- 
venevoli , e bifognandogli de* Superiori 9 dovrà . 
farne a noi la rapprefentanw f 

7 . Che qualora i Vcfcovi ofierveranno traf- 
prediti i noftri fudetti Reali ftabilimenti f o 
che nella cfccuzione di effi in qualche parti* 
colare occorrenza accada alcuno inconveniente s * 
potranno anche a noi parteciparlo per le op- - 
pprtune provvidenze t le quali anche noi ei 


•W S° J* 

rifcrbiamo dt poter aggiungere * alle date 
di fopra , fecotidocbè richiederanno le circo* 
flanze de* luoghi ^ e delle perfone. 

Finalmente uniformandoci noi al fervorofo. 
Zelo di $. Santità per la noftra Sacrofanta Re- 
ligione , inculchiamo colla maggior premura , 
ed ordiniamo a’noftri Yaffalli Tt dovuto rifpet- 
fo, e riverenza alle Chiefe . Napoli Gen- 
naro 174$?. 33 Gaetano Maria Brancone £3 
V. Danza Prafes X. C. Protone * • Dominus Peq 
mandavi* nubi « Q< Franeifco Rapolla a $e W* 

ti$* 

* r * 

attuate Sovrano Ferdinando IP*’ per me^X.% 
* del jmo Delegato delle Fejìt fece le fegucn* 

fi Ordinante*. 

/ 

. ► 1 • ’* ’ ■ * 

I. Che non (!• pofla affatto, lavorar nelle 
Domeniche e nelle altre Fette comandate * ne* 
quali giorni tutte le botteghe abbiano a* Ilare 
chittit ) • rifetba (Siegue come il V t*. dfU^ 
team, auteced.) • 

4: a. Che ne’ indetti giorni lettivi i Saldai- 

banchi , cd i Cerretani non efeano in Piazza 

a smai- 


I 


** 3W* 

m «fallire II loro robe. Siegue come J! $ 
della Fra», anteced* . 

3* 1 Che i Capitani digrada di quella Cit- 
tà , ciefcun© nella Aia ©trina invigilino , Sic* 
gne come il ^ dell* anteced* Pramm. *•' 
• 4 * Ghé i fuffidj dorali f e le Matricole 
«ielle Arti debbano darli alle perfone che fa» 
ranno iftruite nella Dottrina Criftiana , e fa* 
ce ndo fere abufo , li darà da noi la . conveniente 
provvidenza, Con che per la Capitale , e fua 
piocefi nefìuna poffa effe re arameffa- ai fuffidi 
X)otali | ed alle Matricole delle rifpettive ar- 
Ai e meflieti 9 lenza aver efibito in Delega* 
«Ione la Fede del proprio Paroco t cosi per 
lo buono coftume , che per effe re ben iftruite 
«ella Dottrina Criftiana , la qual fede farà in 
obbligo, il Parroco da far gratis a ciafcuna di 
loro»# E che neffuna Donzella poffa effere im* 
pteffa m* fuffidj Dotali lènza il documento da 
aver efibita parimenti in Delegazione fa delle 
Fede di effere, ben iftruitt nella Dottrina Gri- 
ffiana , e di effer di buon coftume’ »'< Che le 
Maeflre di Figliuole non poffa no aprire fcuola 
Jienza effer ben istruite nella Dottrina Cristi» 


na. 


• ’ * 45 3» W 

yia * E per li Capitale , c fua Diocefi :fess% 
aver anche le medefime cfibita prima in De* 
legazione la Fede delle loro idoneità , e del 
loro buon costume , che il proprio Parroco fiu 
rà in obbligo di far gratis a ciafcuna di effe* 
E l’Arcivefoovo debba invigilare all* adempì* 
mento di questo dovere del Parroco, e darne 
parte a noi in cafo di controvenzione • 

5. Che ficcome colla Prammatica precitata 
S. M. fi compiacque di dichiarare , che quan* 
te volte le Chiefe destinate ad infegnare la 
Pottrina Cristiana fi fodero stimate non fuf» 
Udenti , fi farebbero date dalla M. Su le op? 
fortune difpofizioui per quelle che fono fotta 
la fua Reai Protezione . Così per la Capitale 
altre alle Chiefe. 5 che finora fono state addeN 
te , restino giusta il citato Editto destinate 
come fuffidiarie per lo stefifo efercizio le fe« 
guenti s Per ia v Parecchia di S« Maria e 
Cancello , la Chiefa de* Padri Scolopj alla Du- 
cheflt . Per la Parecchia di S- Maria a Fon- 
foca , la Chiefa de’ PP. Minimi di S. Mari| 
della Stella • Per la Parecchia di S. Giacomp 
degl 7 Italiani , la Chiefa di S« Niecoia la Do» 

ganac 


Digitized by Google 


I 


V 

\ 

» % 


33 

gana . Per la Parecchia di S Giufeppè a Cri- 
stofaro , la Chiefa di S* Maria la Nuova , ed 
in mancanza di questa , la Congregaziopc del 
Terzo Ordine incontro S. Giovanni Maggiore. 
Per S« Maria della Scala, la Chiefa di S. Fi- 

• 

lippo , e Giacomo de’ Berrettari . Per S. Maria 
della Pietatella , la Chiefa delle Grazie • Per 
S. Maria di Porto Salvo , la Chiefa di S. Ono- 
frio de’ Vecchi > Per S. Sofia , la Chiefa di 
S. Maria della Pietatella # Per S. Maria delli 
Vergini, la Chiefa di S. Severo de’PP. Con- 
ventuali , e la Cappella de' Saponari • Per S* 
Tommafo de’ Capuani , la Chiefa. della Pace • 

Per S. Maria della Catena *, la Chiefa diS. 

* • « , » 

Lucia , Grancia delle Monache di S. Seba- 

' r 9 

diano . 

6 . Che qualora i Vefcovi oflervcranno traf- 
grediti i fudetti Regali ftabilimenti , s' efegua 
come al 7 . della Pramm. antecedente* 

Finalmente in nome di S. M. re Ri iqcul- 

« 

cato colla maggior premura , ed ordinato il 
dovuto rifpetre alle Chiefc • 

Ed affinchè il prefente bando abbia tutta la 

* V 

fua ofiervanza, ciafcuno che abbia la tcmeri- 
Tom . £ C th 

0 » 


f 



« 
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di trasgredirlo , o farlo trasgredire incorrai 
nella pena di ducati cento , e di altre pene 
ad arbitrio di S. M. da applicarli al Regio 
Fifco . E fi pubblichi • Napoli p. Febbraro 
Ijgz* Ippolito Porcina» • Andrea Ripoli (i)* 


\ 



AP- 



(i) Pretn. 4 . 4, T. 

è 



* 


/ 
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APPENDICE AL TITOLO VL 

Nuova Pollata Ecclesiaftica Diplomatica • 

. . . \ . . > 

Del Re Carlo Borbone referti • 

A _ «V. * m ' 

ip . Luglio 1738. appartiene al Re , 
c Tuoi Minidri il conceder licenze per folcn- 
aizzar le Fede , e per la maniera , colla qua- 
le debbanfi celebrare t o il proibire la folen- 
nizazione . z. A’ 8. Aprile 1740. dal mezzo 
giorno del Giovedì Santo fino alla detta ora 
del Sabato Santo fi vieta il camminar carozze 
per la Città . 3. A’ 3. Settembre 1740. man-* 
cando i Superiori de’ Regolari di fare il foli- 
to invito nelle folennità al Governatore e 
Giudice, ed agli amminidratori delle Univer- 
Età de’ luoghi , .con andar 9 etti , o con man- 
dare un femplice Religiofo , porranno feufarfij 
d 9 intervenirvi : nelle funzioni Regali di Com- 
pleanno^, e limili, non volendo gli amroini- 
Oratori andare nelle Chiefe de’ Regolari , pof- 
fooo eleggere qualunque altra Chiefa a loro 

C 2 ar- 


' ♦KVB** 

i ; 

«rbitrio per cantarq iFTe Deum • e volendo i 
Regolari replicare nelle loro Chiefe le fo- 
lennità non gli fi pofia impedire • 4. A* 4. 
Settembre 1740.. Nè i Vefcovi , nè i Vicarj 
Generali , nè li Curfori pofla no efigere pena, 
o prefazione alcuna da coloro, i quali fatica* 

CO , o introducano viveri i rj giorni di fetta , 
j. A* 6 • Febbrajo' 174^. fi fofpendono tijtte 
le falve, che le fortezze d^I Regno, facevano 
in occafìoni r di fetta, c di proceflioni » 6 . A* 

%!• Maggio 1750- I Governatori locali non 
dieno licenza alcuna per faticare ne’ giorni fc- 
ftivi di Oretta oflervanza 7. A*, a. Settembre 
1753. fi proibifee a* Sali nitrari il faticare ne* 
giorni fedivi. 8- A* 14. Ottobre 1754. I Vi- 
carj Foranei fi attenghino di dar licenza di 
vendere commettibili ne’ giorni feftivi , e ri- 
fcuotere pene pecuniarie da chi non V abbia 
ottenuta, p. A* 3. Novembre 1753. Si per- • 
mette alli barbieri i’efercirare la loro arte ne* 

' dì fedivi ; jo. A* la Ottobre 1754. non fi 
permettono giammai gli armamenti in occa- 
. (ione di fette . ji. A* 14- Settembre 175 7. 
le tarozzo , li calefii f c fimili impedimen- 
ti* 
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ri, non pallino per le firade 9 in dove fi farvi 
no i lumi in onore del gloriofo S. Gennaro 
nelle tre fere precedenti alla feda dalle ore 

t * 

nj. fino alle ore 4. della notte • 12. A’ 22- 
Luglio 1758. li Vefcovi non hanno veruno 
dritto di proibire f immiflione , e 1* effrazione 

de* viveri, e vettovaglie ne* giorni fedivi. 

\ 

. ♦ % ✓ 

• / 

Del R* Ferdinando IV* * 

* ' * •. * , * 

13, A* 9. Agofìo 17^1. fi proibifee il g tuo* 
co della lotta in tempo di feda . 14. A* 8. 
Febbraro r j66. La gente , che va iriafcherata 
ai fedini nell’ ultimo giorno di carnevale , o 
fi ritira nella mattina di Quarefiraa al far del 
giorno, fi carceri • 15. A* 24. Giugno - I jóp* 
fi proibifee lo fparo de’ mortaletti , e de* Schiop. 
pianelle occafioni delle Fede , e procioni , 
che fi fanno dentro l’ abitato • 16 • A’ 17* Gcn« 
najo 1784. nella mattina fola della Domenica 
c delle feste di obbligo principali, e folenni 
dell’ arano , i Magistrati , anche le cortf'Ec* * 
«lefiastiche con Decreto de* io. Maggio 1783.) 
e con Difpaccio de* 17# Febbraro 1784. , non 
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permettono di catturarli i debitori , afflo* 
chè li dia loro tempo di affisfere liberamente 
ai divini* uffizj * restando però' in arbitrio de* 
Giudici laici di dare particolare licenza a pe- 
tizione de* creditori di carcerarli i loro debi- 
tori anche nella stella mattina di Domenica ,< 
e di- altre Feste principali quando’ fi tratti 
di debitore di fomma rilevante, o debito do- 
lofo ‘ o fia di truffa , o vi concorrano’ circostan- 
ze tali',.» che la prudenza del Magistrato giu- 
dichi doverli prontamente efeguire 1* arresto 
del debitore’ v 17. A* 8, Agosto' 1785?. il Re 
dichiarò per punto generale che nelle feste 
permette' i* fuochi arteficiali , lo fparo de’ mor- 
taletti ( qualora' non fi fàccia dentro 1’ abita- 
to ) ed il fuono de’ tamburri , a titolo però- 

d’ istrumento per festa ,• e non ? già per pompa 

• « / 

militare* 18; A’ io* Luglio 177^. nuovamen- 
te fi proibisce lo fparo de’ cannoni ne* Castelli* 
ip. a’ 16 * Maggio- 17^^. s’ inculca' di* nuovo' 
l’olfervanza delle feste , e s* incarica a* Vefco^/ . 
vi , ed a* Prcfidi P efecuzionc *. 

• • 4 * 

Tt. 


S 
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•• v • ••••-*■ 

Delti Vefcovs y ed altri Prelati , lìrr* elettone f 
obbligo , ed onorificenze dovute . Dell' am* 
mini jir anione delle rendtfe della loro • . 

Cbiefe dopo la morte di effi , 0 • * 

degli fp 0 gH delle medefinte P • 

• • 0 • * « 

f, Dopo motto il Pretato lo rendite della Chtri 
fa ri • mmmìflriao d a frt de migliori Capitolar i, 
t folidisfatti i pesi , si confervi il refio pel mt— 
w Vefcovo . 2n Che (hi no » ha padronato non 
pojfa ingerirsi nella elettone de' benefit) Eerie» 
oiaftici . 3. Per ejfere il Principe il euflode de' . 
canoni , e delle Cbiefe ogni prelato fuceessore de- , 
•ve rapprefentargli l' importo della Qbeefa • XnO P., 
frutti della medefima Chiefa debbono fpettare dk 
fuceessore fenga poter fri ingerire: la Canora ^fpe- 
fiorita , ma fuggetlarfi il tutto , v eenfegnarfi ab 
fucceffore , il quale deve venderlo ed impiegarlo 
per la riparazione delle Cbiefe Cattedrali , o 
delle Parrocchiali , fe mai ne hanno bifegno , 4» 
Si tolgano i Collettori , e Saecollettori Corner att- 
de' frutti delle • Cb'te fi votanti .* Si rinnova la 
> C 4. C*« 
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Cofituzione di Rugiero Pervenit ac audicntlant 
noftram .• e eòe vacando qualunque Cbiefa i Go- 
vernati ori locali ne avvi fino il Re per desinarvi 
gli Economi , acciò ne cuflodifcano i beni , e nt 
dijlribuifcano i frutti * 5* 1 fi r unione per i Reg j 
Economi per le Cbiefe , e Beneficj vacanti . 6 . 
*Ap puntamento della Re al Camera per le medefi- 
me • 7. Si erge un Monte frumentario per Joc • 
corfo della [emina , affegnandùfi per fondo i frut- 
ti delle Cbiefe 4 c de beneficj vacanti , e gli fpo+ 
gli de V e fewi , 8. Piano del Monte frumentario* 
p. Ifiruxjonà per $ Regj , Economi . delle Diocefi 
Cattedrali del Regno per la formazione de * con- 
ti , £ documenti • io . Circolare della Reai Co* 

k 

pf?rv? per i Sequefiri da far/i da * Regj Economi 
fu i benefizi 9 Badie, legati pii , e Canonicati 
•, vacanti , i quali non abbian ingerenza full* e fa- 
me di qualunque incidente riguardante la va- 
canza 9 $ la qualità de * beneficj • n. Proviflo il 

• • 

. beneficio , 1 * Economo percepita prò rata temporia 
# frutti naturali , # civili , ed a proporzione la 
mercede del, io /w ip'o- fu la fteffa rata . 12. 
6/i Economi non moleflino gli affittai ori de* beni 
de* benefizi vacanti, durante il tempo dell* affitto, 

1 e pre u 


•H +I !♦" 

% 

e préferifcano gli antichi * 13. Come y e quando 
flettano i diritti di procuratone * fuffidio cari» 
tati-uo , Cattedratico , * quarta de confi , e * 

abiti alle Cattedrali vacanti < Inseguita la va* 
can^a i gli Economi fuhito mandino lo Stato • 15* 
•Altra {piegatone intorno al Cattedratico , JYre» 
ifff, fuffidio caritativo ed altro , e ^*7 

#* ciò fi tolgono . «dg/» Economi Curam 

ti fi foddisfi prontamente da R* Economi la mer* 
tède y e 7 bijognevole pel culto Divino 9 rilafcian * 
dofi in lor beneficio il fruttato della Stola biavi • 
ca y e nera , 17, Condi toni richiede per efentarfi 
dal fequeftro i frutti della prebenda , e Mafc 
facomune .• /e difiri bustoni coti diane manuali 9 
avventizie fono per femprc efenti • * Appendice /• - 
PJuova Polizia Ecclefioftica Diplomatica intorno 
alC obbligo dò * Vefcovi , e beneficiati di far limo* 
fina a poveri , e residenza net Regno , %Appendic§ 
IL Intorno a quel che fi prò ibi f ce a' * Vefcovi , 
Ordinar) dò * luoghi # ^Appendice III, Intorno 
alle onorificenze dovute d Cardinali , %Arcivefco* 
vi y e Vefcovi ; e 4/0 quefii dovute agli altti • 

« Append'ce IV* Intorno agli fpogli de' Vefcovi 9 e 
Beneficiati * ' ' ■ 


x. Il- 


' T . . . ' ' 

r. J.L Re Rugiero primieramente ordinò , che 
morto il Prelato le rendite della Chiefa fi am« 
miniftraflero da tre de^migliori de’ Preti deli* 
medefima Chiefa, e foddisfatti t peli, fi con* 
fervale il retta pel futuro Prelato , che vi fio. 1 
da fu «cedervi (r)>. 

aa. Carlo IX. D* Angiò ttahilì poi , che cbiun* 
que, non avefTe Padronato fu di Chiefc, o pri* 
vilegj , non pofla ingerirli nella Elezione de* 
Prelati , q nella collazione de* benefrcj Eccle* 
bastici (a). 

j. V attuale Re Ferdinando IV. in fine di* 
chiaro efpreflamente , che il Sovrano fìa il 
Protettore de* Sacri Canoni , e delle Chiefo 
del fuo dominio j. perciò fiabil\,che ogni Pre- 
lato fucceflore debba individualmente rappre- 
sentargli 1’ importo dello fpoglio ritrovato del 
Defunto Prelato, e 1’ ufo , che intende farne 
ed attendere il Reale oracolo 3 tenore della 

Boi- 



» 
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)IIa ottenutane da Benedetta KIT. , Stabili 

i / _ 

altre » che tutt* i frutti rendite pendenti f > 
lite y e non efatte appartengano alia Chieftf 
1 Prelato defunto r * e non già alla Canteri? 
postolica : eh’ eflft frutti non (fi pollano fc* . 
estrar mal vivente il Prelato , ma dopo dei-* 
di lui morte inventariarli dal Vicario Ca« 
tolare e chi afe in* una stanza i mobili fug* 
rllarfi/ ,; e custodirli le chiavi, da un Notajo' 
rr conGgnargli al nuovo Prelato' ,• che deve . 

i 

roderli ,j ed impiegargl* in reparazione dell» 
hiefa. Cattedrale , che non avendo bifogno ‘*r 
rnefìeio delle Chiefe Parrocchiali, Abaziali * 
i altre conGmili (iV* 

4* Per Io che 1 * isteffo Sovrano' con. altra 

p 

'amm. emanata, a’ li* Luglio 178^ tolfc i 

Collettori y e Succollettori Camerali de’ frutti 

« # 

elle Chiefe vacanti , rinnovò la Cost. di Ru« 
* ero > che. incominciar Pervenir ad audìentiam 

' ’ JMK ' 


(0 S polla Prefulum Pegni Neap. difirdhantur , ipfifque Ec- 
ìrfiit , quii/ us is prajuifjent addicali tur , qua fi fata infinita 
ucrint ad fatta ttfìa parochialium Ecclefiaram trogxntur •, 
'ramm. j. Ut . 227$ . 


t 


Digitized by Google 


M 44 

noflretm fotta il, tir , ! de adminift* Rch Eccìtf* 
pofl mortem Pra/at. ed ordinò che vacando lo 
Chiefe maggiori , o minori * i locali Governa* 
dori ne avvifaflcr® S. M. per destinarvi i 
Regj Economi per la custodia de 9 beni , e di* 
stribuzione de* frutti (i). 

5 * Avendo poi ordinato di crearli i Re g; 
Economi io ciafcuna Diocefi , formò le feguen* 
ti Istruzioni dirette ai Fifcali delle udienze • 
!• Vuol dunque 5. M* che V- S. abbia li 
generale Ifpezione fu la condotta de’ Regi Eco* 
nomi , eletti che faranno : con efigere da eflfi 
la conveniente cautela * e ficuftà, così per la 
xetta amministrazione de 9 beni delle Chiefe 
vacanti in tutte le Diocefi , come per l 9 efa* 
zione della lor rendita , e frutti , e quindi 
farfcne la distribuzione a tenore- delle Reali 
leggi fu questo particolare * . 

II* L 9 Economo Regio f che farà destinato 
in ciafcuna Diocefi avrà la facoltà di destina* 
re egli negli altri luoghi della medefima Di<*. 

. cefi 


(i) Pramw. i. trt. Voi . V. De Admimjl . bouor. h'cclcfajf . 

fi/i meriem Pralat, ubi de mente JruminiariQ • 


• , «wt 45 M* • . : 

li i Sottoeconbmi , de’ quali dovrà eg'i a (To- 
tamcnte efifere rifponfabile * ed eljgere da’ 
edefimi ii conto dell* amminifìrazione a loro 
nfidata c dovendo tutto andare a carico , e 
:fo del Regio Economo , che Ji delfina . 

III. Sarà obbligato l’Economo Regio rimeN 
re il conto a V. S. dell’ Amminiflrazione di 
efcuna Chiefa , Badìa y o Benefìcio vacato 
dia Diocefi,con formare lo stato, dove non 

fìa , delle rendite , e de’ pèfi per rimetterli 
la Camera Reale e dovrà parimenti a V. S. 
eri re quello , che occorre , a tenore della 
cgge per poterfi da S. M. dare le provvU 
mze convenienti fulla retta diflxibuzione 
le dovrà farfi per lo bifogno della Chiefa , 
de’ poveri in conformità della medefima 

e SS e - ‘ ' . '* 

IV. Il detto conto dovrà contenere 1* efa* 

one così della rendita , e de’ frutti maturati, 
non efatti , come de’ frutti pendenti in tem« 
o della vacanza , e de’ frutti , che maturerai 
d fino al dì del poffeffo del nuovo . Ed un 
onfìmil- conto fi dovrà pattare all* ifpezione 
el nuovo beneficiato , fecondochè vicn dalla 
,egge preferitto. V* 


4 6 

« , ' 

V. Dovrà anche l’Economo Regio , come 

occorreranno le vacanze nella Diocefì , riferir* 
Jo fubito a V. S. per doverne rifeontrare la 
Reai Camera , lanciando il carico a’ Governa* 
dori Ledali a tenore della Legge di darne 
anche 1* avvifo a S. M. , per tenerli i* tal 
guifa un compiuto regifìro delle vacanze , e per 
poterli evirare ogni frode , o negligenza . 

. VI. Gli Economi Regj flellì faranno anche 
tenuti di dare fubito 1’ avvifo a V. S. delle 
vacanze delle Chiefe Cattedrali , per pafTard 

s 

anche da lei alla Sovrana intelligenza la nota 
de’ migliori, e pili fedeli, e favj Soggetti del* 
la Cattedrale vacata , per farli da S. M. la de- 
gnazione ‘preferirti dalla Legge de’ tre Regj. 
Economi , ed A mini nitratori delle Cattedrali 
medefime . 

•» 

.VII. Tn ponflde razione della ficurtà , • che 
dar debbono gli Economi Regj , così per ti : 
Sotteconomi , che eleggeranno ne’ luoghi della 
Diocefì , e dell* incomodo , che debbono’ fotìfri* 
re per la cura de’ beni , per 1' efazione delle 
rendite, e per li conti, che debbono rendere, 
così proprj , come de* Sotteconomi , e per 
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cgni altra fatici, che porta feco una tale in^ 
combenza • Retando anche 

4 jpmi Regj la> foddisfazione de’ Sotteccmomi • 

* ^ 

fi darà loro il io, per 100. dell’ dazione , 

che effi faranno colla chieda fedeltà , ed efat- 

# • 

tezza » 

Quelli fbnp gli Articoli delle Idruzioni , 
che il Re ha riabilito per lo buon fidema dt* 
Regj Economi , li quali nel Reai nome io co- 
munico a V, S. per intelligenza fua , e degli 
Economi da defHnarfi , e per la reciproca of- 
fcrvanza , ed esecuzione . Non lafciando nel 
tempo ftefib di foggiungnerle , che qualora ella 
incontri alcuna difficoltà nella elocuzione de* 
prefenti Articoli , lo rapprefenti a S. M. , per 
poterli aggiungere , o togliere quelchè far^ 
<Puopo per lo buon profitto della elocuzione 
inedefima Napoli a’ z. Ottobre 1777. SS' 
Carlo De Marco m Al!i Fifcali delle Reali 
Udienze del Regno. 

« 6 y Si formaron pofeia i feguenti appunta^ 
menti dalla Reai Camera relativi alle Chiefe, 

V *v» 

e bftoeficj^vacanti • 

I. Si è appuntato, che i Regj Economi 

deb* . 

« 


a carico degli Eco- 


\ 
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debbano fomminiftrare il folito ftipendio agli 
Economi Curati delle Parocchie vacanti , da 
doverli liquidare tal folito da rifpettivi Fifca- 
li delle Provincie , e per iftabilimento fìfTo f 
farfi il pagamento per quel tempo , che 1* Eco- 
nomo Curato ha efercitato l’interina cura del- 
le Anime , c ne’ cafi particolari fi faccia la 
folita decretazione, che il Filcale , verificato 
il folito, ordini all* Economo Regio il paga- 
mento per lo tempo , che ha fervito la Chie- 
fa. , e che continui fino al poifeffo del nuovo 

2 . Si è appuntato che gli ftefli ordini fi 
debbano fpedire ai Fifcali per foddisfare da’* 
Regj Economi gli altri pefi forzofi , foliti , or- 
dinarj , e legittimi • 

j. Si è ^abilito , che Tulle dimande degli 
eredi anche poveri de’ Defunti beneficiati per 
efler fovvenuti dai frutti maturati , c non 
clatti , ficcome fi è da S. M. rifoluto quel , 
-che convenga farfi nelle vacanze delle Paroc- 
chie , ed altri beneficj refidenziali , così occor- 
rendo darfi provvidenze per gli altri beneficj 
non curati , nè refidenziali , fi faccia Ja decre- 
ta- 



\ 


tf 


Digitized by Google 


?IMÌ 49 

tifone ,■ che,. vi(H, i conti de’ Regj Economi , 
'li dalTe la conveniente provvidenza. . 

. 4' Occorrendo, che pendente la vacaoza , fi 
debbano le Chiefe provvedere di. nuovi , e ne- 
cgfTar j « facri arredi, o, debbano anche riiarc.irG 
le fabbriche , in tal cafp dovranno i Fifcali. 
informarne la Reai Camera dipintamente fu 
la precifa necefiità , fu la fpefa neceffaria per. 
le ulteriori provvidenza , e per 1* ifhntanee ri- 
parazioni provvegga fubito il fifcale , e nq 
dia conto • 

• « 

5. Trattandoli di Canonicato fenza preben- 
da , quali abbiano le fole difiribuzioni coti- 
diane , e che tali diftribuzioni non G lienQ 

fìabilite in luogo di prebenda , in tal cafo efi- 

% 

bendofi legittimi documenti , da’ quali apparifea, 
che non vi Ila- prebenda alcuna , .e che per. 
lo. paGato i frutti fi Geno ripartiti agli altri, 
Canonici , o Partecipanti intereftati , e che 
i fudderti frutti annuali , o Ga la Congrua 
Canonicale non ecceda la fomma di due. 60, 
pon fi debbano feqyeftrarc dal- Regio Econo- 
mo, c trovandoG -fequeftrati * G ordini il dif* 
fequePro , acciocché in tal guifa G provegga 

non 
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lion meno alla tenuità della Congrua de Cano* 
ni ci , o Partecipanti, che aiP intereflb de* po* 
veri , ore la rendita eccedeffc la fuddetta film* 
ma di due. 60. 

’• 6 * Ricorrendo t Peufionifti per eGgeré le 
loro penfidni , frante la vacanza , t preferì* 
tando nella Reai Camera i documenti del pofc 
fcfló, in cui fono d’ efigere , nella Bolla thu* 
nita di Regio Exequatur , e della refìdctiza in 
. Regno ò della difpcnfa a tal obbligò, è per 
quanto tempo fé nc ordina il pagamento . Se 
poi le penfioni fono (late iropofte dàgli Ordi* 
narj , in tal cafo fi dovranno , efibire i àocvfr 
menti della Bolla fpedita dall* ordinario , del 
pofTcflo d’ efigere , c della refidenza in Regno f 
della difpcnfa a tal obbligo per poterfenc or* 
d inare il pagamento , e perciò ninnò degli 
Economi paghi 'penfione da* frutti maturati , 
lènza l’ordine dèlia Camera Reale fotto pena 
di reiterati pagamenti • 

7. Si è appuntato coerentemente agli ordì* 
ni generali di S. M- , che tutt* i Benefizj di 
Patronato laicale vacanti , che fi trovano fe* 
oucftrati du'Regj Ecònomi, quante volte noa 

codi 


\ . 


«olii' della fondazione p erezione in titolo , 
debba ordinarli al Fifcalc, cho ne d i (ponga il 
diffequeOro, top lafcivfi a ’ legittimi Padroni 
la facoltà di «leggere i Cappellani, coll’ ebbi». 
8 ° d * far adempire . ai peli , e con infinuarfi 
alle rifpettive Curie Ecclefialtiche di non ifpe. 
dire pii> Bolle d’-.iftituzioni contro la natura 
de’ beni , e de’ legati Pii ( ed in pregiudizio 
della Beale Giuridizione . 

’• 8. Apparendo dalle relazioni de* Fifcali , 
che ne’ benefizj di juspatronato non vi fia la 
fondazione , o erezione in titolo, non fi or- 
-dmì il fequeflro, col dipiii , che fi ^ appun- 
tato nel fuddetto Cap, VI|. . .. 

P* Biltvandolì poi -dalle, carte rimeffe da’ 
Fifcali , eie febbene fiavi la fondazione ,- o 
1 erezione in titolp , P una , o 1’ altra noa 
.contenga tutt’ i requisii canonici , per colli.- 
tuire la; qualità di un vero Beneficio Ecclefia- 
flico di padronato ; i n tal calo fi ordini il 
diflequefiro con -dirli : vista la fondazione, o 
erezione in titolo , - dalie-quali * non apparifee 
concorrere tutt’ i requifiti canonici per costi- 
tuire un vero Beneficio Ecclsfiastico , . fi è ri- 
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Coluto, che fi tolgi il fequestro , ed i Corti* 
padroni fi ferv.no delle loro ragioni : cd il d ip- 
più , che fi è detto nel fudetto Capitolo 7. 

10. Nel cafo poi , che corti della vera qua- 
lità Ecclefiastica ne’ Beneficj de’ padronati , fi 
ordini , che là provvista fi faccia dagli Ordi- 
nar; a nomina de’ legittimi compadroni , co» 
ofiervarfi le leggi della fondazione , restando 
fermo il fequestro fino al dì dd pofieffo del 
nuovo provvisto , rilerbandofi la Reai Camera 
la provvidenza fu de* frutti marurati in tem* 
po di detta vacanza . 

11. I beneficj poi > che fi dicono di libera 
collazione, mancando la fondazione, e 1* ere- 
zione in titolo, fi dorrà provvedere di farfe- 
ne confulta a S. M. , e lo stello fi pratichi,, 
quando 1* erezione in titolo , non contenga 
tutt’ i canonici requifiti . E fe. flavi la fonda- 
zione fenza legittimi fucceflfori al dritto di 
Padronato, fi faccia anche lo stefifo , con re- 
gistrai tutti in rubrica feparata . . 

il. Trattandofi di giudizio introdotto in 
Vicaria, o nel S. C. fulla fpettanza de’ pretefi 
benefìci , o Ciano legati pii laicali tra i corri- 

pa- 
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ìadrofli * fi debba ordinare a* Reg^ Economi di 

iftenerfi di fequeftrarne i beni , dovendo tali 

? 

:aufe fpedirfi pretto di quelli Magiftrati , dovi 
bno ricorfi . 

• « 

13 . Se fi trattafle di eaufe introdotte pretto 
le’ Magittrati laici , non già filila fpettanza 
ra i compatroni , ma fui giudizio della qua- 
ità , fe fiano bencficj , o legati , a tenore di 
£eali Ordini , nel cafo , che il fequeftro fi 
uffe ordinato da altri Tribunali laici , (1 deb* 
>ano i rifpettivi attitanti del carico della R. 
3orte informare > con rifeontrarfene gli atti 
Iella Vicaria, o dei Gonfiglio per quindi or- 
linai-fi, che il danaro depofitato fi rimetta iti 
R. , con darfi 1* incarico a* Regj Economi 
li prender efli la cura interina delle rendite 
le’ medefimi beneficj vacanti , e con doverli 

infinuare a’ Tribunali , che nel cafo dovettero 

1 .. # » 

ordinare fequettri , fi ordini a’ reddenti , o a’ 
conduttori di farne dcpofito pretto de’ rifpct- 
rivi Regj Economi delle Diocefi , quali prece* 
denti le debite cautele y fono fiati già detti- 
nati da S. M. , e ciò affinchè non ne nafea 
confufione , nè maggior difpendio alle Ghiefe. 

D 3 14. 
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*4. E (Tendo pervenuto a notili* della ft. 
C. » che fieno vacati varj btneficj , che fi pof- 
feggano da perfone non i*efidehci nel Regno » 
t per tal motivò fi occulta la vacanza forfè 
per malizia , o dolo de’ Procuratori , i $uali 
continuano ad fefigere dopo la vacanza , fi è 
perciò rifoluto ordinarfi per mezzo de 1 Fifcaii 
a’ Regj Economi * che nel cafo che abbiano 
nòtizia di efferfi occultata la morte del Bene- 
ficiato , o che non averte il Beneficiato la 
difpenfa all’ obbligo dalla refideftfca, riferifeano 
fubito per mezzo del Fifcale alla Reai Came- 
ra per darli le ulteriori provvidenze • r, \ 

15. Si ordina a* Fifcaii > che faccialo dare 
da’ Goverfìadori locali tutta f afliftenia a v Re- 
gj Economi per 1 ’ efàaione delle rendite delle 
Chiefe e de’ beneficj vacanti * ed in cafo , 

che aJcuni de’ Governadoti locali fuflero reni- 

. » . # 

tenti , fi chiamino in refidenza . 

» " 1 » * . 

1 6» Eflcndofi comandato nel tV. articolo 

* % ' 

delle Regali Irruzioni , che fia obbligato 1* 
Economo Regio rimettete al Fifcale della Pro- 
vincia il conto dell’ amminifirazione di eia- 
feuna Olici* , Badia , o Beneficio vacato nel- 
la 
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la. Dioctfi j con formare lo flato » ore nqn ci 
fan 9 delle rendite , e de’ peli per rimetterli al- 
|a Reai Camera, e non vedendone che i Regj 
Economi abbian adempito a rimettere lo fia- 
to alla Reai Camera » debbano invigilare i 
* Falcali per la debita efecuzione . 

Dovranno i Fi fica li dare tutta l*affiftcn- 
rxa t anche per meno de 1 Governadori locali 
je con infinuaxioae da farli alle rifpettive Cu- 
rie JEcdefitfiicjhe « acciocché fomminifirino tutt* ' 
i lumi , che necefiitano a* Regj Economi per 
formare lo fiato delle rendite , e de’ pefi de 9 
beneficj vacanti , cd ave incontri qualche 
ofiacolo f fi rapprefenti per le ulteriori prov- 
videnze* . > 

* i8. la occafione de’dubj (atti da Reg; Eco- 

nomi per le difficolti* che incontrano nei di- 
lue idarc le vene rendite» e peli de’ vacati be- 
nefici f a delle occultazioni » che fi temono 
degli effetti de’medefimi beneficj, fi dovi à or- 
dinare a’ Ficcali t che per mezzo de’ Governa- 
dori locali procurino di avere tutte le noti- 
zie , per comunicarli a’ Regj Economi , inca- 
ricanti lorp Ja pih «latta diligenza in un af« . 

D 4 fare, 
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fate , che mtereffa il bene della Chiefa e de* 

* * • » • 

Poveri . • *. - 

Tali Iftruzicmi vennero da S. M. approvare* 
e con Rea! Carta de 5 ir. Aprile del' 1781^ 
cónfermàtc . * ' ' J • 

Indi il Re "per follievo de* poveri fòrm& K 
Mónte Frumentario (r) per potere ‘(occorrere 

* la povera gente nell inverno , 4 cdò aveflc' il 

% • • 

'commodo di trovar grano per la femina , « 
formò il feguénfe' piano per lo regolamento 

’tJello flefla*. i*. ^ g *• fc - • " > . » 

i. Che il Monte debba erigerli in \ cala 
'della' Dorana da detonarli il luooo dal Pr» 

U 1 

'fidente Covcrnadore, e che fia *il- più atto,.* 
fìcuro per la conlcrvozione del danaro *. e- per 
la fituaziòne degli Officiali 4 che aderbano co- 
gli avventori trattare , riferbando una fianca 
feparata* per tenere Ja c affa maggiore -del d&- 
•. naro con tre differenti .chiavi. , come, fi « prati • 
•’ ca in ciafcuno Banco , da confervarfi ■ in una 

* di effe dal Delegato Prorettore * . 1 * altra dal 


« >• 


• V 


.. . P«‘ 


(1) Infon».%to il Re pr» 2. /.'del Frumentario; 
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1 primo Góvèrnadore , c la terza dal Caffiere i 
* acciò non fi poflà aprire fenza 1* intervento di 
tutti . *• '»• • 4 • •* 


4 * a. II Fondò del Monte farà libito in unto 

. * . . 

de’ Banchi^ di quarta Capitale , che venga de- 
sinato da 9 . M*. , dal quale Banco fi faranno 
^per *tutto il mele' di Ottobre *le rimette m 
« moneta nella Città di Foggia in diverfe parti- 


«te‘^ e nel mòdo ; che dal Delegato dello flefr 
* fb Banco , e dagli altri fuoi^olleghi fi cre- 
‘ dérà pifi fìcuro • , • ’ i J M M. : : 

*• *' $• 3- 4 Per agdvblare > tri* rimela difporrà Ja 
‘ M. S. , ‘che li Percettori delìafc Reai Dogana: » 
e deila Provìncia : di • Luce» . introitino nel 

mónte le fomnle , * che dimettere dovrebbero 

« 

per tutto il ltfddet to tnefe^di r Ottobre » alia 
Reai Corte in quèfta Capitale , col certificato 
del quale introitò' il Ba rico deportano de’ Ca- 


detti due, 120. mila farà dell’ equivalente is- 
truito alla ReaHCortev - * ''*r . : ’.i v .i 

- • . v • 

4. Dovrà èttere il 1 ' fondo* : del Monte im- 
piegato in foccorfo delle fpefe''neceffarie alia 
femina , coltura è raccolta dà? terreni atti** 
lemina in beneficio de’ Malfari > che tengono 

il 
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• 

ii proprj territor; , o de’ coloni, ohe 1* hanno 

in affitto , cpn fotnroinidrare loro per ogni 
Verfura non più di due. 18. ( che è la parte 
' maggiore di quella fpefa , che t* attuale fiato 
della lemina per efperieQia dimoftra di eflero 
aeccflarìo par (emina , coltivo f e raccolto di 
ogni verfura ) e quefli ducati 18. a verfura 
fi debbano ripartire io tre disuguali quote , 
Cccome la peritia di tale induftria fuggerifee, 
O richiede , cioè , nel tempo della femina, do- 
poché farà dal Malfarò , o Colono difpofto il 
terreno ad eflere immediatamente fc mi nato : 
nel tempo di «miti vario , e Umilmente nel tem- 
po profilino alla raccolta , affinchè vi fia in 
' fufficìensa per ogni quota cocrifpondente al 
* hifogno ; Con che però nell* efauone delle (bot- 
ine anticipate debba il Monte rifare preferito 
al padrone del Feudo , fa ii territorio da (la- 
to al debitore affittito » . r 

5. Ed acciocché uri fornai ipifirare la pri- 
- m* quote per la femina vi fia Tempre ia fuf- 
fteienza per l 1 altre due quote , fi terrà tut 
; conto cfatto dd foccorfo che fiaG richiedo .fpc 
ia .femina , didribuendo io ogni anno tanta 

fom* 


/ 


I 


» '“foni ma , che fìa corrifpondente al danarosi et* 
a tiene ii Monte par fare il pieno .di tutte Ut 

» ìe quote.* 

to - 6 . Siccome il fondo del Monte med per- 

s viene dal fondo delle vacante , e- degli fpo- 

ii gli, e l’altra metà dall’ impedito de’ banchi,» 

a 'così chi riceve la , fovventione dal Monte , 

, debba pagate al medefimo 1* interelfc del 

, per IOO. per la rata del tempo del danaro,, 

y che riceve per la femiaa , per coltivo > e per 

il raccolta, e quello debba interdiente- andar#. 

beneficio de’ Banchi» ■ * 

' fi. 7. Li debitori del Monte debbano foddiì- 
A ' fere la forte , e gl’ intere® con quel modo, „ 

il 'ed in quel tempo , che H Delegato protettore 

„ del Monte ftimi «fiere il pih giovevole per 

1 ' ¥ opera , t meno -gravofo per i debitori, > 

. ‘ 8. Le fovvenzioni , o fiano prediti » do- 

vranno darli a que’ malfari , o coloni » che col • 
, la loro richieda accompagnano . certificato del 

Governadore locale* della perfona Ecdefiadica 
! -di maggior dignità del Paefe ( io confiderà* 

xione di c fiere parte -de’ fondi - del Monte un 
- prodotto^ di* rendite Ecclefiaftichc dedicate dal* 
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là tremetìzà dd Re a pii ufi), e dagli ammt* 
filtratori della propria univerfità fub piena fàl» 
si , & gratis , il quale accerti la quantità del 
’ terreno , che jbofleggono atto a femina , 'la lo- 
to impotenza a feminare , e la buona fede-, 

• «òlla quale fieno effi. foliti ad operare , 

§. p. Per ficurezza della rifeoflione del .da* 
liaro fomminiflrato , fi debba dal Delegato prò* 
tettore mandare la nota a* rifpettivi Governa- 

• dori locali * perfone Ecclefiastiche , come fo- 

• pra, ed agii Amministratori delle Univerfità , 
incaricando loro di aver cura , che fenza to- 

. glierfi4a libertà ai Malfari di vendere i loro 
prodotti > come loro riefee di commodo , il 
, Monte venga afficurato del danaro foramini- 
strato , *e del corri fpon dente intereffe , colla 
pena , che mancando da mcdefimi di ciò efe- 
guire , fieno in folicium , e de proprio tenuti 
rimborfare al Monte il danaro perduto • e tali^ 
amministratori , perfone Ecclebastiche , c Go« 
vernadore locale debbano tuttociò efeguire an- 
che gratis* * 

• . • » 

- y §• io. E perchè la prima quota fi fommi- 

jiiflfa colla fede della Univerfità , del Gover- 
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[< nadoro locale, e maggior Dignità Ecclefiafìi-*' 

L ca, che accerta la qualità , e 1* efienfione dei. 

[ Territorio atro alla femina , ed ii mafiaro, a 

, colono non fia nello fiato di feminarlo • quin- 

di fé chi riceve la prima fovvenzione non V' 
impiega effettivamente per la fomma *, ma ne. 
faccia altro ufo , debba effere obbligato non fo-, 
lo alla refiituzione del d naro colli corrifpon-* 
denti intereflì , ma alla pena di fei mefi di % 
carcere : e quei Governadori , Dignità Ecclefia-. 
fìiche , ed Amminifiratori delle Univerfìtà , 
i quali hanno dato fuori la prima fede, deb-, 
bano immediatamente dare avvifo al Delegato 
protettore di non efferfi feminato quel Terri- 
torio , acciò fi pofia agire contro del debitore* 
e non dandofi da’ medefimi tale avvifo , fieno, 
tenuti in folìdnm alla refiituzione del danarq % 
e if S V intereffi in beneficio del Monte, , 
IL Non fi pofia fomminifirare la feconda 
quota fenza la fede fub pcerta falfi , (D* gratis 
della Univerfìtà , Dignità Ecclefiafiica y e Go- 
vernadore locale , di efierfi adempito alla fe« t 
mina, E cosi abbiafi a praticare nella contri- 
buzione dell 1 ultima quota. E qualora le fedi 

fuf- 


* 
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fu fferti mendaci ^ fieno tenuti coloro* che 1% 
hanno fatte così alia pena* del * faifo f * come - 
ciafcono di effi in folidnm rimborfare al Mon« 
te la perdita del danaro . In feguito di cke., 
tanto- i Goyernadori locali , Dignità Eeclcfia* ; 
diche , quanto gli Am mini Aratori di ciafcuna 
Uni verfità faranno cerziorati dal Delegato prò * r 
tettore delie rifpcttive quote ♦ che fi diftri-; 
bui ranno nei diftretto del loro territorio : e 
dovranno invigilare alla effettiva verdone, che 
fe ne faccia ne* richiedi rifpettivi ufi, con ef- 
i ère tenuti de * proprio & ■ in folidvm quando 
«fino negligenza in adempirvi « 

' 12 .' Qualora i Governadori locali v per* 

ione Ecclefiaftiche , e gli Amminiflrgtori del* 
k Univerfità non faceffero le fedi gratis a* 
«daffari e coloni » e rifeuoteffero qualunque me* 
«orna fomraa , retti in arbitrio del Delegato 
protettore d* imponer loro quella pena 9 cho 
(limerà, neceffa ria per tale controvenzione* 

' §• *3» Contro i debitori fi poffa fpedire dal 
Delegato protettore il mandato efecurivo c#*« 
tra infraferiptos colla tempi ice fede del *R a * 

rionale * come «fecutore del danaro Fifcale ^ 

▼ 

ed 
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•df ii Delegato protettore abbia e procedere 
tanfo contri de* debitori, che contro gii Ào&r 
minili ratori delle UniVerfità , e Governatori 
Locali , thè non aveflfero adempito a ciò , che 
loro è flato incaricato , Colla privativa a qual- 
unque altro Giudice , o fuprcnao Magiftrate t 
ancorché i medefimi fuffero locati nella Regia 
Dogana. 

14. Chi chiede la fovvcnzione , o fin 
predi to poflfa efibire per cautela del Monte il 
pegno di oro, argento equivalente alla Torta , 
ed iotereffi, qual pegno fi farà offervare , ei 
apprezzare dall’orefice da detonarli dal Govcr* 
no del monte , il q»talc dovrà tener conto 
della Torta fomminiftrata , e di due anni d’irs 
tefeffe,cd a pericolo dell* orefice fi abbia a ri# 
cevcre tal. pegno colla defcrizione , pefo , ed 
apprezzo in ifcritt© 1 c riponerlo nella caffo 
maggiore , con darne il rifcontro al debitore • 
per redimirlo dopo la foddisfazionc , o ven« 
dendolo , elaflo il biennio , ben intefo però , 
che ehi dà il pegno , non fia tenuto a quelle? 
cautele ne* precedenti articoli preferitte , ma 
deve effere tenuto ad impiegare il danaro per 

la 
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la coltivazione del terreno . . * 

T ' • • 

15. Saranno preferiti, i Cittadini de* luo- 
ghi «Demaniali *, eflendo fo.iito pgni Barone 
(occorrere i proprj vafTalli col - grano , che 
danno a Temenza, anche per lo proprio inte- 
rette , rifcuotcndone il terraggio , e nel c^fq , 
che vi fufle avvanzo del danaro del Monte , - 
oltre quello dittribuito , e da diftribuirfi a na- 
turali de* luoghi Demaniali , ed il Barone , 
dopo fomminiftrato la Temenza, ricufafi'e dare 
altro ToccorTo per lo coltivo, e per la raccol- 
ta, pollano efs* individui de’ luoghi Baronali 
«scorrere al Monte , ed ottenere la fovvenzio- 
ne , corri fpondente però al coltivo , ed alla 
raccolta , ed abbia il Monte ad edere preferi- 
To nella efazione delle quantità fomminiftrat^ 
c degl’ interetti all* iftetto Barope . 

' §• là. Se in qualche anno accada di maq- 
care il raccolto , fi patterà 1* efazione del Toc- 
corTo nell’ anno Teguentc , fcmprechè il Colo- 
bo re abbia fatto 1’ abbandono nel mefe di 

I v \7 

Maggio , il quale abbandono debba farlo agli 
.Amminiftratori , alla perfona Ecclcfiattica , e 
Governatore Locale , acciò quelli accertati 



ó 5 •• • 

del vero ne rifcontrino immediatamente il 
Delegato protettore , perchè fe vi falle lol tan- 
to fcarfezza , balìa , che il raccolto polla co- 
vrire il debito <kl Monte , per doverli que- 
llo foddisfare nell’ anno fteffo dell’ impronto • 

. 17. Per la direzione , e buon governo 

del Monte , e della lodevolifliraa opera isti- 
tuita col medefimo , verrà il monte amrainL- 
strato da un Delegato protettore , e da quatf 
tro Governatori dei piu abili , e ragguardevo- 
li- individui della Città di Foggia . 

18. Il Delegato protettore farà il Pren- 
dente Governatore della Regia Dogana « lì 
primo Governadore l’Avvocato Fifcale^ra tem • 

pore delia medefima , ed in fua aflenza dfcbba 

* 

fiihentrare 1’ Uditore . Il fecondo Governadore 
ubbia da elfere uno degli avvocati di quel Tri- 
bunale ; e gli altri due tra il ceto de’ gentil- 
uomini , che menano malferie di campo . 

i£. Questi tre ultimi Governadori deb- 
bano durare per un biennio da nominarfi per 
terna dal Delegato protettore , ed umiliacene 
la nomina a S. M. , acciò fi degni eleggere 
coloro , che faran di fuo Reai. gradimento • 
Tom.L E ed 
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?d affinchè contemporaneamente non termini 
il biennio per tutti e trp i Povernadori fnd- 
detti , fi debba per la prima volta dopo del 
biennio far la nomina dell’ Avvopato Gover- 
natore, indi elaflì meli (ei dal dì del po folto. 
del novello Governatore ? fi abbia a far la no- 
piina di uno de’ dud Gentiluomini , ad elezio-' 
ne del Delegato protettore* che farà rimafto; 
bene iptcfo , che debba continuare ogni Go- 
ycrnatore fino al pofiefiTo del luo fucceflfore* 

. §. *o ? Da questi tre Governatori debbano 
farfi li memoriali , c fenza la fotte fcriz ione 
del povernatore menfarip , e quella del Dele- 
gato protettore noq fi porta fare alcun paga- 
paento per qualunque cagiqpe , il quale debbo 
eziandio effere robpratp dal v}dit del primo 
poyernatore Avvocato Fifcale della Regia Do- 
gana , ed iq fua affenza dall* Uditore della me* 

^ » — ' • ' — « ■ • ' 4/ I I) I ^ . I . -y 

^efirpii • , 

J1 (Jovematore del Monte dovrà per 
lo rr^no ogni quattro mefi riferire. cosi lo sta- 
to del medefimo f . che gli efpedientj fi ftima- 
no necertarj per lo migliore regolamento , al 
Relegato di qu$l ijanco, che krà destinatoda 

$. 
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S. M. deportano de’ fondi del monte , il qua* 

• • 

le poi col confermo f ed intelligenza de' Dele- 
gati degli altri Banchi <po(Ta efaminare , e 
penfare que' cambiamenti , e per quegli stabili- 
ménti , /che faranno stimati opportuni ,• e rap*' 
presentargli al Re per attendere ia Sovrana- 
approvazione . E tutto quello , thè il Govér—- 
no del monte riferirà , come fi è detto , ai 
Delegato dpi Banco, dovrà anche contemporaV 
ncamente riferirlo alla Camera di S. Chiara , 
còme quella , che fomministra al* Monte la 
metà del fondo , e che dèe resti taire ai Bau-* 
chi r impronto dell’altra metà. 

• 21. Anche farà cura del Delegato pro- 

tettore di rimettere al Delegato di quel Baci- 
co i che farà eletto da S. M. ,* e 1 ’ importò 
dell’ infertile , che verrà ad efìgerfi in ogni 
armo delle Sovvenzioni foni ministrate dal Mon- 
te dedotte le necelfarie fpefe , che dovrà faf^ 
dall* introito dell’ inrerelTe medéfih&o- v 
ig. Per T decozione dell' offét vanta dèi 
Monte • per ora fi ftabilifconO tre ufficiali , 
cioè il Razionale colla provvifiohe di duo.i$, 
al mefe , de* quali due, g. come Segretarie , e 

E z due. 

ì 
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due. 15. come Razionale : un Ajutanfe del 
Razionale con due. io. al mefe ; ed il Cafiie- 
re con due. ♦ , . c qualora cotali cariche lì 
confcrifTero a perfone non abitanti nella città 
di* Foggia , fi abbiano a fomminidrare in ogni • 
anno al Razionale , ed al Cafiiere due. 30. per- 
cadauno , ed all* Ajutantc del Razionale due. 20. 

24. Il Cafiiere dovrà dare pleggeria di 
due* iooo. , e farà cura del Governatore di 
non far tener mai dal medefimo nella cafia * 
corrente -piu di due. 2000., e come quelli 
anderanno efitandofi , fi abbia a prendere il da« 
naro dalla cafia maggiore . *> ■ 

- 25. Per piantare finalmente la fcrittura 

del Monte a ftilo di fcrittura doppia , giuda 
Je iftruzioni 9 che in feguito fi daranno agli 
uffizioli , fi debbano mandare nella Città di 
Foggia gli ufficiali de* Banchi di questa Capi- 
tale , uferbandofi le provvidenze da darfi da* 
Delegati de’ Banchi c oli’ intelligenza del Go* 
verno del monte , . fe convenga .far .continuare 
coloro , che faranno, da .questa capitale manda* 
ti ,per dar principio all* opera del monte ,• 
pure procedere alla elezione di,altri individui, 

- §.2Ó. 
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i 6 . Tutt’ i. Regj Economi » ed ammlni» 
stratori destinati per la custodia de* beni , ó 
per la distribuzione de* frutti delle Ghi«fe,ed 
altri beneficj' vaca ^ debbano . rendere » conto 
v éfatto alla Maestà del Sovrano, e per effo al* 
la Reai Camera di S. Chiara destinata da 
S. M. ad invigilare a tali interefii* per la de* 
bita applicazione, e pio ufo* che più convea- • 
ga , a tenore della Prammatica fanzione ema- 
nata fotto il dì 2 6. - Luglio 1 77^ ut fupra 
,&c. e fi formarono le feguenti Reali Istru- 
zioni per la dazione de* loro conti . 

i. Dovrà ciafcun Economo Regio , pri- 
-ina di.ogni altro * procurare dal Parroco, o 
dal Curato di quel Paefe , in .cui accaderà la 

Vacanza , la fede della morte del Beneficiato 

* * ' » 

te- con deferiverfi in efifa la giornata , per fik 
faffi r epoca del conto , col quale fi unifip* 
questa fede nei volume de' documenti , c li* 
quidarfi poi la rata della rendita fino al gior- 
no della nuova provvista , fenza del <Juale do- 
cumento il conto non può - liquidarli per li 
giusta rata della rendita, ed in mancanza, fe 
fae commetterà la verificatione giuridicamente 

fi 3 a dan- 


m i° a* 


* danna del Regio Economo# 

§. a# Dovrà ciafcun’ Economo * formare lo 
«tato , o fia il pianò delle rendite , e de’ pcfì 
del Beneficio , Badie, Canonicato , o Chicfa » 

. che farà vacante, c dipartire tutto per rubri- 
ca , affitti y cenfi, annue entrate,- ed altro, fe 
mai vi fufle , in conformità del quale stato 
* fi formi anche il conto a tenore del IV. ar- 
'ticolo delle Reali Istruzioni, con avVerrire di 
non portare partite inefatte , perchè fi cariche- 
ranno a danno proprio J e perchè non poflk 
allegarti inefpertezza , o ignoranze per la for* 
inazione di tale stato fi forma il prefente det- 
taglio , fopra il quale' ad un diprefTo dovrà 
ciafcun Ecònomo avere una buona regola , e 
norma, cioè 

Sfato delle rendite della bacante Chiefa , o 
Canonicato , o Badia &c* Po diede • • . Cafe 
pofliede . . . Cenfi . , . Podiede annue entra- 
de . . . JP odiede . * • in unuiri # j . Pefi della 
Chiefa , o Canonicato , o Badia &c. Mede 
imm. v < . . Anniverfarj . . j Sommano , . . * 
Soldo all’ Economo Curato . , • mantenimento 
neccflario della Chiefa . # . In unum f * • ' 
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Se vi fono affitti in grano ,* o in nitri gè- 
. neri fi deferivano anche rubricata mente nella 
Biedefima forma* fia in questa guifa il piano 
xklie rendite e de* pefi , dovrà farli autenticare 
da un Notajo , è riconofcerfi dai Governanti , 
e dai Cancelliere della Univcrfità di quel Pae» 
le, dove acca de rà la Vacanza * i quali dovran» 
no legalizzarlo col folito fuggellò * effondo li 
medefiini a portata di fapere gli effettivi cor» 
pi di rendita de’ Cittadini * e delle Chiefe , 
ad altri della loro Patria j ed in mancanza , 
ft ne commetterà la verificazione io danno di 
chi avrà ufatà uni tale negligenza; 

§. 3. Dovrà ciafcun Regio Economo prefen» 
tare col conto un documento autentico , dal 
quale costi * fe in tempo della morte deli’ iti» 
timo Beoefitiatò * Abate , Arciprete* Canoni» 
co ec. erano pendenti efaziòni di frutti matu- 
rati , è noti efatti v de* quali parimenti , quan- 
do vi fieno , fe ne dovrà fcre introito in ru* 

1 

briea feparata , per la buona regola del con- 
to , ed il documentò fudettò fervirà per giu- 
ftìfica delle partite di Amile introito , oltre 
dell* obbligo de'rcddeati , come fi dirà fotta 


i 
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il dettagliò del conto * • 

§. 4. Ogni partita d* introito per càufa dì 
affitti di .territorj , di cafe , o di altro corpo 
redditizio a- Chiela y Cappella , > Canonicato 
Badia ec. deve avere il corrilpondenté docu- 
mento. per efifere giurtificàta , cioè 1’ obbligo 
del conduttore j o inquilino , fé fono, partite di 
annue entrate , o c'cnfi , le copie degl’ Irtro- 
menti , ed in mancanza di quelli , fi attendo 
il Piarlo delle rendite legalizzato , ed .auten- 
tico, come fi è detto disopra : altrimenti fe 
irte commetterà la verificazione -in «danno del 
Regio Economo * 

5. Tutte le partite di introito , per prez- 
zo di. generi , devono efiere giurtificate colle? 
fedi de’ prezzi correnti in tempo della vendi- 
ta , cogli atti delle fubarte , e colle dichiara- 
zioni de’ compratori , perchè corti , che dall*. 
Economo Regio.fi è ufata la vigilanza di van- 
taggiare gl’ intereflì de’ Poveri * altrimenti fe 
ne commetterà la verificazione in- danno del 
Regio Economo . > . ' 

6 . Ove fi trattaflfe di nuovi affitti di ca* 
ftj territofj, o altro ,• ogni Economo Regio-. 

4. do* 


V. 
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dovrà ofarc la diligenza di farlo fervati* fot* 
vanti* precedenti gli atti delie aecenfìoni dcl- 
* le candele, quali documenti , tutti dovranno 
‘rimetterli cogli obblighi de* conduttori ilei 
volume delle cautele , in giaftifìca dell* in- 
troito di quel tale affitto, affinchè colli , che» 

‘1* Economo Regio, il quale deve efTere di ciò 
rifponfabile , ha procurato di migliorare la 
condizione degli effetti * alla di lui cura com- 
metti , come un diligente Padre di famigli* 
farebbe per li liioi proprj intereffi ; altrimen- 
ti fe ne commetterà la verificazione in danno 
del Regio Economo . - ‘ •* '* * 

7 . Tutte le partite di elìto , che ìioH 
fono di pefo intrinfeco della Chiefa , Badia , 
o Beneficio ec. , e che pofiòno occorrere pron- 
tuariamente , fi facciano dagli Economi colle 
debite cautele , colmando della neceffità di do- 
verli fare , quando però tali fpefe non ecce- 
dono la fomma di carlini dieci , o poco pih , • 
ma occorrendo fpefa maggiore di detta fom- 
ma , dovranno riferirlo alla Regia Camera pet 
mezzo de’Fifcali, o .Commettano di. Campa- 
gna , per attendere gli opportuni ordini * che 

do- 
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> dovranno poi rimettere in gì unifica de* loro' 
conti , altrimenti tali éliti non faranno fatti 
buoni é 

s. Dovrà ciafcuii Economo formare il 
conto della fua am mi nitrazione a tenore del* 
lo (lato* che ne avrà formato, e tanto le par- 
tite d’ introitò ; Quante le partite di efito do- 
vranno édere gì unificate ,• tòme fi è detto di 
fapra* con que* tali legittimi documenti , lòt- 
to pena di commettercene la verificazione in 
danno di chi o per malizia * o per ignoran- 
za » o per negligenza non avrà adempito a 
quello i E perchè non polla allegare caufa d’ 
imperizia nella formazioni del conto 9 fi fora 
ma il. prelente dettaglio^ dal quale potrà eia» 
feutì Regio Economo avere uri lumi della mar- 
niera più femplice y e più chiara ,* e più fpc- 
" dira de* conti , onde polfa éon faciirà liqui- 
darli e cos^ faranno evitate le frodi j e li 
verrà in cognizione della retta ammini frazio- 
ne di coloro , che Cercano di fegnaiarfi negl* 
interedi de* Poveri t e della Chiefa . 

Rfempjare del conto : Bilancio delle rendi- 
$$ del conto del Canonicato , della Badia ^ 
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Jelia Chiefa , o beneficiò' di S . • • , delia 
Ckti di • »• • vacato pe* morte di D. * . 
(otto il dì • ; . fino al dì i . • che fa prov- 
vifla in perfbmì di *0. i i i * che ne prefe pof- 
*fe(To i àmminisrato da me fottoferittò Regio 
Economo della Diocefi di . • ; come dalla fe- 


de della morte del primo * c pofleflo del fé* 
condo nei volume delle cautele /«/• i. Ò* *. 

Conto In genere ; Introito del grano i oli 
i a introito di • ; . foni.. • ; • di granò per* 
deputo in mio potere dalle rendite di queftó 
beneficio * cioè * affitti ih terreni Da NN. 

\ M , 

toni* ; • 4 Cenfi in. grano dà NN. per cenfo ... 


àfccnde P introito a toni, i ; ; Efitò ih grano • 
Mi fo éfito di tom. * • • di granò venduto a 
ragione di due. ; • ; il tomolo a NN.* come 
dalla fède de* prezzi correnti** {fagli atri delle 
-fubafle* é dalla, dichiarazione del compratore 
•nel volume delle cautele fot. i i e dal contò 

^ ii 

in danaro* in cui fono ad introito due. . # .• 
E refto debitore in ì à 

9. In fìmil guifa fi àpriri tiu conto di 
altri generi * qualora ve ne fufTero * é fe vi 
fono altre rubriche di efitò di cenfi pittivi ' i 


od 
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od altro ] fi deferiva nel conto , t fe nè polr* 
tino i legittimi documenti nel volume dellé 
cautele. E ’1 redo fi depofiti. nella Regia Ca* 
mera di S. Chiara a difpofizione della mede- 
lima predo del Regio Attitante NN. per pa- 
reggio di quello conto . 

§. io. Ogni avanzo deve - introitarli colla 
prefentazione del conto , altrimenti fi daran+ 
no dalla Reai Camera le provvidenze , che 
convengono . . . /. f 

• §. 1 1 . Formato , che fi fia un conto in que- 
lla guifo, fe ne formi una copia , e fi palli 
in mano del nuovo provvido , dal quale fi 
faccia fare una ricevuta autentica \ affinchè 
quedi dica, fe a" incontri difficoltà, o vi tro- 
vi r amminidrazione di poca fede , e forma# 

é 

ta , che fia detta ricevuta , fi efibifea da eia- 
fcun Economo , in giudificazione di aver! 
adempito al fuo dovere a tenore del cap. V* 
delle Regali Idruzioni * 

§. 12. Avvertano gli Economi l che il fo* 
lito dìpendio da fomminidrarfi agli Economi 
Curati delle Parrocchie vacanti fi deve liqui* 
dare dti rifpettivi Eifcali delle Provincie, m 

da* 
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ftabilrrfene da' medefimi i pagamenti per quel 
tempo , che avranno fervito la Chiefa , ed 
«fercitata 1* interina cura delle anime , fino 
al pofTefTo del nuovo Provvido , e così gli 
altri peli forzofi , a tenore del cap. i., e 2,. 
degli appuntamenti della Regia Camera pr 9 
é, ut fupr. 

§. 13. Per le domande degli eredi poveri 
de" beneficiati , per le fpefe deile Chiefe , fa- 
cri arredi , fabbriche , od altro , non proce- 
deranno i Regj Economi a pagamento alcu- 
no , fenza prima attenderne gli ordini de* 
rifpettivi Fifcali delle Provincit , fotto pena 
di non effere ammeffi i loro eliti , e di du- 
plicato pagamento , giusta i Cap. Ili, e IV. 
degli appuntamenti della Regia Camera . 

§. 14. Niuno de’ Regj Economi paghi pen- 
doni fopra i Beneficj da’ frutti maturati 
lenza ordine della Regia Camera , fotto pe- 
na di reiterati pagamenti a tenore del Cap. 
\VI. degli appuntamenti di detta Regia Camera. 

§. 15. Tanto i conti , quanto le cautele (i 
formino in carta di Genua , o altra carta del- 
la stella grandezza 2 ed ogni cantela , od al- 
tro 
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f ro documento fia uno distinto dair altro , ed 
affinché non formino difformità , tutti gli 
Economi fi Serviranno dplla carta dì Genua 
perchè vengano eguali i loro volumi . 

§.,16. Quando i Regj Economi ayran te- 
nuto prefente guanto fi è detto di Sopra , e 
formato lo stato , il conto , ed il volume 
delle .cautele nella maniera , ohe fi è prescrit- 
ta , saranno obbligati di rimettere tutto a\ 
rispettivi pifcali delle Provincie , q Commif- 
fario di Campagna , come sta risoluto nell’ 
articolo XV L degli appuntamenti della Regia 
Cimerà , e non vedendoli da Regj Economi 
^ r adempimento , faranno costretti d* r Fifcali 
stetti , o Commettano della Campagna ad ub- 
bidire prontamente ? mentre piafcupo di eA 
deve piare 1 a piu pSa^a diligenza ad efegui* 
re v Ie provvide leggi del Regnante Monarca 
in un' affare , che intercida il bene delle Cbié- 
fe , de' Poveri , e dello Stato; dalla Segrete- 
ria della R. 0 * il dì i. Gennaro 1782. Ga>» 
brille Saccares. ufficiale. 

§• 17* Con circolare degli 8. Marzo 1783. 
la Re^ia Camera stabilì , che qualunque be* 

: / . ne- 
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$eficÌQ che vàcafTe , fi fottoponefle al feq ir» 


stfo , e che nè | Regj Economi , nè i *'i- - 
leali delle Provincie avellerò alcuna ingerei* 
za nel diflequestro di eHi . . 

§. 18. Si stabili di pi^ che il nuovo prov- 
visto percepite* prò rata, temporis i frutti na* 
turali , o civili , e iafci a' Regj Economi a 


proporzione la mercede del io, per ioo. che 
gli fpetca . 

§. i$* In oltre , che i Regj Economi non 
pagano molestare gii a dittatori de* beni de' 
beneficj , garante V tifino , e che preferite** 
no gli antichi • 

§- 20. Circa air efazione di dritto Hi proc- 
edutati one , o fia vifìta , di strena , o Isa fuf- 
gdio caritativo di cattedratico , e di quarta 
di cenfi , e degli obiti , che fi trovano in- 
trodotti a prò delle Chiefe Cattedrali 1 * Re- 
gia Camera fece il teguente appuntamento . 

$. i. La procurazione a tenore del Conci-, 
li© di Trento , ed a tenore della tafla Inno- > 
cenziana , per quell* parte , eh' è ricevuta 
nel Regno , non fi dee le non ai Vibratore 
neir atto della vifita , c confiste nel fol© vit- 
to e viatico . §.• 2» 




M So !K> 

q • Il fuflidio caritativo , fecondo il Con-^ 
cilio Lateranenfe III., e di quello di Londra 
noi XII fecolo , fi fomininistra dalle Chiefe 
inferiori al Prelato ne* formili fuoi bifogni , e 
nelle convocazioni di Sinodi , e fuori di que- 
ste circostanze non farebbe giusto , che efa- 
zione di fimil fatta pollali pretendere . 

§. 3. Il Cattediatico poi è dovuto alla Chic- 
fa Cattedrale in fignum honoris , & Jubjeéiionif 
£dthcdr<e e da questo fol tanto fono efepti % 
mercè le Regali deiibei azioni , , i bencficj di 
Padronato Regio , o feudale , i luoghi Pii lai» 
cali , le Cappellate , ed i legati pii di Mefle. 

§. 4 * Ed egualmente poflono elTere efenù 
je Chiefe inferiori dal contribuire alla Cat- 
tedrale la quarta de' cenfi , e degli obiti , qu** 
]ora fiano stati folite pagare alle Cattedrali 
flefie , mentre dalla piu alta antichità trovali 
introdotta la prestazione della quarta dp'cen* 
fi , e degli obiti fuddetti in favore di tfle 
Cattedrali , fnccedute alle antiche oblazioni , 
che fatte alle minori Chiefe , queste ne ri- 
mettevano alla maggiore la quarta parte , ri- 
unendone le altre tre per la riattazione , 

per 
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per li Ministri dell 1 altare , e per i poverel- 
li : onde quelle Cattedrali vacanti , che fi 
trovavano in poffeffo di tali efazioni , non « 
debbano , nè pottano per via di fettò e (Terne 
Spogliate i •• 

r Si -ordinò in oltre, che fegnita la vacanti 
a Regj Economi dovettero immediatamente 
Riandare lo stato.. • ‘ 

Circa al Cattedratico , Strene > Obiti ^ fuf- 
Sdio caritativo , ed altri abufi la Reai Game- 

' -t 

ina fece i feguenti stabilimentii . ' i 

- i. Che per dritti di proccurazioni , e per. 
luifidj caritativi non potettero i Vicarj Capi-* 
tolari pretenderli ., per non attere nel calo di 

Sire delle vifite . • ?. ; 

< • 

>*• c. Rifpetto al Cattedratico ha rifoluto in 
JReal Camera , che fi efegua giusta alla for- 
ma , e quelle limitazioni contenute nello pre* 

eeden te 1 Circolare . r • . •> 

3.: Riguardo poi eli 1 articolo della quarta 
Begli obiti , o fiano mortorj , e de' cenfì non 
ha intefo la Regai Camera introdurre nuova 
dazione ,> e nuovo pagamento nelle Chiefe , 
$ ne 1 luoghi. , ne' quali non vi fia stato per 

- Tom . b F lo 

. ■ ^ 


* 


lo addietro , ma. Soltanto per lo dritto di co* 
stodia * che in nome dei Re N. $. eforcita 
delle cattedre vacanti f 9 ha intefo di coofecw 
vare V e&ziom lolite # e legittime « che dai • 

Yefcovi fi facevano in vita , e che non fig 

« 

• giusto d’ interrompercene P efazione . dopo la 
di loro morte • Quindi ha ri fai ut o , che V.S*I 
111* faccia intendere questi fornimenti dell» 
Rial Camera a tutf j Regj Economi Ec de- 
vastici di cotesta Provincia, aifiechè in que- 
sta intelligenza li astengano di dar molestiau 
0 quelle Chiefe inferiori , o Comunità Reii- 
giofo , le quali per lo addietro . fieno state 
immuni da «al pagamento v . e ipecialmeate 
farli loro intendere , che qualunque impari»» 
mento 9 od ostacolo , che per open loro : fi 
frapponga dia fepoltura de’ cadaveri , fora dal* 
la Regia Camera punito con tanto maggio*, 
rigore , quanto ne meritano doloro , che ufo*» 
no di ctière i violatori delle fohimi : leggi 
del Re N. & relative ali’’ tfequie Ben vero? 
potranno i Regj Economi medefimi <Eccle(ia* 
siici far efazione della quarta funebre ( fem* 
ptechè fia lolita , e legittima ) ne stia 1» 
i* ine n— 
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menfa in po fleto non interrotto dalle Chiefe, 
dalle quali è dovuta * dopoché' Yìenfì fatte F* 
cfequie Con questa occafione la Regia Ca- * 
mera ripete le non mai inutili cautele , che 
in materia di quarta funebre , foglio no eflere ** 
preferì tte indirettamente in aggravio degli f 
credi de' defunti , T quali non debbano per* 
refequie eflere tenuti a maggiori prestazioni 
in occafione dell' accennata quarta , e purché ? 
refazione della quarta flefl 3 non derivi dai" 
Concilio Romano del 1725., la cui pubblica- • 
afone è' fiata riparata in quello ‘ Régno « £ & 
£n a Intente per quel , che riguarda la prete fa 

preftazione delle Arene , o fiano doni > e delle^ 

« », 

ablazioni fpontanee , ed avventizie di fopra 
cipolle', ficcome quelle fono fiate Tempre 'li- 
bere , e fpOnt3nee , e non fi poflono ♦ preten- 
dete da' ricufanti per le pubbliche Leggi deh : 
lo Stato ,• cosi non è fiato mai ' intenzione' 
della Reai Camera di convertirle in fo*zofe / 

c neceflarie , e dt pretendere , che le hienfe- 

• 

▼acanti k n* eflgeflero h quarta dai Ricufanti. 1 
■ Vuole dunque la Reai Camera , che quefti 
luoi fantimcnti fi comunicaflero da me a V. S, 

F 2 111. 


“’i 
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111. , fìceome adempio , per norma » e go- 
verno di tutt' i Regj Economi Fccleflaftici 
ideile vacanti Chiefe di codetta Provincia , nell' 
intelligenza de' quali fi farà fubito pervenire , 
affinché fi tolga ogni pretella , ed ogni abu«j 
(q di lìnittra interpretazione della precedente 
mia circolare . Napoli dalla Segretaria della 
Heal Camera il dì 6 . Settembre 1783* Già? 
pinta Dragonetti • $jg« Commi (far iodi Cam-? 
pagna ». 

$. 1 < 5 . Si ftabili in oltre , che da’ Regj Eco* 
nomi Curati desinati dagli Ordinar] Diocefa- 
ni fi dia la mercede loro dovuta , ed i proventi 
della Itola bianca, e nera* 

$• 17. In fine il Re , .con Reai Diipaccict 
fegnato ai 15. di Novembre del 1783. nej 
tempo Ite fio , che ha preferii to di ofTervarft 
gli appuntamenti fovranamente approvati (id* 
ut Jupra ) per non toglierli ai poveri a be- 
neficio de' quali è flato, il Monte Erumenta- 
trio i (litui to , ciocché loro li appartiene , ha 
dichiarato , che T articolo V» de' generali ap- 
puntamenti predetti , in fui fi parla dell' efen- 
zione dei fequettrp } comprenda quattro c ondi» 
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iìoni copulative , cioè I. Che non vrfia pw 
benda . IL Che le diftribuzioni non fieno fte- 
bilite ih luogo di efla : III; Che fi fieno que* 
fte ripartite ai foli intereflcrtti ; e IV* Che la 
rata della partecipazione non ecceda la fom* 
ma di ducati fefianta». . 

A tenore di quella norma dàlia M» S* Ha* 
bilica fi forma un pregio la Reai Camera f , 
alla quale per Sovrana degnazioni è affidato 
ì' efercizio della cuftodia delle Chiefe f e ben 
heficj vacati , di efeguire in tutte le fue par* 
ti il Reai comando è . . « ;• . . , 

’ i , * 

18. Quindi ha rifoluto , che i Regi Eco*? 
nomi ne Ili fequeftri fatti fin* dal di della pub* 
blicazione della Legge de’itf. Luglio 1779. 
( 4. ut fuprd ) o che faranno de’ Canonicati * 
© penfioni vacanti , feguend© la divifata nor* 
ma > debbano non folamente mantenere in fe«* 
queftro le prebende , ma eziandio la porzio- 
ne di mafia-comune , e delle diftribuzioni 
còti diane , riferbandòfi efia R. C # di fare da 4 
medefìmi Economi tògliere il fequeftro ne 1 
cali , che cofti , che tutte quattro le fopr* 
efprefiate condizioni copulativamente vi con* 

jf j cor* 


« « 
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correderò , per provvederli in tal grufa alla 
tenuità della congrua a tenore del difpofto 
dell’ articolo V. Ben intefo , che debbano ef- 
fere efenti dal fequefìro quelle fole didribu- 
zìoni cotidiane , che fono le manuali -, e mi- 
rute ', provvenienti da' ben» avventizj dei 
Capitoli , Collegiate , anniverfarj , funerali , 
aflociazioni di cadaveri , che di loro natura 
fono mera particolar mercede del fervizio per- 
fonale , e che non fi fogiiono partecipare da- 
gli a (Tenti /ancorché fuffe per cagion d'infer- 
mità , o altra giuda caufa , come la Reai Ca- 
mera ha determinato in altri rincontri; affin- 
chè fi provvegga in tal guiik alla mercede 
del fervizio dell'altare, che dai Canonici , e 
partecipanti fi preda ec. Napoli dalla Segre- 
taria delh C. R. il di 6 . Dicembre 1703. 
Giacinto Dragonetti • Sig. Avvocato Fife ale * 
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APPENDICE l AL TITOLO ?IL 


• I \ ' 

Fìuotxa Politi* Fccle/iajlica Diplomatico intorno 
- di obbligo di Vacavi , t Beneficiati di. 
fare limo fin 9 a poveri , e re fi iena* 
nel Regno . •* 


t - * 


Rcfcritti di Caxlo Borbone . 


• • r p 


> • 


4 » A’ 05. Novembre del- t758.fi ordinò, che 
i Benefiziati di Padronato laicale fian tenuti 
foccorrere alli Padroni del beneficio, quando 
fian poveri. v •' 


Dell* amate Regnante Ferdinando lV* 


K 


a. jl jl e& Luglio 17^1. ordinò i che gU 
Arcivefcovi , Vefcovi , Prelati inferiori , e 
qualfólieno’ altri Benefiziati , i quali fono 
nell 4 obbligo di difpenfore il tento delle lo« 
ro retlfite a 4 poveri, loro s'infama, che nel 
difpenbre la limofma , preferifeana i poveri 

£ 4 del 


■*. * 
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del luògo , dove i beneficj fon posti . 3. A' $• 
Settembre 17^9» Sulla confi de razione delle in- 
genti remine , le quali efeano annualmente 
dal Regno per pendoni , Commende , Aba^. 
die 1 , Benefizj , ed altre fimili concezioni Ec- 
clefiastiche in perfone quantunque nazionali , 
viventi però , fuori del Regno , con interefie 
dello Stato , fuori del quale fi confuma il da- 
naro , con abbandono delle CKiefé , che A 
privano del fervigio , con pregiudizio cdel 
Ctero , è de’ poveri del luogo , cui fi toglie 
il patrimonio , il fos tentarne nto , ed il foc- 

corfo , contro il Vero fpirito della Chiefa y 

•* • * 

contra la purità della Difciplina , e delle Ca- 
noniche originarie iftituzioni , hà dichiarato £ 
c vuole il Re y che non fi apponga il Regio 
Exequatur a provvida alcuna di beneficj , pen- 
doni , od altro fenza V efpreffa condizione di 
dòvere il provifto rifede^p , ed abitare iti Re- 
gno, 4. A’ ao. Agofìo 1772, accordandoti il per-,, 
niello di andare taluno in Prelatura in -Ro- , 

•- k 

ma , non s* intenda difpcnfato da!T ; obbligo 
della refi de n za in Regno , aifin di godete pen-, 
fioni , o benefizj , nè dalla polizia del Regno y , 

. » ' * • che 


< 
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che nort ammette Regole della Cancellarla Rch 
ma ila . 5. A* 7. Agofto 1773. li Penfionifti al 
pari de 1 Benefiziati debbono rifedere in Re; 
gno à 

• - » • . • . • ; 

APPENDICE IL , / 

; r 

intorno i quel che fi proibifee a'Vefcovif • 
ed Ordinar j de" Luoghi • 


Referitti del Re Carlo Borbòne « 


A * - - • ■ • 1 * 

*24, Agofto 1737. fi ordinò ^ cKe ì 
Vefcovi , e gli 'altri Ecclefiaftici non pollano 
efigere» diritto alcuno da chi compra , e ven; 
de in una fiera , mercato ; b perdonanza > 
fenza Reai privilegio legittimamente fpedito 5 
nè alzare bandiera ,-fe non con armi Regali 
del Re , e per mano del Magiflrato fecolaré 
del luogo i 2. A 'af. Dicembre 1^37; I Ve*» 
lcovi non poflono fare Rampare li Calendar j 
deir ufficio Divino , fe prima non faranno re-» 
vini , ed approvati di ordine del Re « 3» 


« 

t 

1 


\ 


1 


i 
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3* Maggi* »T3Sè Non poflòno i Vefcovi ini* 
pedire , o negare 1 * amminiftrazione de" Se-, 
grementi e* Fedeli per tini privati , e politi* 
ci , e di fatto , facendo abufo della poterti 
Paftorale . 4. A * 1 6- Novembre 1738. Non 
' avendo » Vefcovi là giurisdizione di maeftro 
di Fiere , o altre laicale , debbano eleggere 
«a focolare per esercitarla « 5. Ai 93. Gen- 
< saro k 740» EfTcndo il Mini fiero Pa fiorale Mi m 
ni fieri um vtrbi , da quello deriva il precetta 
indifpenfabile della Legge Divina > e Cano. 
dice , la quale obbliga tutt* i Vefcovi , Par- 
rochi , ed altri Curati delle anime s princi* 
pai mente adempire la predicazione della Di- 
vina parola da loro medefimi , ed effendo im- 
pediti , per mezzo di altre perfone abili da 
deftin&rfi da effi , li quali per lo efctto , ed 
intero compimento di tal cura fi godono ls 
rendite delle di loro Chiefr , le Decime , e 
le altre predizioni de" Fedeli . £ ficcome è 
giudo , die le Univerfitk ricevano li Predi* 
calori Qv,*refìmali mandati da* Vefeovi per 
annunziare la Divina parola ; così ancora è 
giuftiflimo j, che mandandoli da* Vefcovi a di 
. . loro 


— .r 
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loro piacere lenza precedere Uomini delle 
Uni vediti debbano i Vefcovi foddisfargli la 
mercede : eflfcndo indubitabile, che tal foddis* 
fez iene appartenga a colai , che nomina U 
Predicatore . Per qual’ effetto affo luta niente fi 
afteogano di procedere a c enfure , o ad altro 
atto ginridizionale centro ì laici , avvedo 
dentali debbano dedurre le di loro prercti* 
zioni avanti li Giudici laici: efTendo certo 9 
che ogni reo dee «eflcre convenuto sei fuo 

foro competente,* d. À* qo* Gennaro 1741* 

% 

quando alla menfa Vefcovile fia annoia qual* 
che Giurisdizione baronale , il Vefeqvo non 
debba confonderla colla Ecclefiafìica ; ma le 
pedone fi confiderino, e debbano effe re trat- 
tate come fog^ette alla laicale , * e come fe 
quella fi te nette da un fecolare . 7* Ài 17* 
Febbrajo 1741. fi proibì a’ Vefcovi , ed agli 
Ordinar} de* luoghi P aver’ ingerenza alcuna 
tre’ Confervatorj di Donzelle nè nell’ entrare, 
lìè nell* ufeire le medefime da quelli. Non pofib- 
xio effi ingeriifi nelle ctufe di onorificenze e 
dìftinzioni de’fecolari nelle Chiefe . Dopo di 
aver cfansìnati nelli rudimenti della Fede li 

tnac* 

I . 


f 


, < • « 

rtiaeftri di fcuola laici , o Ecclefiafìici j noit 

.vi abbiano efli altra ingerenza y nè di dar 
licenza , o patente per un tal* efercizio . Noà 
porta procedere , o far procedere dalle lord 
.Curie , contro gP incifori di albori y o danni* 
iicanti gli altri beni degli Ecclelìaflici , ó 
delle Chiefè $ dovendo le perfone dannifìcate 
efperimentare le loro ragioni avanti li Ma- 
giftrati competenti dei dannifìcanti per la 
giuftizia , e rifazione , Non poffono ingerirà 
nel temporale delle €hiefe , e de* luoghi Pii 
laicali . E non poffono pretendere dritto dalle 
Univerfiti j e dai Cittadini per lo permeflò 
di tener il fonte battdimale , o per licenza 
di amminiftrazione di Sagramenti. 8. Ai <5. 
Novembre 17414 Si (labili , che nelle Piaz* **. 
ze della Citta , Terre, ed altri luoghi la giu* 
redizione fia del Principe . Perciò i Vefcovi 
non poffono impedire agli altri anche Eccle-» • 
fiaftici , li quali efercitano giuredizione ; la 
affiggere Editti • p* A’ 17, Gennaro 1743* fi vie«y 
tò a’ Vefcovi il fare indulti, particolarmente 
a' laici . io. A’ 23. Luglio 1746. Che i Ve** 
(covi non poffono efigere , e farli elìgere an 4 

che 
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#te indirettamente dritto alcuno dai Chierici 
per la declaratoria de' requifiti , e pér i conti 
dplle. Cappelle laicali , e fi proibifce anche 
loro il %e i tefìamenti dell 1 anima .. xi. A* 
ax» JTebbrajo 1740. li Vefcovi , e gli altri 
Ordinarj de luoghi non poffono efigere da 1 
Capitolari, e dagli altri Ecclefiaftici la ftre- 
? qualunque prefazione in tempo di Na^ 
tale. Si vieta loro, il pretendere dagli eredi 
4* ciafcun defunto carlini due per mali obla-. 

a ordinariamente le funzioni ponti- 
ficali in altra Chieià , e non nella Cattedra* 
Je , e "1 procedere con cenfure , o a pena di 
alcuna penitenza ex informata con/ ci enti a con* 
gH ipofi per fuppofta illecita coabitinone ' 
fra loip f dovendoli procedere contro li me* 
per la via ordinaria a vani’ il Giudice 
laico competente . se. A’ il* Aprile 1757; 
f Vefcovi pon hanno dritto , nè ingerenza al* 
fuga autoritativa nelle aperture delle Scuole , 
nè di lettere umane * nè di altvfe facoltà , 
13. Ai 30. Luglio 1757. Si vieta a 1 Vefcovi 
f* a 1 Parrò chi lo aver ingerenza negji affa- 
71 delle Levatrici , o fiano mammane z nel- 
le 
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le controverse attinenti agli emolumenti fu* 
uerarj ; » negli affari tutti' de* luoghi Pii 
laicali , lalvo il vietarli gratis , e '1 de- 
putare un Ecclefiaftico gratis nc' Còmi , e nel 
concedere licenza di queftuare , neppure alH 
Romiti . 1-4. Ai si» Dicembre 1757* l»i Veico- 
li* e gli Ordinarj de' luoghi ( o loro Vicarj 
Generali (come fi prefcrive con Difpaccio dé* 
4 * Agofto 17 do.) non pofiòno concedere R- 
cenza di afpomzione di armi agli Ecclefia- 
tfici , neppure per ufo di caccia ; fpertando 
questo dritto al Re, ed a* Tuoi Magiftrati fe- 
colari. 15. A' 17. Marzo 1759. Gli ordinar* 
de 1 luoghi debbano tenere ii Vicario Dottorato; 
debbano procedere per ordinaria , 0 

ìuris ordine fervuto fecondo la Polizia del Rei 
gno nelle caufe di loro ifpezione ; e non fia 
lecito agli Ecclefiaftici comandare a' laici co rf 

armi fpirituali in materia temporale’. * ' T 

• • • • # • 

■» | # • <* *• « / » * • » •* *• » » 

• ^ 

• Bé Ke Fer di dando IV.' '* > 
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iUin& «] primo Dicembre 1750. che • 
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li Vefcavi non pattino nè per Editto , nè m 
altro verun modo obbligare # o chiamare gli 
Am mi dì tiratori delle Università ad andare nat- 
ia di loro Cattedrali.» preXhr lor ubbidienza, 
«è ad intervenire nelle altre funzioni . 17. 
Ai ai. Settembre 1760. ii proibì a’ Vefcovi , 
ed Ordinar] de’ luoghi il fare , o pubblicare 
Editti proibitivi agli Ecclefìafìici di camini- 
«are di notte , e pattiate ie oro due ; ed *1 
tener ronda collo Scrivano , Bargello , e Cor- 
ion della loro Curia , e farla girare di notte{ 
poiché ie guardie notturne appartengono uni» 
cernente al Magi (Irato. Secolare* IR. A' 5. Set- 
tembre ijóié che i Vefcovi 4 e gli altri Or* 
dinarj de*' luoghi con . pattano ; nè pubblicare 
Editti , mandamenti, cpiftole, o altro fenza 
il permetto , ed approvazione del Re . 19. 
À" n. Gennajo 1765# che i Vefcovi , e . loro 
Miciftri non poti&no etigere cola alcuna per 
Pam ni ini (trazione de* Sagramenti del Eattetiv 
Aio , Cretini! , Penitenza,, dell' ' Eucariftia , e 
dell' eftrema unzione , anche per V efamina , 
ed approvazione , o licenza di amminiftrarli , 
ancorché folto nome di mancia , o volontà- 
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^io donativo /aa Ai 07* Febbrajo 1768- che 
1 Vefcovi debbono effere fubordinati agli Ar- 
civefcovi , a 5 quali obbedifcano . ci. Ai 14» Mag* 
gio i7<?8. che i Vefcovi di Regno ftraniero , 
i quali faranno la Santa vifita ne 1 luoghi a 
loro’ foggetti in Regno debbano far noti ai 
Tribunali del Re i Decreti, che faranno .«a. 
Ai c8. Gennaro 1769. che i Vefcovi non pof- 
fa no far carcerare laici 1 , nè fequeftrare i be« 
iti di quelli , ma avendo ragione , V efperi- 
mentino innanzi al Giudice Secolare . «3. Ai 
fri.* {Maggio 1770. Che non fi ammettano 
Procure de' Vefcovi fette in Roma per pren- 
dere il poffefTo de 9 Vefcovati in Regno ì 04: 
Ai 13. Ottobre 1770* che T Ifola *di Vento?; 
tene ila comprefe nella Dioceii di Gaeta. 
n. Marzo 1771. che i Vefcovi de’ Regni flra- 
nieri avendo luoghi in Regno annetti alle lo*; 
ro Diocefi , debbano ottenere il Regio extqufa 
tur alle loro bolle , e fiano obbligati a di- 
mandare il Regio permeilo per I 1 e fe rei zio 
del Miniftero della vifita Paftorale : che deb- 
bano dimandare il Regio exequatur foprt tutto 
le fcritture , Decreti , editti 4 lenrenze delle. 

loro 


loro Curie , che ivi volertero efegulrfi collo 
tifata formola del recipiatur sei Jinem exequcndi> 
fecondo la inveterata pratica : ed efercitar* 
la giuredizione colle claufole confuete quo Adt 
Eccleftajiicas perjonas , Ò ecclefiajlicam jurisdì* 
fìionem tantum » qó. Ai 24* Aprile 1773* che 
ninno pofla aprire fcuola di fcienza lenza il 
permeilo del Re* 27. Ai 23. di Agofto 1774» 
che fi proibifca ai Vefcovi le alterare la pa- 
gella alli Confeflori . 28. ai qi, Gennaro 1775* 
Che li raaeftri di Scuola nel Regno , prece- 
dente atteftato de vita > & moribus de’ Vefco- 
vi, debbauo eflere [efaminati dalli Miniftri 
delle Udienze, e da quelli ottenere la licen- 
za d’infegnare. cp. Ai ai. Gennaro 1775. che 
. fia proibito a' Vefcovi , ed altri Ordinarj lo 
aver ingerenza nell' adempimento de' legati 
Pii di Merte , nè in alcun delitto , o man- 
canza de 1 laici • 30- A' 22. Aprile 1775» che 
tanto i laici , che gli Rcclefiaftici , li quali 
.vogliano in Regno tenere fcuola , debbano ef- 
fe re efaminati da' Miniftri delle Regie Udien- 
ze , i quali portbno commetterne ,un tal e fa- 
ine a un foggettq laico , ed idoneo , fc mai vi 
Tomi» G fuU 
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fàtiè nel luogo , ove fono gli efamin$ndi > è 
fe mai non vi. fuflero laici abili , ed idonei 
ile' luoghi , convicini il Re permette con Dis- 
paccio de" so. Maggio 1775. , che fi avvalgano 
di dotti # e probi Ecclefiàftici per Efamina* 
tori.. 3t. Ai 17. «Giugno 1775. fi ordinò j 
che le cinque Parròcchie di Orta * Ortona.., 
Storr.ara , Storn3rella * e.Carapelle stabilite 
, irt Puglia, fi aflegnind alla Diocefi di Miner« 
Vino : fi ftabilifcono in efli cinque luoghi cin« 
que Parrochi con cinque fonti Battefimali 5 
e fi dieno a ciafcun Parroco dùcati 100. > e 
ducati 30. per le fuppellettili e mantenimen- 
to fagro , f abitazione , e la Chiefa , e che 
li Parrochi non portano efigere dritto alcuno 
pàrrocchiale per qualunque titolo ; 32. Ai 1 6 * 
Aprile 1 796. ordinò il Re eh* eleggendoli li 
Vicarj Capitolari , dopo morti li Vefcovi non 
fi apponga condizione > o prefcrizioiié alcuna 
di terrìpo., 33. A 1 5. Aprile 1795. che tutt v i 
Vefcovi * e beneficati refidenziali permaner 
dóvefieró nelle loro Diocefi , e nel calo , che 
fe ne allontanino oltre i tre nijefi conciliati $ 
i Prefidi Provinciali ne doveffero fequefirare 

le 
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lé rendite prò rata temperie ed impiegarlo al- 
la rifazione delle Chiefe , ed in follievo de' 


poveri . 34. A' òr. Gennaro 1775. fi proibì 
Vefcovi rinquirerè ne' delitti de' laici , e 
ne' legati di Meffe # 35. Agli tu Ottobre 
1788. s' incaricarono i Vedovi Viciniori d' iii- 


vigilare folla condotta de' Vicaìrj Capitolari • 
3 60 A' 13, Agofto 1780» I Vefcovi hanno fa- 
coltà d' impórre pendoni fù de' beneficj delle 
ÌPiócefi lenza dipendete da Roma » 
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' Intorno alle onorificenze dovuti è' Cardinali 4 
Arcivèfcovi y e Ve/covi , é da quefii 
\ dovute agli altri é 


Referitti del Rè Carlo Bortone i 


%. -À. 13. Giugno Ì73& ordinò , che gli Ar* 


cìvéfcovi e Vefcovi dovendo fcrivere ai Mi- 
ììiftri laici , debbano trattarli colla medefima 
tórtefiàt fottoferivendofi . tdivòtifs, ; ed òt>bli+ 

Ga li- 
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gàtifs. Servitore • 2. Ai 13* Marzo 17^5. 
i Governatori locali non fian - tenuti andare 
e prendere il Vefcovo in foa cafa , e con* 
durJo proceffionalmente in Chiedi in occafiò* 
ne di pubbliche funzioni ; ma in Chiefa deb* 
tono ufare coi Prelato tutta la divozione , e 
riverenza , che dee praticare ogni Cri diano 
alla dignità. Vedovile . 3. Ai 24». Ago fio 1748* 
tfìe vedendo Cardinali in Regno , i Minidii 
non fiano tenuti vifitargl 1 in corpo , ma eia* 

' feuno potrà, brio sparatamente , dovendoli In 
vifita de’ Tribunali in corpo praticare fola» 
mente colle perfone Reali . 4. Ai 29. Mar j 
zo '1753^ fi permette al Prefide lo andare a 
redi taire la vkìta alP Arci vefeo vo di -Bene» 
vento , coir accompagnamento di un Uditore 
ma da privati , lènza forma di jdinidero , o 
Tribunale* 5. . Ai 5* Aprile 1753* fi ordini* * 
che i Regj Minifìri debbano perfoualmente 
vifitare gli Arcivefcovi , e Vefcovi del luò- 
go fui loro arrivo , dopo ricevuta • la lolita 
u&cìofa imberciata dal Prelato , 6 » Agli 8* 
Settembre' 175 3, che il Vescovo non podi 
pretendere , che il Magi fimo della Città ao 
. coro- 
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éompagnandolo non poeti T ombrello in ttm? 
«po di pioggia , o ardendo il Sole come nt 
-fk ufo elio Vefcovo , che va pontificalmente 
-veftuoj tantopiu, che il Re fteffo piovendo, 
lafcia egli a'fuoi cortegiaoi portar V ombrai* 
-]o„aUa Tua- prelenza , anche quando "hk M# S« 
«°0 lo adopri , nè quei, del Magi firato fono 
Vefcovo fervi tori attuali * 7. Ai 23. Ago-» 
*754* che non porta r Arci vefcovo , o il 
iVefcovo obbligare il Clero ad intervenire in 
futte le funzioni Pontificali , che da lui fi 
celebrano nella Cattedrale , ma fidamente nel ? 

piu foleuni dell' anno ; efclufo fempre Pin* 
jtervento de' Parrochi , purché .quelli noi| 
Ranchino alii doveri della lor cura . . 

, - • 9 . 
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Ri Ferdinando IV* 
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10. Ottobre J7<5 o. ordini , che al 
IVefcovo fi daffe il titolo d’ IHuftrifltmo , ed * 
«effuno il titolo di Eccellenza * nè nelle Scrit- 
*ore , nè da’ fervitori di livrea , .nè da altra 
«jualun^ue p erf«na. A! a- Dicembre t^6§. 

p 3 che 
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tHc gli Arcivefcovi e Vefcovi debbano 
taire la vitita alli Governatori Regj de' Ino» 
ghi , e quando quelli vanno a vietarli , deb* 
bano accompagnarli colla dovuta urbanità , e 
civiltà . |f r Ai 17* Ottobre 1767. quando \ì 
■frefcovo va veftito in abito Prelatizio in oc* 
cafìone di funzioni , i Canonici , ed Abati 
debbano toglierti il barrettino. 12. A 1 20. Apri- 
le 1771* che gli Eccletiartici debbano riceverò 
il Vefcoyo in fama Vifita con ogni fornmef- 
fione , fecondo jl prefcritto del Rituale , 
delle' leggi Eccletìaftiche * 13. A’ 13* Maggio 
1771. x che le licenze di efpefizioni , o alti* 
nelle occorrenze ti debbano dimandare a%Vè- 
fcovi col dovuto r-iguftrdo alla loro dignità ^ 
e con memoriali da prefentarti con rifpetto , 
e non per via di cartelle -, 14. A’ 18. Mag- 
gio 1771. Che gli amminiftratori delle Uni- 
verfità debbano tiflirtere alli Vefcovi nell! lo- 
io Pontificali vertici di abiti decènti e prò- 1 
prj , come ti conviene alle proprie perfone \ 
ed al rifpetto verfo il Prelato j, alla venera-? 1 
zione a' Sacri Tempj , ed alla decenza delle 
EccJefiartiche funzioni , non già con abiti d£> 


■ ■* 


M *°3 3Hf , 

** * I 

o col cappotto* 15- a' £. Giugno iT?** 
ohe nel giorno del Pajhor bonus gli Eccleita- 
ilici debbano portarli dal Vefcovo , e baciar-* 

gli la inano , <e ricevere la pafìorale bene-* 

« • • - 1 
dizione • 
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Intorno agli fpogli de V ej covi , e Beneficiati * ; 

. . Referitti del Re Carlo Borbone . 

> « . * 

. • , • » 

A H ' * “ ; - * 

15. Novembre 1732. ordinò, che ne\. 
]beni feudali annetti a’ Vefcovati non vi h 
dritto di fpoglio . 2. a’ 9. Maggio 1754. Che 
i Beneficj di Padronato Regio , feudale , a 
laicale fiano efenti dagli fpogli . * * 


1 . • 
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Val Re Ferdinando IV V 

• t • * • ** 
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3, xx 17. Maggio 1762. stabili , che i Ca- 
pitoli delle Cattedrali non fieno mole flati 
' ’ ‘ G 4 ' dal- 
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inaila Nunziatura Pontifizia per lo (poglio eom# 
pofìo , che pretende cfìgere da’ pofleffori 
de 9 beneficj di Padronato Regio , o Feudale £ 
• di quelli , che non hanno rendita maggio- 
re di annui feudi 30. di oro di Camera , giu- 
Ha la bolla di S. Pio V. 4. a' 6. Gennaro 1770. 
In virtù delia Bolla di Benedetto XIV. il Re 
vuole , che ogni Prelato fuccedbre debba rap* 
presentargli lo importo dello ipoglio ritrae - 
vato del defunto Prelato , e V ufo che intende 
farne -, ed attenderne il Regale oracolo. 5. a| 
ia- Gennaro 1771. Che accadendo la vacanza 
delle Ch ie le per la morte de’ Vefcovi , le Re* 
gie Udienze per le Città, ovi fon lite , e le 
Corti locali per le ajtre rpfidenze Vefcovili 
fian . tenute di fubito parteciparlo al Re. 64 
a\io. Ottobre 1772. Chp il Clero Napolifa» - 
no fia efentato dal pagamento' di annui do* - 
cari quattrocento a benefìcio della Nunziata* 
ra (otto il tjtplo di fpoglio comporto . 

V\. * . # 
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i • J 1 « . r. ’ » ) ' l _ •* ' • 

Htlìj Giurisdizione , * facoltà dii R. Cappella * 

v * «o Maggiori* ‘ v . ’ • * 

'v ...| . v ' . \ » 

* * 

: SOMMARIO. 

f 

- f /.y. . v •• - • « . % . .* 

f • ^ acoltà y i r preeminenze del Cappellano Magi 
glori : il Rt ha facoltà di eleggere il CappeU 
lano Maggiore non Jolo , ma anche il di lui ajfefm 
/ore» %• Nuove facoltà cencejfe al Cappellano Mag* 
giore . Appendice i. Nuova polizia Ecclefiafiic 4 
Diplomatica intorno alle caufe appartenenti alla 
Curia del Regio Cappellano Maggiore • Appen* 
dice 11 * Intorno a* Cappellani Regj • Appendici 
J1L Pandetta de' dritti della Curia dei Regio 
1 Cappellano Maggiore per la fp edizione del Rem ' 
gio Exequatur • 

Avendo la f.m. del Re Cattolico Carlo Berm 
[ione ottenute due Bolle dal Pontefice Benedetto 
XIV . full e pr e eminenze del Cappellano Maggiori 
conviene rapportarne il contenuto • 

• ■ . _ ■ •* 

I. Col, 
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I* /^Olla prima Bolla (i) <i dichiarano* tut- . 

te le facoltà , preeminenze , e giuris- 
dizione del. Cappellano Maggiore del Regno 
di Napoli fulla cafa , e Famiglia Reale , fugli 
Eferciti, fortezze del Re , e fu di tutte le 
perfone addette alla Corte , efef citando egli 
la cura delle anime fu di erti con piena giu- 
risdizione ordinaria* Che la Regai Cappella 
gode tutt'i dritti , e prerogative delle altre 
Chiefe pubbliche eccetto Profilo * Che il Re 
Carlo , e fuoi fucceflòri abbiano facolta di eleg- 
gere il Cappellano Maggiore , il quale . porta 
fervi rfi di obiti Prelatizj , lenza V ufo della 
Croce , qualora non fi a Vefcoyo > e che fi» 
Immediate menfe foggetto alla Santa Sede , fic- 
Come di eleggere tutt’ i Cappellani della R.C* 
e degli Eferciti jòggetti. tutti ,al Cappellano 
Maggiore , anche nel Foro omni appellatone 
remota , di piìi ha il Re facoltà di eleggere 
Y arte flore .del medefìmo C. M. , o può in gra* 

’♦ ' ^ . ' . do 1 


(i) Btnedìflus Epìfcopus pr • i. tit. iti. de ] uri sdì filone * t 
J acultatibui K* C. Majoris . 


to 7 }H£“ 

• do di appellazione in feconda > ed in 
ifìanza ; il C. M. può afTolvere e fare affai- 
.vere i fuoi fudditi dalla fentenza di fcomtt- 
«nica , e d’ irregolarità , : che pofTa afTolvere \ 
•t fare polvere i faldati in te topo di attuale 
fpedizione da delitti di erefìa , ed apoflafta 
dalla fede, e da tutt’i peccati -, e delitti ^uaif« 
trniqne enormi, ed ancorché rifervari a 1 Ve** 
feovi : di benedire Navi , e bandiere : Difpen- 
fare i fudditi dall 1 offervanza del giorno fe-‘ 
fìivo fel 1 urgenza richiede gualche opera , 
con obbligo però di afcoltar la MefTa : Siati 
fai vi al medefimo C. M. i dritti, e privilegi 
/opra le Univerfitk degli Studj , Lettori- , p 
Scolari , e fapra le nominazioni , e prefenta* 
aioni , e dritto Regio cji Padronato (i) . 

9. Colla feconda Bolla dell 1 i Beffo Sommo Pon« 
fefice Benedetto XIV. , che incomincia B*n& 
4 iidus XIV. \ (2) .fi concederò al medefimo 
£« M. le nuove facoltà di afTolvere >, x e Biro 

v •' affai- .1 

. » 

r— ■ ■ - . 1 „ 

• m t 1 • i ** y - 

fi) Prajn. ». tit. 131. de juredl ifìitne & facilitati t. Regii 
Captili. Majorii , 

* (tt) Pr. 2.4. tit. ; v * 


m «* s* 

" «flelvere tutte le perfone , che fono negli efer* 
citi neiratto della fpedizione, da tutt' i pec- 
cati e delitti anche rifervati ai Pontefice , e 
Sede Apoftolica , di commutare, rilanciare , 
rfifpenfare , ed aflòlvergli da voti , giuramen- 
ti , irregolarità , e cenfure Ecclefiaftiche , co- 
aie fcomuniche , fofpenfioni , e interdetti , 
anche alle omeftioni delle denunziazioni ne 1 
«natrimonj : di concedere indulgenza plenaria, 
e rimeflione di tutt'i loro peccati in articolo 
mortis , almeno contriti , fe non potranno con- 
feflariì : di celebrare la Mefla , fe la necefli- 
& lo coftringa , anche fuori la Chiefa J, allo 
fcoverto , o fotto terra , due volte al giorno, 
fe nella prima Meda non abbia funto il le- 
vamento , o lia digiuno , (opra altare parta? 
file , c non intero , o franto in parte , o 1 do, 
e fenza reliquie di Santi ; e fe altrimenti 
fion pofTs celebrare , ancorché fiano prefenri 
eretici , ,ed altri fcomunicati : di benedire va» 
f ,-tabernaculi , e paramenti Ecclefiaftici per 
fervizio (blamente degli Eferciti , eccetto quei 
vafi per la Sacra unzione : di ribenedire Chie- 
de , Cappelle , Cimiterj , ed Oratorj polluti : 

di 
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(fi celebrare M«ffe di requie anche ri* altare 
portatile, e per P applicaziooe di effe , libe- 
rare P anima di alcuno de 1 Pii defunti del 
numero de'foldatiy fecondo P applicazione del 
Celebrante dalla pena del Purgatorio per mq* 
do di Suffragio • 

• . u k 

APPENDICE I. AL TITOLO Vili. 
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Poi HI a ‘Ecdefiajlic* BtphmatU* jntorna 
alle caufe appartenenti élla Curia del 
< . R. C. Maggiore* 

X 

\ t , * 

Referitti del Re Caci» Borbone-. 

» » 

». • j » 

A v. . . - • • • * ' • 

, aa- Luglio 1757* ordini j che andar*, 
do uia esulò dalle Curi» del, C-, M. in terzo 
ifianza "nella R. Corner» di S. Chiara , il De- 
cr-eto pubblicar fi debba per mezzo di uno da' 
Subalterni della detta Curi» , non .già dagli 
atti tanti della R. Camera, fl. ai 4* Febbraio 
Z75». Che le caufe de’ conti , degl» Economa 
delle Chiefe -Regie » uoa pib fi trattino nel 

Tri? . 


no fó 

Tribunale della Summaria , ma nella Curii 
del C. Maggiore * 3. ai 29. Aprile 175& Che 
cote Ite caufe non fi attirino più dall 1 Attuario 
della Sommaria, ma da quelli déllà ' Curia deì 
Cappellano Maggiore . 

• 1 V 

Del Re Ferdinando IV • 


A 4 \ • . , 

‘4-xJL 29. Dicembre 1759. che nelle caule * 
che fi decidono nella Curia del Capellano Mag* 
giore fpetta la propina , o fia il jus fententi 
ed effóndo il ricórrente povero * trattandoli 
di caufa di Regalia , fi paghi la propina alla 
Curia dal Regai Patrimonio ; 5. ai 15; No-ì 
vembre 17 60. Che le caufe decife nella Cu-* 

V « » - 

ria del ' Cappellano Maggiore fi ri veggano nel-* 
la Reai Camera di S. Chiara ; 6. a 1 1 5. No- 
vembre i7<5ò. Che nella Curia del Cappella* 
no Maggiore dopò due decreti uniformi non 
fi ammette altro iremedio; f. ai 3; Gennaro 
Che nelle caufe di Regio Padronato 
il Re delfina la Rea! Camera di S. Chiara 
ftt Giudice di «erra ifttnza da attitarfi dal 

Sub* 

« •• 
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Subalterni della Curia del Cappellano Magi 
giore . 8. a’ io* Maggio 1767. che doven- 
doli di Regai ordine rivedere nella Camera 
•di S* Chiara le càule decifé nella Curii del 
Cappellano Maggiore) dee in.queftà attitari' 
un Subalterno d' efla Curia ) per effere quello 
un Tribunale Supremo e noti fubòrdinato f 
che alla immediata Sovrana determinazioné 4 
9. ai 31* Dicembre 1768. Che il Giudice or- 
dinario competente 1 di tutte lé controverse $ 
che riguardano le Chiefe Regié , è li fondi , 
e le rendite di quelle , Sa la Curia del Cap- 
pellano Maggiore . io# ai 20. Maggio del 
1769. Che per la reintegratone de' beni feu- 
dali appartenenti a Chiefe di Regio Padrona- 
to procedala Curia del Cappellano Maggio- 
re i intefo T Avvocato Fifcale del Reai Pa- 
trimonio; ii« a* 28» Ottobre 1769. Che nel- 
le caufe di reintegrazione di Badie di Reai 
Padronato il jus /enteriti * paga* fi debba dai 
frutti delle medefime , dopoché il Decreto 
Tara pattato ih giudicato • a 1 30. Giugno 
777O* Che in tutte ]t caufe di Padronato Re« 
gio anche mediato , proceda privativamente 



Mi w 

là Curia dèi Cappellano Maggiore # ft* $i 
Ottobre 1771. Che le caufe de' fpogli delle 
Chiefe Regie fi trattino privativamente nella 
Curia del Cappellano Maggiore • 14. a' ad* 
Jebbraro 1774» Che il S. R. C. fi dichiari 
Giudiee incompetente de' Regj Padronati • 

APPENDICE IL 

« 

# 

intorno e' Cappelloni Regj . 

Refcritti del Re Carlo Borbone * 


A’ > \ 

24» Agofto 174). ordinò, che non fi 
ammettano Sacerdoti per Cappellani Regj nel* 
le R» udienze fenza il permetto , ed appro» 
vazione del Re* a* a' 29* Agofto 1743. Che 
il Giudice competente de' Cappellani Regj 
fia la Curia del R. Cappellano Maggiore , ed 
accadendo caufe per quelli , che Ranno in Re* 
gno , la Curia deftini quivi un Giudice per 
maggior commoditk delle parti • 3. a' 94. Ago* 
Ho 1743* Che li Cappellani deftinati a cele» 

trac 
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tirar 1 « Mcfle ne' R. Tribunaft Colleggiatl 
fiat (oggetti al Cappellano Maggiore , e fue- 
tti non fi portano eleggere fe non dal Re » 
«on proporli dai Ministri dei Tribunale .me- 
deflmo • 4* a 'ir. Ottobre 1755 * Che la bene- 
dizione delle Cappelle ne' Tribunali , e nelle 
carceri fi faccia dai Cappellani Rc^j col pe£- 
fueflb del Cappellano Maggiore . 


k * 


pel Re Ferdinando IV* 


A *- . 1 . . 

30, Gennaro 17 da. Si permife al R^ 
Cappellano delle udienze il far celebrare Mef» • 
i fe da un fuo Sortituto , ma nelle pubbliche - 

* funzioni debba egli artìftere di perfona al Tri- 

bunale da Maertro di cerimonia • < 5 * a’ t. di 

1 * ^ i 

Giugno 1769. Che i Cappellani Regj di PiaZ- 
j za , Cartelli , ed Ofpedali per etafeuna fede 

1 di morte , o di liberti di fiato , non pofianq 

. clìgere dritto maggiore di carlini tre « 

c • . 

\ » • 

. . » < * . 

Tom*h H ÀP-» 

/ 


» 


/ 


■M r, 4 3^ 

APPENDICE III. 

f 

• * ’ i ’ ' *• 

* 

Pandetta de dritti delta Caria del Regio Capì 
pillano Maggiore per la Jpe dizione del 
Regio Exequatur» 


X Kr ogni Relazione fenza contradittorfc* 
carlini cinque. Con contradittorio avant'il 
Confultore carlini 20. divifibili' egualmente 
tra la banca , e *1 Confultore , oltre la pre- 
sentati di fcritture , e di atti . Quali carlini 
$0. fi deporteranno da chi porta V impedi- 
mento al Regio Exequatur } per -liberarli dalla 
Regia Camera in efecuzione di Reai Referit- 
to de" 15. Ottobre 1741, Qualora la parte pri-* 
ma del contradittorio voglia rinunziare , e 
ritirarli V empara , debba reftituirfegr il de- 
pofito , non ottante la fcrittura prefentata ; 
ma ballerà di efterfi andato a provvedere una 
Volta per acquittarfi ji dcpofitQ a benefìcio di 
ciafcuna delle parti . 

Per ogni impedimento di exequatur carlini 
cinque, oltre il deporto, come fopra • 

Per 


ir 


T 


- * • ir t: t • 

Per ogni Relazione di Ex/quAtur alle bpllcj . 
di Vefcovati carlini ss., ed altri carlini £0. 
per lo regiflro. di cwfcpnji bolla ^ m . l 
Per ogni Relazione di Regio aflenfo fu le 
Capitolazioni ducati fei Quando vi forte Ra- 
to contradittorio fi pagheranno altri carlini 
co. , che in tutto fan ducati otto , colla riferva 
$i altre, fatiche ftraordjnarie , per le quali 
jion potendoli convenire colle parti , fi tarte^. i 
tanno dal Conditore • 

Per r impedimento , che fi porterà pel Reg- 
gio alfenfo alle Capitolazioni carlini cinque. 

Per T accerta del Maftrodatti in cafa de\ , 
Con fu ho re carlini cinque * • 

Per ogni fed^ negativa di Rrgio Exequatur 
carlini cinque , oltre la cercatura • 

Per copia autentica di nna Relazione car- , 
lini tre , cioè uno, per 1? eftratta un? altro 
pel fogge} lo. , ed un' altro per la copia , quan- 
do quella non oltreparti un foglio , ed eflendo [ 
piu lunga , non convenendoli colle parti (t > 
talli dal Confultore • . 

^ • r « •« < . * i ^ f & « » . * « 

. Per cercatila dj Relazione , e di al&ra fcrit- , 
di affare corrente, e di pochi anni, un > 

H a car- 
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carlino I Di cinque anni a dietto carlini due. 

Ed eflendo molte le fcritture , e li procedi , 
che fi cercano , non piu di carlini cinque* 

• * t 

, * • 

' . ' - . 

IL Nelle caujt • . 

Per ogni decreto interlocutorio carlini due, 

Per prefentata di ciafcuna iftanza / fcrittu- _ 
ra 9 o procedo un carlino • 

Per ogni Decreto ditfinitivo , che s* inter* 
porrh nelle caufe non pecuniarie carlini dieci. 

Per verificazioni di Polize bancali , carli* 
ri due , per V dame di due teftimonj apodif- 
farj , carlini due, per le lettere efecutoriali , . 
ed un carlino per lo fuggeilo delle medefime . ; 
oltre le prefentate , e decreto . Piu grana cin« 
que al portiero per la citazione in Curia , ed 
jl dritto della trigefima, o liberazione. 

Per la trigefima nelle caufe efecutive Car- \ 
lini 15. per cento , e nelle caufe ordinarie 
carlini so» per ogni cento . 

Per ogni lettera efecutori&le cosi ad foL 
vendum come ad faclendum depofitum , e per 
ogni mandato di liberazione carlini a. , mcn- * 

v tre 

. ; . . \ r . 

* \ I 
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* \ 

tre iri quelle , che fi fpedi ranno ad .facit ridato * 
àtpojitum per qualunque lom ma fi pagheranno 
i foli carlini tre . 

/ . , 

Per lo fuggello in qualunque fcritturà > o 
mandato , c lettera efecutoriale , quando la 
fomma non parta ducati cinquanta , un caf« 
lino, da cinquanta fino a feflanta carlini cin- 
que , da fetfanta fino a dii cento carlini dieci, 
da duecento fino a feicento carlini 15. da lei* 
centò fino a qualunque fomma maggiore oar« 
lini s«. 

Per ogni autentica * o cftratta di ftrittur:! 
nn carlino , ed un' altro per lo fuggello , el« 
tre la copia da pagarli giuda la tafla della 

4 

R* Prammatiche , quando non fi cón verri, 
colle parti • 

Per ogni provvifione carlini cinque , oltre 

le prelentate , decreto , fuggello > accerto * ed 

altro , che precederanno alla Tpediiione » 

Per qualunque obbligo peAes afta, tanto nel* 

le caufe civili , che criminali carlini due • 

• ' • „ -> 

Per ogni atto di rimertìone , o efcolpazio* 

lìe carlini due * ” r »* ‘ 

1 Per ogni Decreto' di carcerazione / <r ftar* 

Hg..- «a* 
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iterazione ; e confegfta carlini tré • 

# 

• Per cartella di fcarcerazione in éfecuzionè 
di Decreto carlini due. 

Quando il Reo riori vérlgl aflbluto , come 
innocente , dotrrk pagare la mercede degli at* 
ti occorri per la fua inquifizione • 

" Per gli atti trafmefli in grado di appella- 
zione, o per Delegazione , o in altra manie* 
r a , un carlino di prefentata , e carlini duè 
pel Decreto di apertura . 

Per prefentata, e vifura dell' efime de' te* 
ftimonj commeflo ad altra cortei o mitiiftro, 
grana 5. per ogni carta , che comincerk » 
contarli dagli atti formati in partibus , dedot* 
Vi però il terzo a benefìcio della parte , che 
lo prefenta • 

. Per citazione ad tejles un carlino v 

Per prefentata degli articoli un carlino . 

Per P efame d'ogni teftimonio un carlino* 
purché non ecceda trenta articoli , d f interro* 
gazioni ; ed eccedendo fi arbitri dal Confili* 
tore la mercede • 

Per vifura dell' efame grana cinque 1 car- 
ta , rii afe i an doli il terzo alla parte > a cuf 
iftafìza li fia fatta. * Per 


• » • 

Per ifpedizione di falvaguardia càrlini quat- 
tro e. 

Per pleggeria di fpefe * ed ogni altro atto 
ordinatorio un carlino « / 

Per acceflo del Maftrodatti ad idaftza di 
parte carlini dieci dentro la Città. , e fuori 
ducati quattro per ogni dieta da liquidarti fe- 
cóndo la diipofizione delle Regie Prammati- 
che . „ . 


- • \ 


. : » 

121. Ffeilt affari dt' Lettori , Studenti, CappeU 

•| % t ^ ^ 

Uni ì c Mujicu , 


ci'ì i 


::u 


Per ognf matricola carlini due * 

' Per fede della matricola carlini fei > oltre 
tul carlino al Portiere per la firma « 

Per cèrcatura di matricole carlini due • 

Per propina di ogni provvida di Cattedra 
ducati dieci per cento da ripartirli fecondai 
la Prammatica • 

Per certificatoria generale de’ foldi de 4 Cat- 
tedratici ducati quindici * cioè ducati cinque 

* 1 * i < • * 

per ogni terziaria . 

. per l’ano del p^ffeflb de* Rettóri de* Regj 
- “ H 4 Stu t 


I 


no JHÉf 

Studj carlini quindeci , oltre a carlini dieci 

' • % % * i 

al portiere , ed a bidelli degli Studj • 

Per r atto del pofleflb d’ un Cappellano 
d* onore della Reai Cappella Jn tutto ducati 
dodici • ,• - • 

• * * m A *1 ' ' 

Per ogni certificatoria di franchigia carlini 
dieci • 

, Per ogni certificatoria de' foldi appartener 
ti a' Cappellani carlini 25. 

, Per ogni certificatoria de'Mufici della Cap-' 
pella Reale carlini cinque » comprefavi il fug-* 
geilb , tanto fe la certificatoria fia generale 
per tutti , quanto fe fia particolare per uri 
folo • 

, • m 

1 ft ^ • 0 • V ^ ^ ^ 

# Per Taccetfb della Curia, ed altri atti ne- 

„ • • , \ #i»\ 

cerfarj per farli F elezione del governo deV 
Mufici carlini 25. , comprefavi la mercede - 
deir Attuario , e Portiero per V avvifo . 

• 1 • 

• m • 

IV • Per gli ordinandi i 


V . é • * 

Per lettere teftimoniali de vità , e morti bus 
t di non eflere inquifito con la pèrquifìzione> 
prefentata di fcritture , «faine di teftimònj , 

fe fug- 
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& Suggello non piu di carlini due ;.\ - 
Per lo regiftr© della bolla di Ordinazioni 
un carlino* ’ , » 

Per gli atti della . Coftiruzione del Fatrl*; 
monio Sagro degli ordinandi di prima tonfo-* 
ra , liquidazione de' beni , Ai titoli,. ,q pofTef.* 
fo , fi paghino i dritti convenienti . fecondò 
3e fcritture * che non eccederanno mai carlr 
ni 02. , o fia uno feudo di oro , ma folo quan* 
do fi daranno la pTÌma volta per la preferì* 
tata de" requi (iti legittimi , ;o efame de" te-J 
fìimonj, e fatiche del Cancelliere , fàrh per# 
meffo al medefimo efigere- carlini cinque in 

tutto è.} ; ; r.* :* .. w • •* - . § \\ 

. Per pagella ài Cappellani, e Canfeflbri non 
.fi. paghi cofa alcuna. , e neppure per h ptfoi 
roga dellcmedefime-. ; . 

Per regi Aro , o notatnento di qualfivoglia 
privilegio , o patente per la Reai 'Cancelleria 
di pròvvifta di Benefici di^ Regia ^Collazione, 
o pre Tentai ione carlini diie , ancorché il- Pri- 
vilegio contenere la prorvifta di pi'u benefi-* . 


cj ad una perfona - ; i . a 



♦ . à 
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V. Per li Màttìmonj , e Stati Vii eri • 

m ' • - . N * 

S 

Per lettere teftimoniali di Statò libero j 
tofrìprefi tutti gli atti neceffarj , non piu di 
eàrlirii tredici . 

Per P impedimento di matrimonio carlini 5 • 
Per Decreto y e licenza di contrarre Inatri- 
«ionio > comprefo V efamè degli Spofi \ e dt 

teftimortj, in tutto carlini tredici. ' 

* Wct : 1 àcceflò del- Maftrodatti ad iftanZà del* 
le parti per efaminaCé in Cafa gli Spofi , e 
tedi mon j carlini dieci. •-* j 

Pe» P àCcefTo della* Curia , ed altri necefla* ' 
rj per la buffola de' maritaggi del monte fon-» 
dato dal qu. Giovanni Ortiz de’ Salazar car- 
lini .30 , compre fa anche la mercede delP At- 
tuario j e del Portierò p et V affinone degli 
Editti • . *: 

1 ; 1 

- Per legalizaziòne carlini due. - , ' ; * 

Per fedi di vita , carlini due , 

- Data in Napoli al primo Settemire ì^5s*’ 
Niccolò Vefcovo di FozbuoIì Cappellano Mag 4 
giore zi D. Domenico Squegiia Segretario-* 
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TITOLO IX. - 


£)/ C turici \ e dell è Perfonè Ecclefiafliche coftU 
taite -’in Dignità , Uro vita , ad onejià . 
bénefitj ÈccUJiàjiici , e Regole della Cari- • 

’ celleria Romana '• De* Padronati Regj 9 
Feudali , e Laicali *, E delle onorifi - ■ 
v - * cenze dovute a? Secolari nelle Chiefe* 

> • SOMMARldi 

I • 

I » • ^ • * * >• • • 1 

I. Gli aferittizj addetti ad fervi zio per/ ornai*; 
flou pojjono ejjère iniziati nel chericato , non co* 
sì quei , che fono tenuti al fer vizio Reale • Qs 
Si vieta ogni J or di dezza in gènere di ordinatiti* 
n * . 3* Si vieta d ’ Chieriti ogni giudicatura lai* 

• cale , 4. Si proibìfeè toro di far - da Nota} , 
da' Giudici « contratti , t di fari da Avvocalo, 
Je non per fe , e per i poveri Si vieta por * 
tare armi ai Chierici » 6 . 1 Cherici conjugati 
pagar debbano le colletti y ed altri pefi jijcali • 
7. Pene per i Chierici , che non Jerbano le re - 
gole del Chiericato 1 8. Gli Ectlefiaflici che tom* 
pranò beni de' laici debbono / offrir e i pefi > chi 


**♦ 

vi vanno anneffi • 9» J Diaconi Jèlvatici deè lana 
andare in abito , e tonjura , ed effere addetti al 
JwviziQ itila C hit fa per godere il privilegi • • 
Cklfica/e * Appendici .li Intorno alle Dignità. , 
e Canonici delle Cattedrali . Appendice q. ititor- 
Tio ai maeflri di Sacra Teologia • Appendice 3* 
intorno ai Predicatori , ed alle MeJJe • Appendi* 
ce 4. intorno alle ordinazioni » Appendice 5. in* 
torno ai èeneficj Ecclefiajìici . Appendice 6 . in- 
torno al li henefej di Padronato Regio , Fenda* 
le 9 a laicale • Appendice 7. intorno ai Renefzf 
1 F atri montali , ed alle Chìefe ri cet tizie j e non 
Curate 1 agli ufficj che in quelle fono ) e da 
{hi y $ come fi provveggono . Appendice 8* in* 
‘torno alle regale della Cancellarla Romana * Ap>* 
pendice 9, intorno alla vita , ' ed oneftà degli 
Ecclefiajlici • Appendice io. intorno alle onori * - 

feenze , prerogative , preminenze ì 4 dì finzioni •: 

dC f e coleri nelle Chic f e * 


t. . 
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•s. \V . Re Ruggiero*'. ■ 

I ’~ * > * .. • -*\ 4 ; ■• * * . ' * .• 

L Re Ruggiero primieramente colla Co» 
lfcituzione Errores forum (i) , vietò di poterli 
iniziare per lo Sacerdozio coloro , i quali 
erano addetti al fervizio perfonalc di alcuno, 
cioè , gli aferi ttizj , i fervi addetti alle pie* 
be , e conlimili , fenza il confcnfo- del loro 
padrone non però quelli > che fono pbbli* 
gati al fervizio Reale t 

• • • % 
ì DÌ Federico JI f 

• -i • < , 

jT Er evitare le fordidezze in genere dj 
ordinazione preferire Timperadore Federico IL, 
che fe mai foli data la licenza per via di 
denaro il padrone perdette il dritto di padro», 
stanza ; e V ordinato $ rimovefle d4ir ordi- 
ne (a)» 

3. L’iftetfo Sovrano vietò in oltre a* Chie- 
rici lo efercitare V officio di Giudice , ed 


Qgni 



/ 


*$€ i»7 JW> 


/ 


vivi clericalmente (i)# ; 

#. Siccome fono i Cberici tenuti a pagare 
il pefo per tutti que' beni , che compreranno 
da' laici (2) . 

9. Per potere poi i Diaconi Selvatici ,go* 
dere delle onorificenze , e prerogative Cleri- 
cali fi (labili di dover venire Y abito de' Chie- 
rici , e fervire alia Chiefa (9) • 

IO* Quindi T Imperaror Carlo V, a' io» 
Marzo del 1519. ordinò di ofiervarfi in tutto 
il fuccennato prefcritto , cioè a dire , che ogni 
Cberico,che non veftiffe Tabito Chiericale,# 
non fervi ffe alla Chiefa , fi avefle come laico , 
e fi doveiTe da' Miniftri laici giudicare y co- 
me fecolare (4) . • > • • 

~ n, Il Re Filippo II. finalmente . confer- 
mando quanto aveva inabilito Carlo 11. di 
Angiò col capitolo Et * quum nihil habtant , or- 
dinò che niuna carica , che appartiene alla 


« 


# 



8 


(i) P«r le molte querele pr, 3. d, ut, 

(3) tram, qvemadmadum C ononidi . pr, 4. til • 
\4) Noi intendiamo pr 5. d, Ut . 


^ t # » 

(i) F elicti memori* . />r. 2. ///. 
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pubblica amminiftrazione, li dafle «'Chierici (ij. 

x • « . • * 

• " ■ m * 

APPENDICE I. AL TITOLO IX. 

mm 

, * 

Polizìa. Picei eftaftiea Diplomatica intorni 

alle Dignità) e Canonici delle Cattedrali . 

' » . * • 

Referitti del Re Ferdinando IV, • 


*’ A * ‘ 

ia* so. Novembre del 176^. ordinò que- 
llo Savio Sovrano, che le Dignità , e li Ca- 
nonici privativamente rapprefentino il Capi-» 
tolo , e fiano fuperiori a) li partecipanti • Que- 
lli fono tenuti predare a' Canonici il fervigia 
in Jìivinisy nò poffoqo mai occupare gli dal- 
li di quelli * Gli affari Capitolari di giuriseli* 
zione , e preminenze, e che riguardano drit» 
io di Capitolo , fi rifolvano dai Canonici lo- 
lamente . Negli affari di Economia interven- 
ghino ancora i partecipanti , e di quelli li 
piu anziani ? in egual numero con le pigili* 

A/' 


TTT 


Jf) Per legge Pr. i. tit 6z, de Ecclefiafiizis perj'onii 
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tìhìé e ClW) .*cu ai c8- . Fietbr^o 17 fifa 

Trattandoti di rniptjegra/-umc >d’ inf^gof can®^ 
nìcaji tr y ! Y^fcovp non è il Giqdi*e campe. t 
» *>'4 \S, : ;h»$ioK ^747- ♦ -4ppVti*ne , ,ftÌU 
Partecipanti ; il ^rim, d? intervenire 

colli CvhwWì f^Uf MHPgn^KV 4jf *# vei ÌV 
Partecipanti > v 4 , 

ii concode &xtqwluf fUi; F^cójti ^li Ronja 
ctìn À quali (ì per me effe GAnonici affent^ 
il laccare ie 4ia.rii>^^o^v cotddiape ^ che <fip- 
no dwute^priyatjvamente fili W^?V**‘i^Ab 
prjfrio Agoft? 177 C, k Dignità , ed i Canoni,. 
ci.^iy^ìvamer\rc^fappreleiuano il ^Capitolo ^ 
c ad efll folo appartiene ì % elezione del Vicario 
'Capitolare , e di ogni altro Uffiziale per lo 

governo de)J* C|ie£ t <e def Gapi^plfj , ed il 
rilolvere tutti gli affari Capitolari di giurisdi- 

«ione » .f ?%^ atu 

economici di alienazione di 'beni , di ogni af- 
fare tow«,a De * 

pofitarj , e di Procuratori della mafia cotnun e 

folamenke pollano i Partecipanti anziani in 

numero ,col^rI)igni£ 

tasyenir»^p^mf . A Ai V l*t#Ìp •* 273r\L 
* Tof$. -fo ~ • I Ga- 


« ' ' * * * 

Canonici nel recitare le ore Canoniche debbo* 

'Oflervire la Difciplina della Chiefa. 7. A* 28*" 
Gennaro 1775- Ordinò il Re f che i Preti no» 
partecipanti intervenir dovettero nelle conio. 
reme de 9 cali morali, e nelle prediche de' loro 
Ve (co vi fenza abiti Corali , e che nelle prò- ' 
c efTioni intervenir debbano con abiti proprj 9 1 
e Corali, 8. 'Ai 31* Dicembre 1785* Le Di. 
gnith fcompagnate da Canonicato provveder fi* 
debbano dall 9 Ordinario , e non gifc da Roma , 
fenza fpedizione di bolle « 9. Ai 4. Agofto; 
1787. fi Affarono due, 100, per congrua de 9 • 

parrochi , e dpc. 30. per t loro Bconomi Cu- 1 

.*• .■ • . 

r#u. 
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Intorno ai l&acjlri di Sagra Teologia . 

1 ■ t ' ■ 1 * • « • * 11 ir », 

Referitti del Re Ferdinando IV. 
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^ ^ 2 1» Mano 1771. Per bolle Pontifiziej * 
per grazie Reali , e per collante pratica i Mae-' 

tri 
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S*S C * Teologia del Reai Collegio fcatt? 
po il' dritto di far ufo (felle infegne Teologali 
in qualunque luogo f - èd in tutte le pubbliche 
finzioni anche di Baciamano, Ai ** Magi 
gio Ifjtt* Lo impedfee a* Maceri d[i Sagri 
Teologia del Reàl Collegio il far qfo delle in# 
ftgl^fTeologafe in qualunque luogo, ed in tuì* 
te le funzioni | è un- manifefto attentato / che 
dee purgarli . A’ tg/ Gennaro 47$l. fi ftai 
bill, che coloro J« i quali fi dovcflero privile! 
giare di qualche laurea per cariche gì q Ua U 
fcfle annefia la* laurea J la, doveffcré prende» 
nel collegio di Napoli ,-efclufe le licenziatur? 
degli Ordini Regolari , e Talee le fole J ragion^ 
del Collegio di £ Tomi 
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Referitti del Re Carlo Boritone 
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■A * 4 ‘ Giugno 1741. accadendo ; contro 
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verfig per parte de\- Vcfcovi , ed altri Prelati 
del Regno , i quali pretendfflfer®. , che i Pra* 
dicatori da loro fletti fieno pagati dalli U*Hf 
yerfità t le quali in tal caffi non fien t«»i«« # 
*1 giudizio appartiene al> Delegato dall* «Re* 
Giurisdizione . j.A* 14. Dicci^bry 174J. Quan- 
do gli Ordinarj del luogo dovranno eleggere il 
Predicatori» fia di elfi V obbliga di foddisfarioq* 
r elemofioa ma quando ha .da pagarli dal 1* 
y ni ver fi t ^ , abbiano quelle ij dritto di far U 
Uomini di tre (oggetti ni Vefcoyo per tutto fi 
tnefe di Novembre , de* quali il Yefcovip fèet 
glierà uno . E dovendoti poftringere le Univa* 
fità al pagamento , fi dovrà ricorrere ai Giudi? 
ci laici- Rcftando férmi i contratti pattati tra 
i Prelati, e le Uni verfità , circa ai quali acca* 
dendo contro verfia , fi dpvrfc Comparire avanti 
il Delegato della Reai Giurisdizione . g. Ai t8. 
Novembre 1742* Quapdo ^ Tribunale della 
Reat Udienza affitte in corpo alla Predica , il 
Predicatore d°po„ di aver benedette il Prela" 
to, benedica -il Tribunale » e dopo il Capitolo. 
4, Ai 14. Maggio *750- I Predicatori F rance* 
-fow « P# i« Serafi&he , qon hanno dri* 
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to 
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40 di pretendere danai* per le pràtiche, f* AI 
ti* Agofto 1751* Non facendo; le Unmrfit* 
le teme de* Predicatori qua» firn ali. > per tutto 
Novembre * fian tenute .effe a /oddisfare la li! 
molina all* Predicatori mandati dagli Ordinai 
lenza veruna eccezione* 6 . A’ 11. Maggio 1754. 
Colia oecafioné de* cattili non fi tolgano le li- 
moline lolite darli a’ Predicatori quarefimali > c 
afeli* Adattai' 
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Referitti del Re Rerdinando IV, 

S » *;•* U >v ,> • o , ? ** J Vi 
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' & Giugno 17^$* hi Regolari non 

pollano predicare nelle "lofo, Chiefe fenza licen- 
za dell* Ordinario . 8* A* 18. Ottobre 1 yó8* 
Non fi ammettono Predicatoli , c Miffion^rj 
non fudditi del Èc a predicare' nei Regno , V 
fare altri èfercizj. fpiritualf» 9* A* 18. Fcbbra- 
;o 1785. Prefentandofi nel tempo dovuto all 

L ... . ‘ :J i . iL\ ‘‘j t - 
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fta fi faccia dal Metropolitano f ed in mancan* 

za di coftui dal 5 Vcfcovo vidnior*. 9 • A*. *9» 

* ^ • Di» 
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Dicembre 'iy&j* Si (labili , che niin FrtW pé*/ 
tefle predicare lenza di aver pri a ottenuta lU- 
cerna dal fuo fuperiore » o jfia Provinciale • i :-i 

I* .. ^ #• '*“J **/■•* , * **<:/•• 1 
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4 intorno ni Sacer/eri * ed <*//* Ar</r«. j 
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Kefcritti del Re Carlo Borbone* *t, 


« • 

A * ’* 1 , J . *, 1 ^ ^ 

14. Febbraro if$9* Le Mette C deb- 
bano celebrare da’ Sacerdoti Cittadini , dopo di 
«quelli fìano preferiti i Sacerdoti Regolari dei 
luogo , dopo di etti , fopravvanzando 9 fieno 
preferiti li Sacerdoti sì fecolari , che regolari , ’ 
benché foraflieri , che fi trovaflero nel luogo : 
e quelli provveduti , Te per anco fopravvanze/ 
ranno Mefle , redi in liberta farlè celebrare dà 
quali! voglia Sacerdote foradiero , Tempre però 
còlla fopradetta preferenza . z. Ài 9* Giugno 
175 9. Si vieta ai laici veflire 1 * abito limile 

cd uguale agli Ecclefiaflici . '' K> \ * 

* .... . 0 ... . , . * 
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g* .Ai-. Gennaro 1768. Li -Vefcovi non 
^pflaoo fcqueflrare li patrigionj de* Preti perchè 
fono allenti dalia Dioceli , effóndo quelli eretti 
per io mantenimento del Sacerdote * 4* A* 39* 
Loglio 1774. ad ogni Cappellano è '.lecito fare 
nella fua Chiefa * Oratorio* o Cappella , che lìa, 
•la benedizione delle Palme, delle ceneri , dèi- 
le donne dopo il puerperio * e limili t perchè 
quelle non fono funzioni parrocchiali ♦. » 5. A* 
AgoRo 1774; I Preti , t gli altri ; Eccle- 
iiadici ordinati in vacanza , devono intervenire 
.nelle conferenze de* cali morali * nelle funzioni * 
fole noi , ne* catechifmi , che li fanno dal Ve • 
feovo , e nelle pubbliche proce Rioni « 6» A* 28* 
Gennaro 177$. Si fpie^a , che per tale inter- 
vento,.! Vefcovi non po Afono ingiungere pena, 
ovvero obbligargli ad a&ftere con abiti corali 
O cotta a quelle funzioni , alle quali » non ef» 
fendo benefiziati , nè partecipanti , non fono 
obbligati . Rifpetto poi a quello (blenni funzio- 
ni , e pubbliche fcpceflioni , nelle quali per 
Ecclefiafticjie difpofi*ioni,V per li bi fogni pub- 

I 4 bli- 
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■$C *3* 

blici ^ deb&ano gli Ecclefiaftici intervenire j \ 
Preti procedano fecondo le determinazioni Ga- 
• nemiche e le leggi V éòntrò li ttasgreflbri 7. 
Ai lo.’ Decerti bre i'7p^ fi Ordinò di’ dovetéf- 
‘^cre puniti- col rigore delle léggi i ^reti fcan- 
e corrotti. 8. Ai 13. Aprile 1787. Si 
(labili che gli Fcclefiaflici foggetti rton dovef- 
>fcro eflere alla legge de* ftupri > ma che foffrir 
•debbano le pene* che* irrogano i Sagri Canoni, 
ifteffo» fi 4té ftabiliro a* %$i Agofto-'iySi. 7. 
Ai 22+ Novembre 1783,. fi ftabilfc , che ové fi 
*riva-a gabelle, gii Ecclefiaftici non debban gode- 
re niuna efenzione, ma lòltaoto quella franchi* 
£ia accordata nel concordato. -"io. Agli & Otto- 
bre 1788. fi preferiffé , che gli Ècclefiafticr gò« 
•der dovettero dell* indulto da S, M* emanato ^ 
‘fòltoné i' delitti Ecclefiaftici per Difpaccio de* 
«J. Giugno 17S0. 4 , *c dhé Qualora gir ordì nafj 
•“fi ima fiero imporre loro pene falutari , lo ; do- 
“rè fiero prima riferire al Re*- fi. Ai zi. Aga- 
llo 17 7p* fi vietò a* Preti -^lo' entrare in Chie 1 * 
ia fenza abito talare , che non dovettero di* 
metterli, che quando vanno in campagna per 
do ve* fia loro* leciro* veftire' di corta di color 
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paonazzo , cafebrufciato 6 altro téle* dettmttji 
é- ciò fa détte* ancora per i Ghetid *' èd altfl 
beneficiati . 12. Ai 18. Aprile wffòìèù òrdu* 
nò , che i Vefeovi proceder pollano criminal* 
mente nelle caule di flbpno de* Preti allora fò* 
lo , che vi fuflc intervenuta violenza , é man* 
cando quella fi doveflfe procedere Colo civilmen- 
te per la rifazione de’ danni ,- e fpefe, ò in te* 
reffi , e «fet Vare ^ Vefróvi $ irrogare le pend 
correttoriali convenienti all 7 emenda degli Ec* * 
clefiaftici.. 13. Ai 18. Aprile 1 $9$, s y ingiun* 
fé a’ Vefeovi di noir permettere , che alcun Pre* 
tè fi allòntanafTe' dalla fuà Ghiefa lenza* le fue 
' dfffctffbriall $ le quali noli fi potefiero conce* 

' dérc Tenia giufta caufa , * c cbn determinarli it 
*étnpo v déir aiferiza , fotta pena /labilità da Sa- 
gti Canoni .* Si eccettuano però colóro , a* qua- 
li avendole éhiefie , il Vef covo le avelie ne- 
gate , ’ed avellerò giùllificafa la caufa al Re 
12. Dicembre 179$. ) 14. Ai 28. Gennaro 1775. 
Si permife a* Preti ló allegare per qualunque 
Cliente in ftia cafa • 15. ed ai 23. Febbraro 
1775* Si ammifero tutti gli Ecclefia Ilici all* in- 
dulto emanato per lo parto di S. Al; la Regi- 
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Ai ai. Gennaro 17P7. Si vietò nuò- 
vamente agli unici il poter cfleré promoffi agli 
Sagri ^ 
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.. 1 ffnmp gli* Ordina^ìoìtt • 

• Referitti del ke Carlo Borbone ; 
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*'.XjL 7 * Aprile 1753. Li promovendi . agli 
Ordini , ed alia prima cherical Tonfura debbano 
avere un Benefìcio ò Cappellani perpetua , a * 
jpenfìone Eccieiiafìica .della rendita , gialla la % 
tafla Sinodale , o del Concordato \ e in difetto 
di quello, il Patrimònio delia fìffa, libera \ ed * 
effettiva Vendita , fecondo la taffa Sinodale , ed 

• •* r , . 1 , ( • » , . . 

apprezzo fattotìe licite formazione del Catafto*. 

* • * 1 # • w 

SA * • 

h quali unicamente debbano attenderli , come 
latri ìolennemenfe coll* autor irà delle pubbliche 
leggi del Regno, corroborare coir ultimo Con- 
cordato fenza far ufo di apprezzi privati per 
mezzo di particolari efpcrti .. Facendoli altri- • 

^ i * éJ kt « ( W» ' I * +T 
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Ififllti , incorra no gli Ordinati nella fofpeiifieaè 
4 j pfo fafifo , non giovando < f fa dopo la promo» 
alone egli Ordini y © prima Tonflirà y fi fitp* 
pii Tea la mancanza cén altri beni , o cól fui* 
Dogarvi .la, partecipazione della Chiefa » acqui* 
fiati dopo l . . j :» v :» u..!:* . : .jìJ 

, J/j ; ik , Vr^-i ' f .t 

‘.-w . i'i Df/ Ì?e Ferdinando IV» ’J 

/, ir Ài 13. Settembre 17^0. Siccome | figli 
binici delie loro cafe non pofiono «fiere chern» 
tati , nfc ordinati Preti Secolari, còsi parimeli* 
ti non po Afono nè anche entrare in qualunque 
Ordine Religiofa , e renderli monaci , non oliami 
.te qualunque confenfo della Univerfità . 3. Ai 
4* Settembre 1762- Agli runici di Rito Greco 
il Re fuol difpenfare per promuoverli allo Sta* 
to Ecclefiaftico , perchè pofibno prender moglie» 

4- Ai 20. Dicembre 1766. II Patrimònio Sacro 
fi debba colli mire fu li beni (iti nella patria , • 
àon già in Paeli Stranieri , . de* quali fi pàg% 
la /bonatenenza * $. A? 27.. Dicembre tjóf) * 
Senza efirema neccfittà delia Chiefa non fi pof* 
fa ordinare a titolo di Patrimonio Sacro k E% 
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■jteTrimonlo del Prete tfdn pofla pregi udì càft'll 
•guài porzione a* fratelli, c forelle . Ne fi pof* 
fono moltiplicare Pitti i» un* medefiraa Cafa « 
#♦ A’ 8 » A getto sjróf. tffcndo due fratelli di* 
•tifi f ambedue fi confiderai*) . per ■ fuochi delie 
Univerfità , e perciò non fi pofiano nè ordina- 
re , nè monacare . 7. Ai ló. Fcbrajo 275$. 
Uno , che lode unico non poffa ordinarli , an- 
corché avcfTe un patrutle , il qtiale viVeffe nel- 
la medefima famiglia /fc Al tj. Aprile if 6 p+ 
Non fi órdini lo Affato 1 al Benefizio , v cffendb 
ignorante, p» Ai &• Maggio t^óp* I Diaconi, 


e Suddiaconi ignoranti * e difcóli non p affinò 
ed Ordini maggiori * fc nort corretti # 4 1. Jflfi 
Luglio tyóp. Sion fi ammettano' difpenfe 
fit età V‘c d* interftizj nelle Ordinazioni V Ed 


ài 7 . Marzo I7?4* fi flebili di non permetterli 

piti ottenere difpenfa di età per prendere il Slr* 

• . * • > » » . > 

éerdozio fe non per 1 * evidente cura delle ari?* 
thè* per Partaziòne a qualche beneficiò , e thè 
quando vi concorra la fantità di cofiuffié delP 
Ordinando . ti. Ai a 6 . Agòfto 17^. Non fi 
permetta, che vi fieno Preti fuperflui, ma quan- 
*i n’efige il precifo bi/bgno deli. C/iiefa . ij < 
*• 1 Ai 


i 


Ai *7- Settembre I7$P- l a ^ 

li Chiefp ,nw| è fiata mai conG4 onlta dalle ^ e S" 
gi EfcWì^i.eÌ# r *1«W*<> ^ ^« rn f difci P U T 

Da pft fito^ Qa ionico del]* pronazione.'* I|£ 
Ai 8. Settembre *77$* Jf olendoG cgfti^ire, ij 
Sacro Patri wfli° ni del Montq di fu| 

^miglia..* il Re >1)011 vieqe I difpcniarc allf 
Jeggj drUti fondazione del Mo|# - IV Ai xp* 
Settembre r *77Q«i Ber adenapimento dello 
difpofiziani , # diwiiem de* privati , non fi, 
poflbno creare i Sagri IVjiniftri della CJbiefa dej 
Signore , Imperocché il Afliniflero, che è pubbli^ 
fP , derivi, da pubblici caufa , ed ha per oggef 
tp., il* bene/pobWicQ del Popolo *; non dipendo 
dalla volontà fl o difpofilione <fc* f priy|ti 4> le 
quali non mai.., poflbno , nè debbano turbare : j| 
^ftcnva > ed jm buon ordine dello Stato.. Ai 
Ì4* Agofto 177«* il numero degli pcclefiaftki 
deve corri (pondero alla popolazione , v alla >,r*« 
gio^e di nn Sacerdote per cento, anime , < 1 7. 
Jki ji. Agotto <1771* |1 Vefcovo ^iebe àrdio* 
amo a titolo .di Patrimonio lenza lardare «fa 
41 guai porzione a cialcun de* fratelli , e fonti! % % 

dia «emiro, di riparate • de pr^priV agl* ito*# 
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J $ «i 


Digitized by Google 


I 


i 


quelli; |R. Ài 28. Novembre' '177Ì. Pe* pu *• 
to generale • fi proibi fee la Ordinazióne de* fi* 
gli unici - di coloro , che hanno in loro caft 
altri Preti j e di quegli altri , che volendoli 
ordinare a titolo di patrimonio , non rimanga 
0 ciafcun de* loro fratelli , « c Torcile la ugual 
porzione de 1 beni' • e che la ordinazione debbi 
corrifpondere ad ogni cento anime un Ecclefia* 
ili co , t non pih. Ma ai 13. Novèmbre 1781. 
fi (labili , che baftaffe lafciare agli altri fratelli 

t * » . , ^ ™ 

t forclle la fola legittima per potere ^ uno de* 
fratelli attendere al Sacerdozio • ly Ai a y* 
Gennaro 1774* Nella Eeclefiaftica ordinazioni 
non fi dà preferenza di Ceto, 20. A* 8j Orto* 
bre 1774* i Preti Regolari» non fono comprati 
fui numero preferitto dal Re in ciafcun luogo 
di uno per ogni cento anime . 2 1.' Ai 30» 
Marzo 177Ó. Non ti poto conferire un Cano- 
nicato ad. un Cherico a fine di promoverlo nei* 
la Sacra Ordinazione contro li Regali ordini f 
22. A 7.. Dicembre li 775. Il Re permette alii 
Vcfcovi il valerti interamente delia loro facol- 
tà in difpenfare fugl r interftizj degli ordinandi* 
*3. Ai 1?. Marzo 1777. Gli artati ai benefuj, 
» c Gap- 


r *4 


« Cappellerie Ecclenaftiche perpetue , aon forni 
eotnprelì nella generale rifoluzione Reale della 
proporzione di. un Prete per ogni cento anime* 
?en iotefo , che tali artati debbano effero for* 
rogati in luogo defitti jporti quando 
derà . E dovendoli tali artati proni ;*eVere agli 
Ordini Sagri , gli Ordiaar) debbano riferirlo 
ri; Re*. 24. À* ai. Giugno njyjL Jt Re pert 
ipette a* Vedavi ti Ordinar) de* luoghi le Or* 
dj nazioni .fino agli Ordini minori kn?a fua in« 
Ulligenxa % a$. Ai ai t Giugno 1777.. Effendi 
vi- Preti alTenti * quelli ii richiamino al Servi» 
sio della Chicli ,-fenza promoverfi altri allo 
Sagra Ordinazione . , ad. Agliai n. Dicembre 
1782. s* inculcò a*- Vefcovi di non fpedire dii 
fcefibriali per quelli * i quali per non • urtare 
k legge di proporzione , fi vanno ad ordinare io 
Som? . 2 7. A* d. Maggio 178À fi rinnovò ti 
divietò per gli unici, ordinandoli , che gii uni* 
ci non folp non potefjero etere Preti, o Mo- 


paci , pia neppure terziarj nelle Religioni . 
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Intorno ai Benefici EgcIe/laJMci « 
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^ ,J Referitti del Re Carlo Borbone % 4 r ^ 

..vrq ì-slm* i.»t J* » * .• *ì > J . f t> 

«. , » * *i fw V.\V-> ^ ». ';:3 i . ‘O 

1 . 2 té Settembre i y^r Si* proibì fc«? ri- 

fondarli Benefizj-- Jìcelefiaftiei per moltiplicar^ 
titoli di Ordinazione* fénza’ pubblica ncccffìtfc'V* 
• utilità . :%} A * ad* Settembre 1755* Mancan* 
^o/Ja fondazione , o i requisiti della canonici 
«reazione , non pub piai dirli, Benefizio > Eccle* 
fiaflico , e qualunque atto , - o antichilfimo pof» 
fistfioc? o fedito, ol provvifle fette da Roma j 
a dall'’ Ordinario , è interpofizioni di Regio Exe» 
quatur , anche per lo d ecorio di milk anni i 4 
contrario , non pò fifone mai mutare* la prima 
natura , e fiato di iegatp Fio , o Cappe! la n fa , 
9 altro , t che fufife, in benefizio Ecclefiaftico h 
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De/ Ferdinando IF. 

$• Ai 7. Novembre 17^7. il Benefizio Ec* 
clcfìafiico debb’ edere eretto in titolo dall* Ordì* 
Bario del luogo, precedente difcufiione giuridi- 
ca, altrimenti farà Cappellania , o legato lai* 
cale , il giudizio de* quali fpetta al Giudice 
laico. 4. A’ p. Giugno 1770. Qualora fi tra t* 
ti di vero benefizio Ecclefiaflico con fondazio. 
ne, ed erezione in. titolo, la cognizione della 
caufa fperta al Giudica Ecclefiafiico . 5. Ai 13, 
Marzo 1773. ^ con Pifpaccio de’ 18. Feb- 
brajo 1771, dichiarò , che tutto quello , che 
può in qualunque maniera dirli Regalia, non 
eflendo alienabile , non fi può preferivere , c 
che fi tene/Te quella inafiima per decifione uni* 
verfele ( per poterfi dire beneficio Ecclefiaflico), 
fi richiede la fondazione , cioè , li beni , li 
quali dal fondatore per fua chiara, ed efpreffa 
volontà a quello fi aflegnano , e la erezione ia 
titolo , fatta dal Vefcovo ordinario del luogo 
in limine fundationis , o fia la formale creazio* 
ne., ed erezione del Sagro Mintftro necefiario 
per la pubblica falute delle anime * che alli be- 
ni fi attacca , non badando il- fempHce confen- 
Torp. L K fo 
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fu del Vefcovo . Si richieggono ancora gli al- 
tri requi riti copulativamente, cioè che fia per- 
petuo , che non patifea divifione , e che la ere- 
zione fi faccia , precedente pubblico Editto , ed 
in una determinata Chiefa , o altare , altrimen- 
ti non firà benefìcio Ecclefuftico , ma farà Chic- 
fa , Cappella , Oratorio , Cappellata , Legato 
pio , o una pia difpofizione . Oltre ciò fi ri- 
chiede lo affenfo jlel Principe legittirnamente 
impartito precedente la cognizione di caufa , 
sì perchè fi tratta di erezione di un Corpo Po- 
litico, o fia morale* sì perchè fi tratta di to- 
glierai li beni dal pubblico commercio * sì an- 
cora per edere il Principe Protettore della Chie- 
fa Cattolica , e Softenitore , e Cudode de’ Sa- 
gri Canoni , e della Ecclefiaflica Difciplina , fu la 
quale deve invigilare . Quello Reale aflenfo , e 
tutto quello, che può dirfi Regalia, è inalie- 
nabile, ed imperfcrittibile , nè fi può fuppli- 
re per congettura , nè per equipollenza , ma 
debb - edere nelle forme Specifiche emanato folen- 
Bevente dal Trono). 6 * A* 21- Marzo 1774. 
Non producendofi fondazione , ed erezione in 
titolo , requifitj afiolutamcnte neceffarj per la 
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qualità Benefiziarla Ecclefiattica > di doverli pro- 
durre da chi tal qualità pretende , non fi avrà 
mai per benefizio EccleHattico- 7. A’ ii.Mag. 
gio 1774. Dove non è fondazione , ed erezio- 
ne in titolo , niun conto può tenerfi di quan- 
to col prefetto o fuppotto della qualità bene-fi-* 
ciale fi è oprato dalle Curie Ecdefiattiche • 

X 

* « 

APPENDICE VIL 

Intorno alti Benefit) di Padronato R*gio , Feu • 

dale , e Laicale • • ; ‘ 

Refcritti di Carlo Borbone. ' •* 

/ 

r 

,A 2 6. Agofto 1743. Nelle Chiefc , Ve. 
feovati , e Benefizj Reg j fi* delfini un Canoni, 
co o altra Dignità di ciafcheduna Cattedrale 
per Economo Interino , a fine di dare al Re 
notizie delle vacanze de’ fuoi rifpettivi Vcfco. 
vari , e benefizj , e di procedere al fequettro 
de’ frutti de’ medefimi a nome di S. M. 2. Ai 
6 , Agotto 1757. Li padronati laicali lu le Ghie- 
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& i Benefìzj Ecdefiaflici , c luoghi Pii laicali 
fono anneffi al pubblico Dritto del Regno , li 
aequifiano per Ja fondazione medefima , anche 
lenza fpecial riferba , e mai fi prefcrivono * paf- 
fano alli difcendenti , ed agli eredi de* Fonda- 
tori • e nei cafo y che quelli mancaflero in ma- 
niera , che non vi fia perfona in grado di po» 
ter fuccedere , fi devolve al Fifco , fecondo- la 
natura de’ beni vacanti. 3. A* 17. Marzo 1757» 
Trattandoli di Cappellani, o di Sepoltura di 

padronato kicale , il giudizio appartiene al Gin* 

» 

dice laico. 

» « 

• Del Re Ferdinando IV, 

% 

4. Ai io. Luglio 1762. anche nelle cauf e 
de* benefizj di padronato laicale ne fpetta la 
cognizione al Giudice fecolare . Ai 23, No- 
vembre 1763. Li benefizj di padronato Regio 
Feudale , e laicale fono efcnti dalle contribu- 
zioni ai Seminari , 6 . Ai 30. Aprile 1 765. I 
benefizi di Padronato Regio fono efenti dal 
fuflidio caritativo al Vefcovo. 7. Ai 23. SeN 
tetabre 17^5. I bcriefUj di Padronato Regio 

Fcu- 
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feudale* e laicale, e ‘tutte le Cappellani© non 
erette coll autorità dell’ Ordinario , fono elcnt 1 

% 

dal pagare il Cattedratico al Vefcovo • 8* Ai 
3. Gennaro 17^7. Le Cappelle , i luoghi Pii 
laicali , e le Univerfità fono efenti dal pagare 
]a procurazione al Vefcovo ih Santa Vifìta • 

Ai 14. Dicembre 1772, I benefizj di Regai 
nomina il Re vuole , che fi aggreghino alle 
Parrocchie , che fieno in bifogno e fieno di pa- 
dronato Regio, io. A’ 8. Marzo 1773. Nelli 
benefizj , c caufe di Padronato Regio immedia- 
to, o mediato , proceda la Curia del Cappella- 
no Maggiore • li. A* 2 6. Marzo 1774* Li 
Beiefiziati di padronato laicale non poffono 
cenfuare li beni del benefizio fenza il confen- 
fo de* padroni . 12. A’ 12. Novembre 1774. • , 

Così i luoghi Pii Ecclefiaftici , come quelli di. 
padronato laicale ' fono comprefi nelle Leggi - 
contro 1 * ammortizzazione . ig. A’ 22. Aprile 
1777. Gli affitti a lungo tempo de’ beni Eccle- 
Piallici fian vietati fenza i’aflcnfo del padrone. 

14. A* 25. Settembre 1777. Gli affitti per 
dieci anni , o piu de’ beni delle Chiefe di Re- 
gia fondazione , o di altri luoghi pii di Pa - 
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dronato Regio , o feudale , o di qualunque 

privato, non fieno valevoli , fe non coll’ efpref- 

fo Reai confenfo , o del padrone. 15. A’ 15. 

Aprile 1780. Negli affitti- de’ beni Ecclefiadici 

non fi richiede la fubafta . 

• • 

APPENDICE Viri. 

Intorno ai benefizj Patrimoniali : alle Cbiefe Ré • 
cettiefie Curate , e non Curate : agli VfflK/i 
che in quelle fono ; e da chi , e come 
\ • fi provvedono • 

• 1 

* » 

Referitti del Re Carlo Borbone . 

■» 

,A 2. Ottobre 1751. Li benefizj di Pa- 
dronato Laicale fono efenti dalle riferve Apo- 
floliche . 2. A’ 20. Settembre 175 7. Nelle Chic- 
le ricettizie Curate, e non Curate i Primice- 
• riati 3 Cantorati, Decanati , e limili , non fo- 
no benefizj, ma femplici ufficj titoli di Ono- 
rificenza , e precedenza folamente , e dignità' 
'\entofe,e nella provvida di quelli ni ffun drit- 
to 
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ìo ne ha la Corte di Roma , nè 1 ’ Ordinari® 

« 

del luogo , ma V elezione fpetta alli foli par- 
tecipanti da cadere nelle perfone dello fteffo-lor 
ceto , della fletta maniera » che gli compete 
nello ammettere li Preti Patrimoniali alla par- 
tecipazione , purché non vi fia annetta la cura 
delle anime, nel qual cafo fpetta all’ Ordinario 
il folo dritto di efaminare , ed approvare T elet- 
to dalli Partecipanti • 3. Ai 20. Luglio 1 75^. 
Nelli Cleri , e nelle Chiefe recettizie fenza cu- 
ra di anime j la provvida * o fia 1’ elezione 
dell’Arciprete, Rettore , Abate, o qualunque 
altro titolo abbia , che fi reputi la prima di- 
gnità , e parimenti del Cantore j Primicerio , 
c Decano j che fi riputerranno feconda , ò ter- 
za , e quarta dignità, e fe più ve ne fufiero , 
per elfere quelli femplici uffizj , c meri titoli 
di onorificenza , e precedenza , e dignità vento* 
fe , fpetta privativamente al Capitolo , o fia 
Clero, cioè ai Participanti delle medefime, in 
perfone di foggetti dello fielTo lor ceto nello 
fletto modo, e forma, che ‘fi pratica nello am* 
metterfi Sacerdoti ' Patrimoniali alla partecipa- 
zione , fenzachè nè la Corte di Roma , nè l’Or- 
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•lanario del Luo^o vi abbia dritto, alcuno nà 
di lpedizione di Bolle , nè di Decreto di conr 
/erma, o d’ immilfione nel poffeflò » 

Del Re Tritìi! ado IV- 

\ • 

4. A* 23, Agoflo 17^0. Nelle partecipazio- 
ni , o Ila porzioni de’ pafticipanti delle Chre* 
fc Ricettizie ? non dee praticarli alcuna folen- 
ri:à di polfelfo* nè altra formalità, perchè non 
fono benéfizj . 5* A* 3. Luglio 17Ó2. Li Chc^ 
rici , i quali danno in Seminario , fi confide- 
lino come prefenti nelle loro rifpcttive Chic* 
le Ricettizie , e nel disimpegno de’ ferviz; per- 
fonali, che dovrebbero fare nelle medelime nej 
jetto corfo di tempo , per entrare nella parte- 
cipazione , non cftante qualunque datuto , o 
cofìume contrario in effe Chiefe . 6 , Ai 2. Ago- 
ììo 17 66 . Uniforme alle m adirne del Dritto 
Canonico , il Re comanda , che nelle Chiefe 
•Ricettizie Curate , li Priorati , Arcipreturc * 
Badie, Rettorie Curate, e che con quallìlìa al* 
tro nome fi chiamino , o facciano chiamare » 
non fono pofitivc Dignità , ne beneluj Curati, 
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• i ; 

fea femplici, e meri uffizj , titoli di précedett* 
aa , e Dignità ventofe , la provvida delle quali 
non fi fa precedente concorfo 9 nè fi può fare 
in perfone di Preti efiranei , e non aferittj 
alT attuale Servigio* partecipazione, e governo 
delle Chiefe fuddette , ma il dritto appartiene 
privativamente ai Partecipanti di farne la eie* 
zione in perfona di uno dello HefTo lor ceto p 
nello ftelfo modo , c forma , che lo ammettono 
alla partecipazione , refiando femplicemente di 
ricevere do eletto all* approvazione dell* Ordi* 
nario, la quale non attenendo, dovrà il Clero • 
eleggere un altro dello Hello lor ceto , finché 
tale approvazione fi confeguifca . Facendoli - la 
provvifia altrimenti 9 farà fempre nulla 'per man* 
canza dell* Elettore, non oHante il pofTcfTo, in 
tui fi ritrovi , e qualfivoglia confuetudine in 
contrario . Ed accadendo controvcrfìe in fimil» 
cali, il giudizio fpetta al Magifirato Secolare* 

7 * Ai 27. Maggio. ìjóo» Le Chiefe ricettizi® " 
efTendo Patrimoniali, o civiche , o familiari * 
fcioè rifervate o alli foli naturali del luogo , ,0 
àd un ceto di famìglie : gli Statuti debban° 
farfi fempre colla intelligenza delle perfone pa^ 

tri- 
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irimoniali, cioè o della Univerfità eflendo pa- 
trimoniali Civiche, p delle famiglie , ettend® 

« • » 

familiari : ed ettere roborate col Regio attenta, 
•altrimenti ttano nulle . 8. A* 15. Ottobre 1771* 
,A colui il quale è Cittadino , o fuoco nume- 
rato del Luogo , non fi po(Ta negare T ammif. 
fione alla partecipazione della Chiefa Ricetti* 
zia Patrimoniale Civica . p. A’ io* Dicembre» 
1772. Il Re dichiara , che nè le Menfe de* 
Vefcovi , hè le Chiefe Ricettizie fiano com- 
prefe nel Reai Ordine dell’ abolizione delle De- 
cime . io. Ai 13. Novembre 1773. Il Clero 
partecipante delle Chiefe ricettizie j pretto cui 
rifiede la cura delle anime, fi ferva di fue ra- 
gioni in eleggere a tal uopo un Sacerdote abi- 
le , e probo tra il numero di etti Preti parte, 
cipanti pretto del quale rilegga 1* attuai cura 
delle anime, e 1* amminittrazione de’Sagramen- 
ti , precedente f approvazione del Vefcovo Or* 
dinario del luogo ; 1 1 . -Ai 2. Luglio 17740 
Nelle Chiefe Ricettizie,' mancando li Diaconi, 
e li ^Suddiaconi , 1 ’ uffizio di quelli fi fupplifca 
dagli ultimi Sacerdoti partecipanti * 12. Ai 8. 
Ottobre 1774. Atti .Religiofi fecolàmzati Ci£* 

ta -4 
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4 tdini,e figli patrimoniali non fi proibi fca Tef* 
fere ammetti alla partecipazione delle di. loro 
Chiefe ricettizie ; ma debbano prima predare 
alle medefìme Chiefe quel Servigio , che altri 
han predato prima di eflere . ammetti alla par* 
tecipazione • 

% • • • , 

( APPENDICE IX. ' 

, * . * * ■ 

Intorno alle Regole della Cancelleria Romandi 


Refcritti di Ferdinando IV. 


i. primo Aprile 17^1* il Re dichiara 

non aver luogo in quedo Regno le affezioni f 
e le riferve Apofloliche,e le Regole della Can* 
celleria Romana * e che i Vefcovi provvedano 
le Dignità,- e Canonicati , e Benefizj fempliei 
• di libera collazione . n A’ 7. Marzo 1 76 p. 
fenza un ordine efpreflo del Re , la Camera di 
S. Chiara non faccia giammai alcuna menzio» 
ne, nè ufo delle Regole della Cancelleria Ro« 
mana • Ed ettendo quefte Regole vitalizie di 

èia* 
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ciafcun Papà, t con lui morendo, fé il nuoVd 
Papa . le verrà a fufcitare , fi efaminino dalla 
Camera , e fentito il Fifco , riferifca il pare* 
rere , parendó la maggior parte di quelle con* 
trarie al dritto nativo dato dallo Spirito Sare* 
ta a’ Vefcovi , ed al bene degli flati Cattolici* 
4. A* io. Aprile 1770. Perchè le Vacanze apud 
Sedem , e le rinunzie delle Dignità convenien- 
ti a* benefizj tn mant bus Po ntificis , fono un 
effetto delle Regole della Cancelleria non mai 
riputate efficaci in queflo Regno , i Vefcovi 
faccian ufo del k>r legittimo nativo dritto col- 
lativo nelle provvifle . 5. Ai 18. Luglio I772. 
Li Vefcovi provveggano fecondo il coftume dell* 
antica difciplina li Canonicati vacati , non ef- 
fendo efecu toriate in Regno le Regole della 

Cancelleria Romana» 

/ • • 
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APPENDICE X .1 

% 9 

Inforna alla Vìta y ed onejlà degli Ecclcfiaflich 

Referitti del Re Carlo Borbone* 

. ' 

,.A il. Ottobre 1737* Non fi ammettano 
EccJefiaflici a patrocinar caufe nel foro Secola- 
re , fe pria non fi efibirà il Reai permefifo , e la 
difpenfa del Re. a. A’ 6. Ottobre 1740. Gli 
Ecclefiafiici non poffono efercitare 1 * ufficio di 
Maftrodatti nel foro Secolare* 3. A 1 17. Feb- 
braro 1748. Gli Ecclefiafìici non fi pofTono in^ 
tromettere negli affari pubblici , nè efercitare 
la carica di Agente de* laici . 4. A’ 12. Di- 
cembre 1750. Qpe’ Baroni, che fi valgono de* 
Sacerdoti per Agenti, fi punifeano. 5. A' 29, 
Maggio 1752. Si vieta agli Ecclefiafìici il di- 
fendere caufe, che non fiano proprie , o delle 
Chiefc , in qualfi voglia Tribunale Secolare . 6 
A* 30, Giugno 1753. I fratelli Sacerdoti fej 
coleri de* Baroni poffono ingerirli negl’ inte* 
reffi privati , cd economici dfl Baione fuo fra* 

teU 
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fello , ma non già negli atti giurisdizionali , 
fpettando quelli privativamente al Governatore 
del luogo , il quale gli efercita in nome del 
Re . 7. A’ 13. Luglio 1754. Gli Ecclefiafìici 
nò direttamente, nè indirettamente polfi/no efer* 
citare carica di Agente generale de’ laici . 8. 
A* 21. Giugno 1755. Si vieta agli Eccldìafìi- 
ci il fare apprezzi degli affitti di campagna 
così degli (labili , che de' loro frutti . p. A* zp» 
Agoflo 1759. Si permette agli Ecclefiafìici il pa- 
trocinare nelle caule proprie , delle Ch'eie , ve- 
dove , pupilli , e poveri • e l'empre gratis . 

« • 

Del Re Ferdinando IV, 


io. Ai 2 p. Agoflo. \yói. Non fi proibì fee 
agli Ecclefiafìici lo feri vere , e far allegazioni 
in cafa a favor de’ loro Clienti . 11. A’ 21. 
Marzo 17Ó 6. lì proibi fee agli Ecclefiafìici la 
caccia con armi da fuoco. 12. A’ 27. Marzo 
17^7. Si vieta agli Ecclefiaflici lo efercitare 
l’uffizio di Cancelliere delle Univerfità . 13. 

A’ 17. Agoflo 1767. Si vieta agli Ecclefiafli- 
*i lo intervenire nelle commedie Buffe - 14- 

A’ 
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A ? 13. Aprile 1771* Non fi proibifce agli Ec- 
clefiattici il confidare a’ Clienti , fare allevio 
ni, dettare Manze a* Procuratori nella propria 
cafa , ed informare confidenzialmente il Giudi» 
ce per lo maggiore accerto della giuttizia. 15. 
A* 11. Giugno 1774- Gli Ecclefìaflici medici 
effendo privilegiati pofTonp efercitare Parte me- 
dica , con ricevere la mercede da’ particolari , 
ed anche dalle Univcrfità , non potendofi impu- 
tare veruna turpitudine , ed indecenza a* me- 
' * * % 

defimi per lo efercizio di tal’arte liberale. 16 , 
A* 2,j. Marzo 1775. Non è proibito agli Ec* 
eie fiaftici come cittadini di fare le parti degli 

altri cittadini nelle caufe delie loro UniVerfi. 

* • • * * # 

tà , purché fi comportino con quel decoro, che 
al di loro carattere è ben dovuto , e non fac- 
ciano da Avvocati . 


» 
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'APPENDICE XI. 

Intorno alle onorif cerile , prerogative , preminen* 
%e , c diflin^ioni de' Secolari nelle Cbicfe . 

• < * 

Referitti del Re Carlo Borbonp, 

,A 12. Mario 1755* Gli Amminittratori 
delle Univerfità non pollano pretendere di te- 
ucre in Chiefa banchi filli , nè cofa, che for- 
mi tofella , nè Tincenzo dal Canonico appa* 
rato , e la pace dal Prete affittente , ma fola- 
mente da un Cherico vettito con cotta , li me- 
defimi non fian tenuti nelle funzioni pubbli- 
che e folcnni andare a prendere il Vefcovo dal 
fuo Palazzo , buttando , che Io ricevano &Ua 
porta maggiore della Chiefa , ove il Vefcovo 
è tenuto dargli 1* acqua benedetta • 2. A* 24. 
JLuglio 1757. In Chiefa il Magittrato , e gli 
Amminittratori delle Univerfità prò tempore fo* 
Jamente tengano dittinzione nella Nobiltà pri- 
vata. q. A’ 30. Luglio 1 757. Fuori del Ma- 
gittrato , e* degli Amminittratori del Pubblico 

nef- 
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»eflun altro goda prerogativa , e diftinzionc 
nelle Chiefe. 4, A* 8. Aprile 1758. Al baro- 
ne del Feudo. fi accorda la fola Tedia col co* 

fcioo nella C&iefa- 

, \ 

* 

» Del Re Ferdinand § If*. 

• • < 1 

* . 

5. A* 17. Maggio 17^0. Nelle Cattedrali 
fiia fitto lo fcanno col panno , e. Regale im- 
prefa, in cui debba, federe, il Tribunale , e ’i 
PreCide debba federe nella Tua Tedia Prendale 
collo (irato, e pradella, ed eflere trattato coi 
titolo d’ Illuttriflimo , così in quella Chieia* , 
che in ogni, altra , ove fi porterà per funzioni 
pubbliche unito , o divifo. dal Tribunale. 6 * 
a’- 28. Febbrajo 17^1* X-i Giudici. Rcgj del Re# 
gno nelle funzioni pubbliche , e. Reali tengati 
luogo ditti nto uguale atti Governatori „ 7. a* 
3,8* Giugno 17^?. Nelle. Chiefe non fi pollano 
tenere banchi particolari , ma fi provvegga di 
un. competente , e. difereto numero di banchi 
piccioli , e fcanni per tutti , e non per alcun 
particolare o particolari famiglie., quali deb- 
bano (eryir<j fenz* ditti njioae , prerogativa pre# 
Tf»f. I. L, mi- 


<W[ 3 4r 

minema , uè Specialità alcuni . Nell* efequie de* 
fedeli non dee pratticarfi diftinzione , nè pri- 
pativa preminenza » fra qualfivoglia grado di 
perfone , ina la maggiore , o minore pompa 
del funerale debba dipendere dall* arbitrio de 
parenti , ed eredi de* defunti , mediante la com- 
petente mercede, che convenga , Tempre però 
ne* limiti della criftiana modeftia » e non erte* 
dente la forma prescritta ne* Rituali Ecclefiafti- 
<i. 8. a’ 2. Luglio 17Ò3. A’ baroni è proibito 
tener Trono in Chicfa. Si permette Solamente 
la Sedia camerale ornata di ftoffa col Suo tap- 
peto , o Suppedaneo , colla Spalliera alta non 
più di fette palmi t p. a’p. Luglio Ac* 

cadendo controverfia per ie onorificenze , pre- 
rogative, preeminenze , e diftinzioni de’ Seco- 
lari nelle Chiefe , il giudizio Spetta al Giudi* 
ce laico . ip. a* fi» Giugno 17 58 * Quando i 
Rapprcfentanti delle Univerfità non hanno mal 
avuto luogo (eparato , e diftinto nelle Ghiefe 
nelle Sagre Funzioni , non li permette alcuna 
formalità fuori dell’ antico Solito . 11. a* 20 
Giugno 1772. In tutte le Ghiefe non fieno Se- 
die , e Scanni particolari con dilazioni d* im- 

pre- 




prefe , cognomi , * è cateiie y itiafiper rilettone 
ican netti e (edie per ufo promifcuò . Le ad© 
«fei pallio nelle* pro^eflioni *del Corpo di Crii 
ilo , c nell£ alrrfe folennità fi portino dalli 
Rapprefentanti "ifelle^UniverljtàV. iz. a* 6. Ago- 
fio 1774. le mogli de’ Baroni godano le óie*v 
defime onorificenze , che i di loro mariti , an- 
che in àffenza de’ mcdefiim , Snelle Chiefc 
« • * 

loro Feudi. 
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Che non fi confort frano i Benefizi, Ecclefi africo 
*' Ftrajiieri ^ {lelia prowijla .de’ Benefit 
Ecclejiajlici , * dì Padronato laicale \ 
Della Raffegna vietata , e delle 
gonfioni Eccleft afri che , 
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J benefizi Ecclefiafltci conferir non fi pof- 
fono y ebe a Nazionali • z» I Padroni poffono col- 
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le rendite degli fi cjfi beneficj' riparar h Chic (e j 
che ì beneficiati facciati cadere . appendice ine 
torno alla prowifia de beneficj Ecclefiaflici* J£p* 
pendice IL Intorno a* benfigj di padronato laica i 
U. appendice IlL Intorno alle perfiorp Ecclesia* 
/fiche .• i • •»; * \ 

Grazie deir.Impcrator Cario VI. ’> 

■ . f 

*• • 4 | * 

l. La felice memoria di. Carlo VI. Impera 
tore inerendo alla dimanda fattagli dalla Città 
di Napoli nel i yop. colla grazia., che inco* 
Hiincia Item , fi) ne beneficia Éèclcsiafl'tca exte- 
r is conferantur K ordinò, che tutt* i benefizj Ec- 
clefiaftici non meno delle cariche ‘ civili c onfe- 
rir fi dovcflero a’ foli nazionali (i) ; 

• . * « • , 

• ' • .». X. 

• • » * \ 
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Dèi Ré Ferdinand* III, il Cattolico 


* 2.* Il Re Ferdinando IIL il Cattolico fra le 
altre grafie concetìe a’ Regnicoli , permife di 
potere i Regnicoli fondatori de * 1 Padronati ri« 
chiedere i Prelati , éd i Bencfìfciati di riparare 
Jé Chiefe fondate * e trovandoli negligeteti a 
ciò , lo poteflcro fare efli medefimi fondatori 
colle rendite degli fteffi benefìzj • Gra Placet 
R, M. quod fervetur juris Canonici Difpofitio ai 
30. Gennaro i$oy. (1) 1 


APPENDICE I; AL TITOLO tè 

. * , f 

Nuova polizìa Èccltsiaflka * DiplòmàticA inf ortii 
alla prowiflà de beneficj Eccìesiajlici • 

0 

• • 1 

. Referitti del Re Carlo Borbone; 

• » • 

« 

li 3. Settcoibtè 1735. Non li perinette io 

L 3 • Re- . 


(1) Quella graziai è unitomi* alla bolla di Siilo V. , vcd 

I Appendice % Y. tit. aj; 
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v— « 

Regno Io imporli da Roma pcnGoni’ fopra Ve* 
feovadi , e benefizj prò perfonis nominandis . 1» 
Ai li* Ottobre 1737. Li benefiz) Ecclefiaftic» 
di libera Collazione Eccleliaftica fi debbano con* 
ferire alli naturali del luogo , quando quelli 
Cario abili, ed idonei* g.<A’ ìp. Ottobre 173$^ 
Li BeneCcj Ecciefiaftici , le -cappellanie e le 
rendite Ecclefiaftiche fi debbano godere dai Na- 
turali del luogo. 4. A* 20 Aprile 1743. Nel 
cafó fi facefie la provvida de’ benefizj Ecclèfia- 
dici a perfona foraftiera del Regno -, la colla* 
2 ione fra nulla , ancorché he aveflfe prefo il 
pofleflb; poiché fi ledono non foraméntc i drit- 
ti de’ privati , ma del Pubblico * e dello Stato* 
5. A’ 4. Febbraro 1747* Qualunque benefizio 
Ecclefialtico * di qualunque .natura fia , o Di- 
gnità Ecclefiafiica fi debbano conferire a’ Regni- 
coli , i quali s* intendono o nati nel Regno * 
o nati da padre regnicolo * fecondo *1’ ultima 
grazia di S. M* conceduta a quello Regno . 6 . 
a’ 22. Agofto 1750* Non fi concede Exeqùatiif 
alle bolle di Roma per coadjutorie de’ Benefizj 
colla futura. -fucceltione . 7, a’ 25# Settembre 
1751* Le Dignità ; >c le commende della Reli- 
gione 
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gione di Malti tGdenti in Regno fi debbòrtd 
conferire Solamente a* Cavalieri . Nazionali . 8* 
a* 31. Luglio 1753* Si nega 1 * Èxaquatur alle 
provvide de* Benefìcj fatte da Roma per moti* 
Vo di affezione in Curia. a* 1 1. A godo 175$. 

Ì effetto delle, pendoni debba cominciate dal di, 
che fi ottiene 1* ÈxeqUatur , non già dal giorno 
della fpedizione delle Bolle * lo. a* l 6 * Feb- 
braro 1754» Quando nelle bolle delle provvide 
de’ benefìcj , ò delle dignità Écclefiastiche fi fa* 
ce(Tc menzione di efferfi Quelle fatte a tenore 
della Costituzione di Gregorio XlV. tali paro* 
le fi abbiano per non apposte » * *, 

é • 

Del Re Ferdinand* IP* . . 

'« . « 

* ìi. Ai 43. Oenhajo 

iarfi i Vefcovi a fare gli attestati.» favore de* 
loro Sudditi per conseguire qualche benefizio f 
ma fentcndòfi gravati, ricórrano a* Giudici Su- 
periori Ecclefiastici . IZ. .Ai it • Maggio 17^3* 
Nelli provvisti- de* Benefizj Ecdefiastici di li- 
bera Collazione Ecclefiastica , debbano effere 

preferiti ì naturali del luogo à colóro f che noi! 
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fon tali, feraprcchè i meriti di effi naturali o 
fono tnaggiori , o non cedono a quelli degù 
altri , che fono forastieri , 15. ai 27. Ottóbri 
27^4. Se in qualche bolla di Roma per prov* 
viffa di beifeficj fi leggefle la 'claufola di pre- 
fazioni e di fervigj di Vaffalli verfo lo Aba* 
te • fi dichiara , che tal claufola non dinoti 
prefazioni , e fervigj nafeenti da ragion d£ 
Feudi , ma è una daufola inutile y e T exequa* 
tur in tal cafo s’ intenda dato , tolta la fud- 
detta claufola . 14. a’ 18. Luglio 17^7. E' in 
libertà de’Vefcovi conferire le Dignità, e Be* 
nefizj Ecclefiaftici di libera collazione a* Sacer: 

o* ài 

doti regnicoli, o Cittadini, o Diocefani , che 
(limeranno utili , e neceflfarj per lo bene della 
loro Chiefa , o Diocefi . 15. * a* 18. Giugno 
17^8. Li Canonicati non fi debbano provve» 
dere per rinunzia in favorem f effondo qnefte 
per lo più lefive all’ altrui merito , e feoraggi- 
feono gli Ecclefiaftici applicati , e da bene. 16 . 
A* 11. Febbrajo ijóy. Tutte le Dignità e 
ptnfioni , o benefizj con cura , o fenza cura di 
anime >10 quello Regno debbano conferirli ai 
foli Regnicoli . 17. Ai io. Luglio 1771. Le 

Di- 
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#•» • 

Dignità , c Benefizj Ecclefìaftici , a* quali té 
annefio 1’ obbligo di edere dottorato , o licen- 
ziato ih Teologia, fi debbano provvedere a co- 
loro , che hanno tal grado ottenuto dal Reai 
Collegio Napoletano , non già dagli altri , t 
nella bolla debba il Prelato efprimcre il docu- 
mento prodotto. Si proibifee a tutt’ i Collegi 
c Conventi di Religioni di concedere tali dot- 
torati , o licenziature , falvO le ragioni al Col- 
legio di $. T*ommafo di Aquino . 18, a* iò* 
Ottobre 1772. Le Dignità femplici fi provveg- 
gano liberamente dal Vefcovo fenza concorfo • 
10 . a* 21. Gennajo 1775* Le prelazioni de* 
Cittadini agli efìeri abbia luogo (blamente ne* 
benefìzj di libera collazione Ecclcfiafiica , non 
già in quelli di Padronato « 
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APPENDICE II. 

Intorbo alla próvvìjlà de htnefizj dì Padronato 

Laicale * 

Rcfcritti di Carlo Borbone» 


t. jAlL primo Àgofto tyS 9 ‘ Si nega V Ext* 
qaatur alle provvide di Roma de* Benefizj di 
Padronato laicale* . benché VacaiTefó in curia « 
2. Al primo Àgòlìó iysp» Si nega parimente 
1* exequaìttr alle pròvvide di Roma de 1 Benefi- 
ci di Padrona fo laicale * tòlla deroga alla me- 
tà delle Voci de* Padróni . A* Ì4. Settembre 
175^. Si nega lò eXequatur alle bolle colla de- 
roga in iotum t attenta lite ne* padronati laica- 
li , ed alle boi le. còl lati ve di Parrocchie * e 
benefizj Curati , o Canonicati Teologali ,*ò Pe- 
nitenziali » per taffegha Fatta in Favore di cer- 
ta pcrfona ; dovendoli fctaprè là Collazióne de* 
benefizj di quella natura farli prtccdcnté il con* 
torio , a tenore de* Sagri Canoni « 

Dot 


K 


Del Re Ferdinando itf. 

• • 

4 ( Ai 25. Aprile 17Ó1. Nelli bcnefizj cutà* 
il di Padronato laicale non amnaett cndo il Ve- 
fcovo la nomin a del Padrono*non rella il me- 
defimo ^pregiudicato nella nòmina di altro {og- 
getto. 5. A’ 23. Marzo 1765» Ne* bcnefizj di 
Padronato il benefiziando da nominarli da com* 
padroni dee ancora eflere naturale dei Regno» 
6 . Ai 13. Giugno 1766 • Non fi richiede di* 
fpeafa per la plurità d e* benefizj (empiici di pa* 
dronato laicale * 

appendice, tn« 

^ * I • I 

’ Intorno alle pensioni Ecelesiàjliche * 

. ■ • /' * 

Referitti del Re Carlo Borboni # 

• • - 

,A 6, Aprile 1738. Non fi poflono irti» 
porre dalla corte di Roma penfioni fegrete fo- 
pra i Vefcbvati, e Benefizj Ecclefiafiici di que- . 
fio Regno a favore de* forafiicri , èffe n do quello 
abufo molto più pregiudiziale , che V iftefla col- 
la • 


m •»> s* 

lazione de’ Vescovati • e benefizj a* Forarti e ri ^ 
©flendendonon folamente la fupreraa, e gelofa 
regalia del Regio exequatur , ma eziandio il Re- 
gno , e li Tuoi Nazionali ; 2. a’ 30. Aprile 
1746 Le penfioni Ecclefiaftiche fi portano cori* 
ferire folamente ad Ecclefiaftici , e da quelli ri- 
tenere, fempre che non lafcino di adempire li 
requifiti preferirti dal concordato , altrimenti 
ipfo fatto vengono in virtù del medefimo ad 
ertere privati di tutt* i privilegi clericali ; g a 
a* 6 . Qennajo 1753. Le penfioni anche porte 
dal Re debbono correre dal giorno della intera 
pofizione del Regio exequatur . 4. Al I. Agorto 
175^. Li ptov vitti dalla Cotte di Roma noti 
portano ertere tenuti a dare cedola bancaria , ó 
pleggeria in Roma a benefizio de’ Pcnfionifti * 

Del Re Per dittando IP. 

9 

5. A* ip. Agorto Dovendoli imporro 

pehfioni fu li Benefizj di Padronato laicale , fi 
Richiede il confénfo de’ Padroni ^ e di tutti gl* 
bterejfafii . ' 
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I . 
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Titolo xl 

f):' Leg^ ; Pii , e Luoghi Pii laicali , e Iqi» 

%/fmmlniJìr anione • 


4 


; • "• S: o m: m a r i o. 

• » • • • t • 

I* I Nota) debbano tra quìndici giorni dopi 
/**** /* flipula denunciare • i legati Pii l afe iati 

agli Ofpedali^ed altri Pii luoghi *• Appendice 1* 

• • » » • •• • - 

Nuova pedici* Ecclesiafthcd Diplomatica ' intorno 

*alle Cappellani , e Luoghi Pii laicali m Appendi* 

e e ? IL Intorno alle Ghie [e , l e luòghi Pii laiba(f\ 
* - * , ; • . # 
Appendice III. intorno agir 'Amminl/lratori dello. 

Ghie f e ,* * luoghi Pj laicali ;• Appendice IV. -Inibii 
#0 eledone degli Amminiflratori , a Ra^io « 
<&//<? Cbiejt , a luoghi Pi/ ^Appendi* 

fe V, Intorno all ’ ammhfiiflr astone delle Cbiefe , e 
luoghi Pii laicali • Appendice VI. Intorno alla 
reddicione de' conti delle Cbiefe 9 e luoghi Pii lai « 
c*/#. Appendice VII. intorno ai Monti pii laica* 
li • Appendice Vili, intorbo alla riduzione de * 
c ensi addetti a pefo di Meffe . Appendice IX. 
Nuova Refi bucane per f amminiflr anione de luo- 
ghi Pii • Dif paccio y Iftrucioni % t Panno par P 
amrpinifir anione de luoghi Pii* 
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. . Del Re Filippo JJV. ^ 

» •' ' 

P* cvltarfi Ifc frod{ primieratilentfe di chi 
non voleva adempire ?i pefi ingiuntigli i» fa- 
vor? de* luoghi Pii , il Re Filippo IL per mez* 
io del Cardinale di Grianvcla ordini , che i 
jMotari dovettero fra quindici giorni dopo delle 
ftipules, denunciare tutt’ i -legati lafciati agli 
Ospedali, e ad altri luoghi. Pj lotto pena di 50. 

«Unte di oro. , di cqi un terzo, dar fi doveflè 

• * 

_*ll’èccufatore , un, altro terzo al Juogo. Pio * 
per cui fi dovea. far la rivela 4 cd ua altro Ufa 
alla Regia Corte ( 1 )* O .V ' *'•' '•* » v* 



(- 1 ) far/. 4 * t. 3 . Ve Ifgays Biis , 
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APPENDICE f. AL TITOLÒ Xt. 

* j 

Muova Polizia Ecclesiajlica Diplomatica intorno 

alle C appellante , e luoghi pii laicali* 

• • / 

✓ 

Refcrltti del Re Carlo Borbone- 

k * »• ^ # 

4i Aprilo 1754. Nelle caufe delle Cap, 
pelitele , e Legati Pii laicali non fi pofla inge- 
rirli nè la Corte .di Poma , nè la Curia Ec« 
clafiastica , spettandone la cognizione privativa* 
mente al* Giudice laico « 


Del Re Ferdinando 


9 • *. 1 • • • 

2* Ài 25# Aprile 1751. Le Cappellani lai* 
cali, e li pii Jcgati di MefTe, fieno efenti dal 
pefo di pagare il Cattedratico all* Ordinario . 
3. a’ 2t. Novembre 1 767. Si proibi fee agli 
Ecdefiaftici di metter manie* alle caufe de’ Luo- 
ghi Pii e Cappellani laica! ^ 4. a’ 22. Agofìa 
1772. Se fi tratti di vero beneficio Ecclefiafti- 
co di padronato laicale con fondazione , ed 

ere- 
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erezione in titolo , la cognizione fpetta alla 
Curia Ecclcfiaftica , fe di mera Cappellata lai* 
$rtè , niuna cognizione , ingerenza , o colla*’ 
zione appartenga a dptta Curia fcclefiadica . 

a’ 14. Maggio 1774. Il pofltffo de’ beni 
3 elle Cappellani laicali di padronato fi dia 
j 41 * erede del fondatore il quale abbia il pe» 
fo di far celebrare le Me (Te , non già al Cap- 
pellano . 6 . A’ 16 . Luglio J774. Le Cappella* 
nie Laicali , a fomiglianza de’ Bcncfizj , fieno 
^ncor comprefe nella legge proibitiva di con» 
ferirli agli offerì . 7. a* 24. Settembre 1774. 
Jslel provvederfi le Cappellani de’ Luogi Pii f 
li naturali del luogo debbano Tempre edere pre- 
feriti. 8. a’^5. Giugno 17^5. Ordinò il Re# 
che tutte le cenfuazioni , ed alienazioni de" 
beni delle Chiefe non li poflfano fare in 2^ 1* 
afienfo de’Vefcovi, cd Ordinar; de’ luoghi . 7. 
a’ 20. Lgglio 1782. Ordinò il Re, che i Go- 
ycrnadori locali facedero 1. cligere efattamente 
il grano accredenzato dai Monti Frumenfarj 
a’ Cittadini , 2. che dovedero efìgere dagli Eco» 
pomi de* Monti fra fei giorni nota di tqtt* i 

0 - • * • t 

debitori , e del grano loro datp per rifletterli 

* f 1 * • • • - # * 
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a! Tribunale Mirto . 3. Chq fé ne faccia un* 

•*’ * * 1 ■' . • 1 ; l ^ 

altra anche giurata di tutti li debitori anti. 
chi di erti Monti , e che fra 15.. giorni erti 
Governadori la debbon riméttere al Tribunale 
mirto . Che trovando Monti deteriorati , ò 
difmefti lo, doveffero riferire al Tribunale 
Mirto per le provvidenze • 6 , ( 5 he debbano ta- 
li note rimettere in f orma autentica al Capè 
peìlano Maggiore . 6 . È che tutto ciò debba 
farli dai Governadori locali gratis , t non fa* 
pendolo /uno chiamati a darne conto • , , 

. APPENDICE tU 

« .. ✓ 

^ # ^ f 

Intorno alio Cbttfe , e Luoghi Pii Late òli a 

^ é 

Referitti del He Carlo Borbone i 




V, 

& 


J • 


fri 


m « • . » 

j, _^ ip. Maggio 1741. Q;ian<lo delle CapM 
pelile de* luoghi Pii corti dal loro primo irti* 
tute*, fondazione , ed pflervanza , eflcrfì tenuta 
1* amminirtrazione promifeuamente da perfoné 
Ecclefiaftichc , e laicali » debba offerirli ta! 
Tom.t M co* . 

V . * 
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'cacume : coll* obbligo però di doverli rende* 
re ì conti fecondo il pneferitto del Concordi* 
to. 2. A* 25- Maggio I74J. Le Congregazio- 
ni laicali non poflono elfere forzate ad afflile* 
re ai li condannati a morte , per effere quello 
un atto di carità, che da effi. li efercita * ma 
a ciò fico tenuti gli Ecclefiaftici per Io di lo- 
ro carattere - g- a* 8. Maggio 1745. Le Chic- 
fé , c luoghi Pii Laicali fiano all* intutto fog- 
getti alla glaredizione del Magiftrato Secola- 
re • I Vefcovi , c gli EcclefialHci non vi ab- 
biano altro dritto , fe non di vifitargl* in «juan- 
to allo fpirìtualc» e di deputare un Eockfia- 
flico , il quale grazio Gameti te intervenga nella 
vifione de' conti « 4. a* p. Luglio 174 6. Quan- 
do delie Cappelle 9 o Altari eretti in una Chic* 

• « ì , | « % M | 

fa Parrqcchiale non colli da validi documenti^ 
che il dritto dell* amministra zione fpetti a* lai- 
ci in tal cafo 1* amministrazione appartiene 
a! Parroco • il quale eleggendo per Ecònomi 
o Procuratore un Laico 9 costui per la reddi- 
2 ione de* conti debba edere convenuto nel fo- 

% • 1 

ro laicale 9 si per elfere fuo competente , si 
ancora perchè li tratta di materia temporale , 
Reale* c civile- * J jt>f 
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Dì Ferdinando IV. 


A* 3. Maggid J7Ò0. Non po/Tono i Ve« 
fcovi elìgere diritto alcuno per la vifita de f * 
luoghi pii laicali - 6 . a* 13. Aprile 1771. Li 
maritaggi de* luoghi pii (oggetti al patto ri- 
verivo non fi dieno agli fpofi col fo!d obbli- 
go perfonale de* medefimi * *j. ai 4. Ottobre 
Vj 99 . fi ttabitt ; che nelle Chìcfe ’ di Regio* 
Padronato , e Cappelle Palatine niuna onorifi- 
cenza pretender debbano 1 Baroni . 8. a* 4. Òr-' 
fóbre 17^4. li ordinò i che i Capitoli delle! 
Chicle Cattedrali f vivendo 1 Vefcovi , gli 
Ciccia n riparare a tutte le rovine delle Chiefe, 
e di fervide delle fuppelle ttili * che vi bifo- 
guano , e nel Cafd di renitenza 1 lo rapprefentino 
ftl JJe , tUfimetrti i che fieno tenuti de prò* 
fri*, e s'inculcò parimenti ai Vefcovi, e Vi* 
carj Capitolari d’ invigilare fu de' Parrochi ^ 
affinchè non manchino alle Chicle le neceflarie 
fuppcllettili ^ 
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APPENDICE Ut. 

I 

Intorno agli %Amm\n\JlratoYÌ delie Ckiefe * 
e Luoghi Pii laicali • 

« 

. • . * 

Referitti del Re Carlo Borbone* 


* * 


* ' ***•••• ^ # • # - • 

i, /x a 8* Luglio 1742. Li Confoli di Ter* 

ra, e di Mare, Amministratori delle Chiefe, 
e Luoghi Pii laicali non aodono efenzione di 
Foro . 2. a* 8. Luglio 1747. Tutti gli Am* 
ministratoti dellp Chiefe , e Luoghi Pii laica* 
li , fieno Tempre foggetti al Tribunale Misto ; 
nè pollano godere efenaione di Foro , ab ben- 
ché fodero Locati della Regia Dogana di Fog- 
già, & godetfero qualunque altro -privilegio, o 
cfcnzionc . . • . • 


*• » i • .* « 0» / l> • 5 • •" , j| 

i* • H » ■ » t • 1 b % * * V. •* . J ' • •* 
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Del Re Ferdinando IF. 


3. A* 1$. Maggio ijó*. Nelle Chiefe , e 
Confraternite laicali , e miste, gli EcclefLsti- 
ci Confratelli godano femplicemente le indul- 
genze, e fuflragj , ma fian privi di voce atti- 
va, e pativa nella elezione degli* uffiztali , ed 
Amministratori . 4. a* 30. Settembre. I Mozzi 
d’ uffizio del Palazzo Reale afcritti a qualche 
Confraternita, non goddno il Foro delia Cafi 
Reale. 5. Ai 2. Agosto 1782; Si ordinò , che 
gli Amminisitratori de’ Luoghi Pii dovettero 
formare una carta , ove riporre fi dovefTe ogni 
fortuna fopravvanzata con tre chiavi divede , 
una delle quali la dovettero tenere erti , la fe- 
conda il Sindaco , c la terza P Ecclefiastic» 
piti degno , e che niuno potette estrarre fona- 
rne fenza intelligenza del Tribunale Misto • 
2. Che ogni amministratore dovette dar confo 
delle fortune lafciate dall* anteceffore . 3. Che 
ogni fontina non fi porta estrarre fenza che 
avvifatone il Tribunale Misto , non 1 * abbia 
questi partecipato al Re, ed avutone il Sovra- 
no oracoli 

«3 AP- 
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A P P E N D I C E IV, 

t 

Intorno alla elettone degli %Amminiftr stori , 0 /£«/• 
fonali delle Cbtefe , # Luoghi pii Laicali . 

» * 

Referitti del Re Carlo Borbone* . - 


..A 12. Gennaro 1742. Gli Amministra* 
tori de’ luoghi Pii non foggetti fila immediata 
Regia protezione 9 terminato Tanno delia loro 
amministrazione , debbano rendere li conti a* 
Razionali da eleggerli fecondo il folito 9 \ con 
avvifarfi all’Ordinario » affinchè destini il De- 
putato Ecclcfiastico da Intervenire! gratis nella 
vifìonc di quelli • Nello stello tempo debbanfi 
eleggere gli amministratori da coloro! a’ quali 
appartiene . Terminata la vifitne de* conti , c 
rimanendo debitori gli Amministratori , fi fpe- 
difea loro da* Razionali la fìgnificatoria , della 
quale fcntcndofi gravati , dovranno ricorrere 
al Tribunale Misto . 2. a* 12. Maggio 1742* 
Intorno all’ elezione degli < A mmi doratori , e 

1 Ra- 
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Razionali delle Chiefe , e luoghi Pii Laicali , 
«Fendo in virtù della fondazione chiamate all’ 

• - • • ' N*. 

elezione , ed amministrazione alcune particola* 
li famiglie , e pcrfone attualmente eh stenti , 

L ofifervì la fondazione . Effendo Confraternite, 
o altri Collegi • con autorità legitti* 

ssa costituiti, la elezione fpetta a Confratelli. 
Jn altro cafo la eiezione fi fàccia dalla Un;. 
\erlità in pubblico parlamento , conforme fi 
pratica per ì* elezione degli Amministratori 
della Uni ver Ut à y colla conditone , che J gli 
Amministratori , e Razionali , che hanno da 
«leggerli , non fieno debitori de* Luoghi Pii : 
che avendogli altra volta amministrati , abbia* 
no dat’i conti, cd ottenuta la liberatoria , « 
che noà fiano confanguinei ed affici degli Ara* 
inini stratori antecedenti , fino al terzo grado 
incinti vamente. 3. a* 24. Novembre 1742* Fat-^ 
fa la elezione de’ Razionali per la vifione de . 
fonti delle Chiefe , e luoghi Pii Laicali , fi 
debba richiedere 1 * Ordinario del luogo con 
istanza formale, perchè destini il fuo Deputa- 
to , facendogliela prefcntarc aperta con tutto 
rifpctto da un Not2ro , che ‘dovrà farne un 
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atto, e confrrvarfi negli atti de’ conti . 4. a* 
13. Febbrajo 1745* L’ Ordinario - del luogo f 
non abbia alcun dritto circa il Governo , ed 
elezione degli Uffizioli , e Razionali delle Con- 
fraternite , eccetto la facoltà di vifìtarle in quan* 
to allo fpirituale , p di deputare un Ecclefia* 
stico da intervenire gratis colli Razionali lai» 
ci nella vifione de’ conti: nè 1* Ordinàrio , nè 
la Corte di Roma pattano jngerirfi nella ven- 
dita, ed alienazione de’ beni di quella , ancor* 
chè fondate foffero col loro aflbnfo ? e dalla 
loro autorità approvate. 5. a’ Agosto 1745» 
Pendente la di fcuttione delle nullità proposte 
avverfo la elezione de* Governatori , ed ammi« 
lustratori dflle Chiefe, e Luoghi pii laicali >( 
non debbano font inuarc li pattati Govcrn.atori, 
ed Amministratori, ma coloro i quali aven* 
dogli altra volta go vernati , ed amministrati , 
pbbiano ottenute le lettere libefatoriali . 6 . a’ 
8. Luglio 2752. Trattandoli di elezione di 
Amminiflratori , e Razionali di Chiefe , e 
Luoghi pii laicali , fe fiano Confraternite , 
f petti ai Confratelli , in altro cafo alla Uni ver* 
fità da farfi in pubblico parlamento , fecondo gli 


* 
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ordini generali» Gli Ordinar; non vi abbiano 
altra ingerenza fe nc^ della vifita quo ad fpi» 

rituali a tantum , e di eleggere un Deputato 

• * » 

Ecclefiaftico da intervenire gratis nella vifiene 

* ' i « 

de’ Conti. 7. a’ 21. Luglio 1753* Nelle Oon« 
fraternitc, Monti, e luoghi pii laicali, o Mi- 
ili, ritrovandoli qualunque ceto di Ecclefiafti- 
ci nel pofTefTo di amminidrarli , e governarli, 
debbano immediatamente defìfìere. e lafciarof in- 

■r 9 * 

teramente agli uffiziali laici da elcggerfi da 
Confratelli collegialmente adunati , i quali 
debbano delle loro cariche prendere il pofleflo , 
fenza conferma , o altra qualunque ingerenza 
dell’ Ordinarlo • Parimente fi dichiarino nufe 
ie vendite , ed alienazioni de’ beni fatte col{* 
affenfo dell’ Ordinario , e feqza le forme giu- 
diziali , conofciute , ed approvate dal Magi. 
/ Arato laico privativo Giudice competente . S* 
a* 16. Luglio 1755. Li Luoghi pii laicali it>- 
biano la libertà di eleggere i lóro Superiori , 
ed Amminiftratdri a tenore delle loro Regole, 
a riferba de’cafi, ne’ quali fi dovranno ovviare 
alcun’ inconvenienti . 

. # 1 » 
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Del ,Rc Ferdinando IV* 


* f. A* 3. Ottobre i^&u Nelle Confraternite 
g irali gli Ecclefiattici confratelli fian privi di 
voce attiva» e paflìva » e li figli di famiglia 
logg^tti alla Patria poteftà lo fian della voce 
paflìva nella elezione degli Amminiftratori » 
cd Ufficiali di quelle, io. a’ Zi. Agpfto 17ÓZ. 
Gii Ecclefiattici Confratelli debbano attenerli 
dallo intervenire in tempo della elezione degli 
tjffiziali * per cfler eglino privi di voce atti- 
va» e patti va» cd inutili nell' intervenire » non 
c^e farebbero di difturbo a* votanti e oagione* 
xebbero difordini. li. a > iz. Settembre 17 6ji 
Facendofi la elezione di Uffiziali. nelle Con* 

1 

fraternite in perfona di Ecclefiattici , relezio* 
jae fi a nulla » per effer gir fletti privi di voce 
attiva » e pattiva • ma goderanno foltanto le 
indulgenze , e fuftragj . iz. a* 13. Gennaio 
1770. Il Tribunale Mitto uoo pofla intromet- 
ferii nella elezione degli Uffiziali de 9 Luoghi 
pii , cflendo il Giudice laico il competente • 
jg. a’ 15. Dicembre 17 yó* gli amminittratori 


. '«:•»? b* • 

delle Chiede e Luoghi pii laicali terminato 1 * 
anno , non potranno edere confermati lenza la 
tfprrfla licenza del Re • 

' ; * * , . • » . 

APPENDICE V. 

* ' % 

Intorno all 9 amminiflr anione dolio Cb'tefe , e luoghi 

Pii laicali . • 

R defitti* del Re Carlo Borbone , • 

A ’ •••.'■ . - . . ' . 

19- Febbrajo 1745* Gli affitti de’ be* 
ni delle Chiefe, e Luoghi pii laicali , debba* 
210 Tempre farli colla precedente fubaftazione ? 
Colle medefime (blenni tà debba nfi fare le alie- 
nazioni, e precedente la conclufione de* Con- 
fratelli ; fe faranno Confraternite , e il decre- 
to di expedit del Magiftrato fecolarc del luogo, 
col conofcimento della precifa neceffità , o uti- 
lità evidente de 1 Luoghi pii, qualora il prez- 
zo de’ beni alienati non eccede, la fomma di 
ducati cento , e quando tal fomma econde , li 
debba ricorrere dal Re , per ricevere la Tua 

Rea- 
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Iteale approvazione, a- a’ 30. Ottobre 1745. 
E' obbligo di ogni Governatore Locale di aftrin- 
gere anche per la cattura delle -Perfone , gli 
Amminiftratori di Luoghi Pii Laicali , com- 
pito l'anno della loro amminiftrazione , a ren- 
dere i conti ; Contemporaneamente di far eleg* 
gcre i Razionali , ed i nuovi Amminirtratori, 
a tenore degli ordini circolari de’ 12. Maggio 
1742. Di aflringereti partati Amminirtratori a 
pagare i debiti fecondo le figniftcatorie, e del 
tutto farne relazione al Tribunale Mirto , e 
fpecialmcnre ancora del numero de’JLuoghi Pii 
laicali , e Mirti , che vengono ben amminiftra- 
tl , e fe fi oflfervino le regole del Concordato, 
e deir ordine circolare. 3. A’ 25. Ottobre 174#- 
'Coloro i quali fono flati Governatori , ed Am- 
minirtratori delle Chiefe,e Luoghi pii laicali 
’fenz* aver terminato 1* anno , cd ottenuta la 
v -liberatoria , non portano erter eletti Governa- 
tori così dello rterto luogo pio , come di qual, 
fi/ia altro , che gli am minirtratori confermati 
al Governo ; non portano far ufo alcuno della 
conferma j fe non dopo dati li conti dell’am- 
' niiniftrazrone ed ottenuta la liberatoria. Che 

gli 
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gli Amminiftraton , c Razionali , non abbia* 
no una delle tre eccezioni notate negli ordini 
del 1742. Che la vifura de 1 conti debba farli 
fecondo il preferitto dal concordato , e * coll’ 
intervento graziofo di un Deputato Ecclefiafti* 
co eletto dall' Ordinario ^ Che li debitori.de . 
cenfi rifervativi , o bollavi , ed altri contratti f 
per li quali iìen obbligati al pagamento di ter* 
zc , interefli , ed altre annuali corri fponfioni 
a benefìcio di quel . Luogo Pio , pollo no ben. 
eflere eletti /al governo dello , fteflò , Tempre 
che fi tratti di piccola fora ma , o che non va* 
dano in attrafio .delle annualità col pio Luo* 
go , o. fe lo vadano * lo fodisfìno prima di 
prendere.il pofTefio . Finalmente ficcome tuteli 
i’elezioni de nuovi araminiftratori de* luoghi 
pii. laicali (:dove. non fi tratti di Con fraterni* 
te .legittime , o di alcuna particolare fondazio- 
ne ) debban e (Ter fatte in ciafcun anno , dalla.’ 
Univcrfità in ..pubblico parlamento per„ voti 
fégreti .^‘.Cittadini,,. così la perfoaa eletta 
dovrà effer coll fc tra dalla Cortf. Locale all’ elèr*; 
eizio della cariche datale r , fempocch è non ab* 
bia giuft» faufa jn contrario, da rappreferttarfit 
al Jte- D ti 
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tM Re Ferdinando IV. 

* • • m ' • , 

4. A* 23. Gennajo 1775. Per Ji cenfi do- 
vuti a* Luoghi pii per ragion di capitali , il 
Re accorda i* abbaiamento al cinque , o qtiaN 
*ro per cento j fecondo le particolari circolan- 
te. 5. a* 2. Agofto 1783.-^ gli avanzi delle 
rthdite de’ Luoghi pii laicali 'fi pongono in 
una càia a tre chiavi * una k ne confervi 
dagli àmniiniftratori del Luogò Pio , 1 * altra 
dal Sindaco y é la terza dall* Ecclcfiadico pili 
degno. 6 . a* li. Aprile li vietò di af« 

fittarfi i beni de* Vefcovati , o di altre Chiefe 
con anticipazione dello ritaglio ma di far fi f; 
pagamenti nel tempo maturo , t faccndofi al- 
trimenti, che fieno i creditori obbligati a pa- 
gate nuovamente al nuovo provvido . 7. a* 1^4 
Marzo 17^4. fi permife di poterfi tranfigere 
tutti coloro , che teneffcrò beni delle Chiefe 
con pagare al fifeo Una quantità , da deciderli 
a tenore de* frutti del fondo , « dell* epoca dei 
tempo della còncefiione . 'S. a* 3» Gennaro dei 
* 7 po. il Re afiegnò la metà delle «'«dire del- 
* - le 
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i« Chiefe ai benemeriti militari • p. Ed a’ i$j 
M arzo 17^0* ordinò di poterli p enfionare i fo- 
ii Vefamti , che aveffero fopra a tremila du* 
cati di rendita, * ‘ 
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■bitotno alla Vcddi^ ione de tonti delle Chiefe ; - 
e luoghi Pii laicali, * v 

* 1 


• 1 


• •* 


•Referitti del He Carlo Borbone ♦ ' 

■ * v * . * / * '• •• • v 

* 

A * . ’ • • ■* - ' , • . ; 4 ...u ■ 

16, Giugno 1744, tJn tonto j per ef, 
fefb reietti bile , dee contenere il Bilancio Iet« 
ferale di tutte le partite d* introito * * di'feB** 
fo , .4 le cautele pct la igiùftÌftcairone*eosi l 
dell’introito, come dell* eCto , & le né danno 
fe irruzióni per le Chicle *• i luoghi pii Hti* . * 
<ali, npn (oggetti all* immediata Regia pra* 
lezione 'a* iy, Gennaro 1^54. u '< • 

1 ^ • b l - ' * r.' . : J. : ,*> V*. T 
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Del Re Ter dittando IV. 


• \ « 

Q. A* li. Giugno 17^7. Per la reddizioné 

de’ Conti delle Chiefe , e luoghi pii laicali * 
il Tribunale Mifto ha fatto appuntamento ge- 
nerale * che le Corti Locali , non folamenttf 
debbano aftringere i paflati amminiftratori alla 
reddizione de’ conti, ma, acciocché vi fia chi 
affista per una tale reddizione , debba la Cor- 
te delegata , fino a che non li dia il poffelTo 
alli nuovi amministratori , e pendenti le qui- 
stioni , che inforgeran no fu le nuore eiezioni 
da cfaminarfi . da’ Giudici ordinar; compctehti» 
destinare un interino Ecònomo da prefcerglier- 
lo tra gli amministratori degli anni palTati , 

* * 1 ^ • I # y • • < * W • . . m 

i. pih . probi t ed idonei , che abbiano già ren* 
dut* i conti # ed. ottenuta la liberatoria con 

* * «•* * é « . ^ « . » • V V J I * * « m .9 

ifpeziale incaricq , che debba principalmente 
far le parti per lo effettivo . rendimento de* 
confi . g. A* 6 , Maggio 170^. Li Deputati 
Ecclefìastici debbano intervenire nella difeuflto* 
ne de’ conti , foferi vendo le lignificatone , o 
liberatorie , che fi faranno da' Razionali , ed in- 
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Contrari do qualche riparo , e difficoltà rappre-- 
Tentarlo al Tribunale Misto un affieme colli 
* Razionali . 

APPENDICE vii, 

intorno a Ili Monti pii laicdli * 

Referitti del Re Carlo Borbone. -* 


■ A 5. Gennaro 1743* Li Monti pii laica* 
li fiano interamente (oggetti al Foro laicale J 
6 . a* 6 . Aprile 1748. Le caufe dell* elezioni 
degli amministratori de’ Monti pii laicali non 
appartengono al Tribunale Misto * ma alli Giu** 
dici laicali ordinarj competenti* 3. a* i£. No* 
vembre 1752. Nelli Monti pubblici fidamente 
entra il difposto del Concordato . 4. a’ 
Settembre 1753* Nell’ amministrazione di un 
Monte gli amministratori tutti debbano edere 
concordi. 5. a* 18. Maggio 1757 ' Nelli Mon- 
ti , e Banchi pubblici il Pignorante non è 
tenuto a (offrire altro danno , fc .non della 
Tffm.l r N per- 
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perdita della roba impegnata , fenza e/Tere ob* 
bligato a rimborfò alcuno del prezzo, con cuj 
fi vendere meno il pegno i 64 a* 30. Giugno ' 
1753. Il Sacro Coniglio non può ingerirli 
nell’ amministrazione , e reddizione de* conti 
de’ Monti pii , e pubblici * ma folamente il 
Tribunale Misto: 

Referitti del Re Ferdinando IV» 

7. A’ 14. Giugno 1766. Gli amministrato* 
U de 1 Monti pii Frumentarj non poflano pre- 
tendere diritto di efazione col folo rinnovar 
le Polizze, è gli obblighi de* Debitori de* me- 
definii Monti * ma folo per quel tanto che ef- 
fettivamente efigono i e fenza intelligenza del 
Tribunale Misto non facciano efeomputi , nè 
dilatino l’efazioni . S. a’ ai. Gennajò 177^ 
li permette alli Monti addetti a opere pubbli, 
che , c di pietà , impiegare gli avanzi delle 
rendite j y. a* 20 « Luglio iyyót II Re per 
punto generale ha determinato * che dagli am- 
ministratori de’ Monti Frumentarj , d di altri 
Luoghi pii di qualunque qualità fiano cosà 

Ec* 
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Écclefiastiei cóme Laici , a* quali fr ingiunta 
fimile operai fi accredenzi .i 1 ! grano a* Coltiva* 
tori poveri di campagna 4 e per aumento , a 
fi» intefefie 4 non fi efiga altro , fc non che 
mezzo Stoppelìó a tómolo di grano ( che cor* 
rifponde alla fedicefima parte del tomolo ) t 
Però qualora in alcuni luoghi la prestazione 
dell* interefie del grano 4 fottìi folitO contribuirli 
a ragion minore di mezzio Stóppelló a tomo* 
lo* fi debba questo (olito costantemente ofief* 
vare * é che 1* dazióne del grano far fi debbi 
in tempo della raccòlta còlla debita cfattezza 4 
ed in cafo di trafcuragirie faranno gli aftirtlìe 
imitatori tenuti de proprie i fìgnificati rie’ iOr'flf 
tonti .• 


N a 


Af- 


✓ 


Digitized by Google 


/ 


,< SHt 34* 

Appendice vili. 

* 

In t or rie alla riduzioni de* cenji addetti a péfè 

'di Mejje . 

f • * 

Refcritti del Re Ferdinando IV* 


,A 3. Gennajo 1^7$. T cehfi de* luoghi 
pi addetti a pefo di Mefle fi riducano al cin- 
que per cento , e paghino la tafla Cataftale • 
Non addetti a tal pefo fi riducano al quattri 
p'cf cento . 2. a* 3. Agofto 1782. Riduccndof? 
al quattro per cento , il Cataflal pefo vada a 
carico del Debitore . 3. a* 4. Giugno 1785, 
Nella difeuffione degli flati delle rendite de’ iuo« 
>ghi pii laicali il numero delle Mefle fi ridu- 
ca fino alla capienza di grana 20. per una , e 
cos^ fi riducano i pefi delle Mefle lafciati fo- 
pra di particolari Fondi , foggetti interamente 
al pefo medefimo , purché non fi trovi ftabi- 
lita Elemofina più vantaggiosa • 
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APPENDICE IX. 

Vìfpaccio , nuove irruzioni JuìT amm’nìjìrazìon^ - 
de' luoghi Pii, c Hanno • 

REGALE DISPACCIO. 

4 » * 

•N 

Jl Re avendo con attenzione letti i du ff 
Piani dell' Anonimo , e di D. Antonio Drago- 
^etti Gorgoni , la Relazione del Tribunale 
JMifto , e quanto fi è propoflo dal Confi gliere 
ideilo lieffo D. Francesco Peccheneda , non ch e 
le di lui ofiTervazioni , e degli Autori de’ Pia-? 
ni relativamente al riordinare PamminifìrazioT 
«te delle Cappelle , e Luoghi Pii *fel Regno 
a coteflo Tribunal Millo £ ficcome la 
M. S. non trova approvabile il progetto de’ 
iVifitatori j cosi ha trovato ben convenienti 
«he .fi Ihbilifca un Avvocato Fifcale di Econo- 
mi? , che fi renda principalmente rifpon labile 

N 2 di 
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(fi promuover? ciocché convenga e oonduc* 
alla regolar aipminiftrazione > e in confeguenza 
alla formazione degli Stati , alla qualipa degli 
Amminiftratori efatti e fedeli > al rendimenti 
fpedito de' fonti , p rimanendo debitori , all 1 
^fazione di ciocche ritolta dalle Significatorie > 
ed alla ficurezza e depolito degli 4 vanz * 
Luoghi Pii suddetti , fen?a cl^e per <jue fto lia 
in nulla iterata la Concordia pacata colla. S. 
gede , p che anzi fia analogo al difegno , che 
nella divifata Concordia fi è propofto . 

Nondittiencf prima di fiflarfi S, M. alla scelta 
del Soggetto , vuole ? che fieno impiegati io 
quella cura Fifcale i due fotto quello di Ano- 
nimo , e D. Antonio Dragonetti Gorgoni, di. 
flrrbuendo le Provincie per medi all' uno , e 
per metk all 1 altro , ad eccezione per ora del, 
ja Calabria yiterio*-e , su cui dark le provvi- 
denze , }ntpfo il Marchese di pufcaldo ; per 
ofiervarne il ritoltato : Per fui a cotefto Tri- 
bunale rimetto le Iftruzioni approvate dalla 
IVI* S. , che debbono efeguirfi , ficcome fi fono 
ancora comunicate a' due rapportati Soggetti , 
impiegati in tale Cura Fiscale • 
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E poiché S. M. ha confiderato, che condu» 
fa al buon regolamento dell’ amminiftra2Ìone 
la fcelta de" fedeli e zelanti Amminiftratorì , 
di non fepararla dal rendimento de' Conti , che 
lettamente fecondo il Concordato colla S. Sed c 
li apparterrebbe al proprio Tribunale , cosi h* 

deliberato , che coietto Tribunal Mifto, come 

* 

Delegato della M.S. fino à che altrimenti non 
iftitnaffe di disporre, sovraintenda ancora alU 
£ lezione degli Amminittratori d^' detti Tuo.*» 
ghi Pii » 

£ dovendoli ditto tei e ne' proprj luoghi tali 
Conti , che come di qualche opulenza confa** 
pente , dovranno, foggiacere alla formazione 
dello Stato lascia S. M. alla circospezione dei 
Tribunale Mifto , se , nella probabilità di cs" 
servi ftata della parzialità e condiscendenza 
in discuterli , creda di richiamargli a nuovo efa- 
me , e all" ispezione de' due A v vocati incari» 
eati di promuovere colle loro iftanze , che vi 
fi trasmettano; giacché il richiamarli tutti per 
riesaminarli , sarebbe , oltre lo dispendio gra* 
vidimo, ineseguibile praticamente per la loro 
jnole • Si dark però ordine a tutti gli Ammi» 

N 4 ni*. 
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nitratori de 1 Luoghi Pii di certa opulenza 
che tra un mese al piu lì ultimi la difcuflio» 
re de* Conti , e che ex ofiìaio fi dia la notizia 
della Declaratoria , o Signifìcatoria , e della 
quantità lignificata . 

Vuole anche S. M. che gli Affitti fi facciano 
precedente emanazione de* banni sotto T Asta 
Fiscale , e colle dovute cautele , e che non fi 
ecceda il tempo del triennio , salvi que* cafi , - 
in cui col concorfo de'rifpettivi due Incarica** 
ti , ciafcuno nel proprio ripartimento , folle 
espediente di dilungarne il tempo; Tempre nel» 
j* intelligenza di non dove rfi ammettere j Fra** 
Celli delle Congregazioni , che vi sono inte- 
refiati , e molto meno i loro Amministratori, 
e Congiunti ; Avvertendoli feriamente ad evi- 
tar le collufioni , ed i colpi di perfonc prepo f 
Centi . 

Kd inoltre , che non fi* permetto di permun 
tare , cenfuare , o altrimenti alienare verun 
Fondo , o cefpite fenza V approvazione di co- 
ttilo Tribunal Millo , e col confenfo de* due 
Incaricati , fotto pena della nullità dejl* atto , 

Ha anche richiamato la Sovrana Attenzione 

di 
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di rrovarfi fottopofti alT ifpezione delta Regia 
Camera varj Luoghi Pii , e fpecialmente quef 
degli Stati Medicei , ed Allodiali , per i qual' 

S- M. , intefo il parere del Supremo Configlio 
di Finanze , darà te provvidenze } come , prefe 
\ft dovute nozioni , le dark per altri , che fi 
fono feparati • 

Ha meritato ancora la confiderazione del- 
la M. S. la facilità , P abufo , e U ciba' 

' la degli Amminifiratori di elfi Luoghi Pii d’ • 
introdurre liti e conrroverfie fpeflo capriccio*, 
fe fu i medefimi ne’ Tribunali Ordinar} , che 
confumano le rendite , ed i fondi fìefli , e in 
confeguenza la Pubblica Economia ? * e quindi ha 
rifoluro , che ad eccezione delle Azioni , che 
hanno la via chiara efecutiva per aftringere i 
debitori nelle Corti Locali , o altre limili , da 
ora in avanti non pollano introdurli ne 1 detti 
Tribunali , nè gli ftelfi pollano procedere , ma 
che lì diriggano a coteflo Tribunal Millo , 
anche in qualità di Delegato della M« S. lino 
a che non le piaccia altrimenti di prefcrivere 
il quale faccia efaminare da' due incaricati anv 
ininifìr^tori , e dove fi trovino regolari , da' 




! 
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freddimi procurarli di buonamente comporli ; 
f compone proporli a cotefto Tribunal Mifto 
per approvarli , quando le trovalTero ragione' 
voli : E dove non riufcifle , comprometterli 
fia ad alcuno de’ Minifìri dello fteflò Tribunal 
Millo , fia a due probi Avvocati , o ad alcuno 
de' gelanti Curatori , in cui conveuilTero le 
parti intereflate , Tempre coll’ intelligenza de 1 , 
due Incaricati ; i quali nel cafo del Compro- 
mefìo debbano foflenere le giufte ragioni de! 
luoghi Pii f 

JLo fletto ha comandato S. M, doverli praticare 
nelle altre controverse , in cui folT ro covenu- 
ti i Luoghi Pii ; per evitarli cosi li /erj dif- 
pendj , che fono rov inoli per P una , e T al- 
tra parte . 

£ poiché tuttavia efifìonq varj ne' Tribuna* 
Ji Ordinar; della Capitale , è volere dell» 
M. S., che da 5 Tribunali li prende conto d* 
limili giudizj , e dello stato attuale, per quin- 
di dare le ulteriori risoluzioni • 

Nel tempo stellò olTervando il notabile 
# vanzo , che deve etterci ne* Luoghi Pii gik 
dilettili j vuole S. Al., che non effetto, e spe- 
di- 


1 


m g* 

Sitamente cotesto Tribunal ne preccuri Tcftff 
zione follecita , dedotte quelle quantità , ck$ 
per Sovrana Dìspofizione fi tiovaffero accor. 
date per faffidj , o per altri bifogni , fien de- 
gli stelli Luoghi , e che tra due meli fi di* 
conto alla M. S. della efecuzione , e del rifal- 
la to ; con prestare 1; due Avvocati incaricati 
tutta la lojro attiviti , e cooperazione ; rifer- 
vandofi di prendere le fae rifojuzioni dell' ufo 

t 

da farfene cosi di tale Avanzo, che de’ facceli 
iivi , il quale farà diretto al comune bifogno, 
ed utile della fazione ; Senza intanto alterar- 
li le precedenti fae Sovrane Peliberazioni j 
non contrarie a}la prefente . 

Tutto cib lo partecipo di suo Sovrano Co- 
mando a cotesto Tribunal Misto, affinchè ven- 
ga efattamente , ed in tutte le fae parti questa 
Reai Volontà efeguita, accludendoli medefima* 
mente le Istruzioni da S. M. comandate , ed 
approvate all' uopo della retta amministrazio- 
ne de 1 Luoghi Pii della Capitale , e del Regno» 
fottopofti all' ifpezione di elfo Tribunale $ onde 
gli fervano di norma , e vengano efeguite non 
* 


t 
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meno Ha! medefimo , che da' due Avvocati in 
caricati della Cura Fifcale . 

Palazzo 93. Settembre 1796. 

Ferdinando Corradinit 

r A! .Tribunale Mirto ^ 
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ISTRUZIONI PER LA RETTA AMMINU 
STPvAZlONE DE’ LUOGHI PII DEL RE- 
GNO , SOTTOPOSTI ALL 1 ISPEZIONE 
DEL TRIBUNAL MISTO , DA ESEGUIR* 
SI COSI 1 DA ESSO TRIBUNALE , CH$ 
DAI DUE AVVOCATI INCARICATI DEL* 
LA CURA FISCALE. 

f 

I. J Due Soggetti incaricati , ciafcuno nej 
proprio ripartimento , debbano difendere un* 
nota di tutti li Luoghi Pii , e Cappelle , foC- 
topofti all 1 amminiftrazione del Tribunale Mi- 
> che fieno di una certa opulenza , fenz» 
occuparli di quelli di niuno , o piccolo Avair 
20 ; tenendo a quest 1 oggetto prefenti le av-' 
vertenze fatte dal Configlier Peccheneda dal 
numero IL fino al XII. de 1 fuoi fogli di riflef. 
Jioni , cadute fu 11 e memorie prefentate da erti 
Incaricati , e loro comunicato con fogli fepara* 
ti per particolar iftruzione • La quale nota 
debba efibirfi al Tribunale Mi Ilo , per appro* 
varia , o moderarla , per fiflarfi il numero di 
quelli , fu cui debbano difeutgrfi ^ formarli gli 

Sta- 
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ifòt» con tutti li fpeditezaa . 

*■ IL Pendente là formazione di quefta nota j 
debba continuarli là difcuftione , e formazione 
degli Stati di quei Luoghi Pii f della cui opu- 
lenza noti è quiftione t 
UL Una tale discùfóone li efeguirà innanzi 
*1 particolari CommelTarj dellà Provincia , coll’ 
intervento del proprio Incaricato' della Cura 
Fifcale , di cui è pefo di apparecchiarla ; e 
poi li proporrà nel Tribunale Miftd * per fis- 
, sarft i 

FT. Per quelle , ed altre operazioni de' due 
incaricati > fi vaieranno i mede fi mi de' Subal- 
terni dello Itelfo Tribunale > il quale prescri- 
verà lord di afliftergP irà tutto ciò , che farà 
di bifogno ; Nell 4 * intelligenza ,• che lentamen- 
te t o pocò attentamente adempiendo , la pri- 
«là Volta fi avvertano dallo fìefld Tribunale > 
la fecónda fi fofpendarìo di fOldo > e la terza 
fi caflinO , facendosene pérb ràpprefentànza a 
S. M* , per ìmitièd latamente folUtuirlene altri 
degni , e capaci dà própoffi + 

V. Concorreranno ancora a tal 4 uòpo' dà Co - 
idjmcri di £lTi Incaricati quei Curatori atti , 

prò- 
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probi ; e di attiviti , che fi filmeranno dedJ 
gnare dallo rteflo Tribunale f coir intelligeazi 
de' medefimi Incaricati . 

VI. £ affinchè tali Curatori riportino uit 
moderato comperilo , terminata la difcuflione di 
mille Stati , ed oflervato il prodotto dell’ Avan- 
zo’, il Tribunale Mirto V fecondo il travagli» 
di ciafcuno * proporrà ciocché loro convenga 
liberarti ; Oltre alla confiderazione , che S. M# 
avrà di coloro , che col proprio meritò ed ef* 
fìcacia fi diftingueranno * 

VII. Siccome a niente gioverà la difcuffionef 
e fiffazione degli Stati j fenza badare alla fcel- 
ta di buoni e fedeli Amminirtratori ,• oltre la 
norma da prefcriverfi ad erti nell 1 amminiftra,. 
re; così farà cura del tribunale Mirto, intefi 
Tempre gì 1 Incaricati , di far , che cada non fo- 
lo fu perfonò , che noti abbiano legale impe- 
dimento , ma Tulle perfone degne , e per quan- 
to fi potrà facoltofe , e che godano là pubbli- 
ca opinione : Al quale oggetto cercheranno' 
una nota di tai Soggetti piti riputati dagli 
Amminirtratori delle Comunità colla loro ri- 
Iponfabilità , e coll’ intelligenza , e conco r To' 

de| 
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dei Vefcovi , o di altri Prelati Superiori y e 
in difetto de' Vicarj Capitolari , i quali coli» 
vifita delle loro Diocefi debbono > o poffono 
eflere iflruiti , o iftruirfi , e bifognàndo y va- 
lerli di altri mezzi incorruttibili -, Tempre 
efcludendo quelli , che fi trovaflero legittima- 
mente impediti • La quale nota , che progreL 
fivamente acquifteranno , farà tenuta , e fatta 
prefente dagl' Incaricati ; perchè da elfi non 
fi efca nell' Elezione da farfene de' nuovi Am-, 
mini Aratori • / 

VItL Dove , fia che 1' Elezione fi debba faw 
ré dalle Comunità , fia dalle Fratellanze , fi 
efca da' Soggetti notati, fé ne cercherà conto 
dal Commettariò , il quale coli' intelligenza > 
e concorfo dell' Avvocato incaricato del pro- 
prio ripartimento , in villa di ciò , che farli 
rifpofto , procederà all' Elezione di quei Sog- 
getti , che troverà nella nota , il quale pattò 
dark ancora , quando trafcorfo un congruo tem- 
po , fi mancatte di darne conto . 

IX, Dovendo l' Amminiftrazione terminare 
dopo l'anno , e furrogarfi gli altri , affinchè 
fia collante quello llabilimento , fi procederà 

HIP ‘ 
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#11* Elezione de’ nuovi tre mefi prima almeno* 
di terminare l' ariano, e fubito quella feguita * 
gU* Amminiftratòri , fi a delle Comenidi , quan- 
do loro appartenga , ila deila Fratellanze ; ne 
paleranno la notizia' al Tribù a ale Mifto e 
stancando , faranno tenuti alia pena di ducati 
fio per ehdcuno , e irt cafo d* impotenza q 
(òttoporrannp alla carcerazione per una felli, 
Atgna irreraifibilmente'. • * » 

X. Tutti gli Affitti de' Corpi qualunque di 
effi Luoghi Pii fi faranno con quell* anticipa-» 
zione , che preferi veri il Tribunale Millo , 
precedente emanazione de’ Bandi, lotto r A Un 
Fifcale , e con accenfioni di Candela , collo 
dovute cautele e malleverie a per font idonee, 
che fi obbligheranno penes - afta della Corto 
focale , fenza permetter fi , che rimangano io 
•rn mi ai Uranio ne r > * * . , 

* Xf. L’ ordine generale portando di yenders 
gli Armenti , o le Greggi , può accadere d'ia T 
contrar/ì de* cali , o di non trovarli a vender# 
al giufto prezzo immediatamente, o ferie art* 
' cora, che non convenifle la vendita , e allora 
il Tribunale Mify> ne rapprefenterh , io te fi 

T0H4.I, Q 
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vi 



gV Incaricati , i motivi a 5. Mr * ftt atten f 
derà la Sovrana Determinazione : c frattanto , 
acciocché non rimangano in em^inifìrazione^ 
si affitteranno colle lletfjp ritualità , e cautele 
per lo tempo pio Jweve che fi potrà, a gap 
poSalvo.J 


* 


r XII. Non, trovando impedimento la vendita, 
legniti la medetiina, C incafieià la fomma^rè 
tratta con ficurezza , e fi parteciperà ? fubitp 
dagli Ammini Aratori al Jribnnale Miftp , per 
impiegarti il danajo p eolia Regia Corte , d 
<|uale oggetto *fe pe chiederà; il Reai Oracolo, 
o in altri corpi migliori fra$tiferi ». La qual 


cofa s\ efeguirà ancora nella reftituzione de 1 
capitali , che fi trovafiero dati a Censo con? 
fegaativo, o fia, redimibile^ u .... ; v . , 

^ XIII, Si eviterà di 4ar e jia affitto tali Cor# - 
pi agli ^ mimo iAratori , o perfone da loro 
ter polle , © congiunte . fipo al terzo grado di 
con fanghini tà , e al primo, di affinità , e a 
tatti coloro , che per legge vengono elclufi 9 
e farà cura di. evitarli le frodi di affittarli per 
meno del regolare , lotto la pena , . «he 1« 

He tic leggi ! o il .giufìo arbitrio - de* Giudici 
AabUifcono. XiV, 
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Affamò ' gli’ Amrrij nitratori efatta-'i 
mente oflèrvire ; Jo Stato r diìtùflb , lenza ecce- > 
dere gfr ricche fotti,'* permetteranno ; : 
Se nop *fche*‘né? caCò* cH V/fognare Efiti ftraor-. 
<Itìlrjy^riwrrdrahno/af Tribunale Mifto , e3 
ri-proprio Cnmmeflar* /per immetterli , coli** 
ieteliigenza degP I ricaricati , acciocché noh fie * } 
p* Mgtófanti n , Ì* : .H vljV;Và v k 

XV. Per voli ‘È(7tv>ftraOrtfihirj potranno ih' - 
gff * rf *H*Vg«iz* V'éhe „òn ammettano'' 
<n<fefn«e.»» ,'ed iJlora 1 fi ' efegtiiranno dacti’ 
'yfirrtniniitratofl; colla' maggior 'ifittezn > e fei 

•Jfl* ’’ì imni editamente al 

iTr|bunale",- da! mula . come pire da'Ri;i 0 _ 

tirt -effettivamente* 

— 1.*. ■ Ul< ir. - • . J . . . ■« a W 
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^ ^ «nvenendo^^ri’k^L^ 

"W Menomo tfanno .' 
-Xht -Dovtntiofi efeguire- con e*V tp'ia Cali 

- P 3 fa , 
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fa , in cui tutte le rendite de’ Luoghi Pii deb*' 
bono depofi tarli , fi farli 1' Jfcleiic»ne del Caffia*-' 
ye tra'l numero de' Frettili ,.qqefite e<dte $ 
trovi tra elfi un qualche, benfftante , e prob* 
Soggetto , da afficurarfi colie legali fedi dei. 
Cetafto , fe fi viveri e Catafto in quel Ino*; 
go p degli Amtjuinifiratori .della Comuuith^: 
con darli nota de* beni , e delle rendite f ou 
rifponderanno i Fragili, che lo prefcegliemi* 
tip, q gii A m mi nitratori delle r Comunità , 
fpettafle ad pili la fcelta ,» quando, afeufo ,4v*ei»> 
nìfTe ,e non po^fe il Caflkrp,^di$fc*p A 
Con efammarfi n^glto .dfl, ^ribupaip 
*ntefi gf Inwrjcat} ^ RCSceOijli. Ml«* 
Gaffa Tricjar» ,* K U quale qofy-è 1 ♦(?« 

Caffi e n deUe Comunità per qqalunqqe^pfeuliq^ 
fpeziofo , e db ad f yfyg9 JR ÌRh**»»f>i « PW* 

pprf» th\ tzAU' IV X* 

;.X\TIIL §embjr# fr gH fteffi Cellieri deb* 
bano effere incaréa^dfir pfa^ne dqlle ret^, 
dite de 1 Luoghi .#4 i f q chq ^negli j.Alfit^ d^ 
farli fi debbano efprpfrimentp. pbbjigare li ( ito», 
taarj a pagare nelle manj del Calfiere , fotro 
pene di duplicato pagamento; c jtpr gli 4<fit r 

/ r li 
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H i tuttavia corrono fenzs tal obbligò , 
s' intimi per mezzo dello Corte Locale a tutt^ 
di rkotmfcere il^Cztijczti , re al mede- 
fimo Soddisfare fotte la -fteffa pepa, del raddop- 
piato pagamento » E cosi Stabilirli quando il 
2'*3>unafcrt4Aigto .riiveritrrticnte non creda 4 nej 
^ual debba* *<S. M*. rifesjré ^ i motivi y e *1 
• proprio parere r . . . r . -* 

* XlX: Quando 6 trovi-, cih approvabile / fi 
p affé rii dagli Animi ni aratori de' .Luoghi Pii una 
«iota legale , «fatta e fedele, di' tutte :Je rendi 4 
«e ,<e créditi al Cartiere, eoo dhrikrfi il tem- 
po ^ in cut » maturano i pagamenti , t acciocché 
gli efiga j lotto pena corporale afflittiva ad 
trbi trio , quante volte ne occaltaffero alcuna g 
e ricevuta k nòta fottoferitta dagli . ammini* 
teatoriye legalizzate dal medefimo debbo.- 
cnnfervarfl , ed efibirfi nel Conto , di cui ap-* 
pretto fi parlerà . E fi avrà cura di eflbire. 
ma copia di affa alla Corte Locale*, per dar*, 
fi dalla mede fi ma gli «ardi ni a' debitori «.degli 1 
Aifitti correnti, giacche iieViniovi . da farli nei 
irtodo preferino , s noe è piu neCeffario .di pa* : 
gare nelle ma id degli A unni muratori ^ dati*. ) 
la detta pena del raddoppiato pagamento * 

O 3 XX. 
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' P* r k> pcfo deir efazione flaUlirk ii 
Tribunale Mirto un regolare , e moderato pre* 
tato.?: intefì , tempre ;gp Incaricati ; ± tatù vi 
de IT esazione y iq fila teeiltk* O difficoltà y «*** 
fli rne » coi» triì < : 1 • J rt £■» * -, <1 ft ., 

. XXL Gli AmmjinHWètòri dirigtfanno Gèi 
fieri i mandaci de* pagamenti &ntmtOì nello 

Stato difcu/Toy * • 

a • • , . , ,,. ' r."jr?tr 

. XXII- I Saffieri non ammetteranno quei 
anodi» ch’eccedeffertì lo Stato fuddetto « 
folto peni di .e fière tenuti Ji proprio , e ie 

Jetiiem cogli. Aiotniniflratori /Ulva» fi cali» di 
d«a ..qualche fpefo indi fpenMsiìe , che non aro., 
«ttrtfe dilazione, rame fi 4 detto nel nume. 

?&T* che ned rie orlo degli Aro- 

mwiflmtori flimaffe il Tribunale Mito 
cordare , fècondochè fi è permeilo rèi detto 
lunoero XIV, Cd liquefi’ oggetto ii darò dagli 
Araminifiratóri a’ Ciffieri una còpia legale del- 
lo Srato difeufio , 1 che per cia!con Luògo Pio. 
difeuffo dovrà il Tribunale Mifto ad elfi traf- 
mottere ;■ lafciandofene però nello Beffo Tri- 
bimale Millo l’Originale . La quale copia da’- 
Ciffieri lì confegnerà a’Succeffori # t con farle* 
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aè h ricevuta" per lóro cautela /e degli Ani* 
titìrii fattori 9 >k~ * j Viìi-y., j» 

XXIII. Debbano incaricarli gli Amminifìra-»' 
tori a cònfervare in un libro da J cu Addirli' 
nell' Archivio lo Stato difrutio , che loro falò 
traimelo t ed effere curiofi i riuovi A m mini* 

Aratori di offervare , fe efit3 y è le fenza vi* 

/ . ì 1 ^ % 

srio o alterazione ; e certificarlo' / d^confefvàrli' 
IteUÌ* Archiviò il Ceétifi«fiÒ : é ^'ì& * * *•?** t 
XXIV» Teririiriato P ari rio dell* Amminifaa* 
e ione, e dato il porterò a" nuovi*, tra uri me* 
le perentorio dovranno cosi è dì ,* che il CaP. 
fiere , dare il Còrifa dèli* Amminiftrazione irti t 


rianzi ad un Razionale onèfto > e capace dò v 
prefceglierfi da coloro , a dui fpefti *, v « é* tra 
^eefto dkcuterfi , e fpèdirfi o k Declaratoria, 
ò la Significatoria conveniente ,’^-e fubiro da* 
nuovi A mm militatoti darfene e latta notizia al 
(Tribunale Mifto , e da «pie (to comunicarli a* 
fiue Incaricati per promuovere le loro dortian- 
de , e far efigere* la Significatovi». ri» tv* j& ’ 
XXV. Il' Razionale àdvrb da una via* * oiTer- 
vare la nota legale dell'Introito ,5 è dall' al* 
Ita quella digli: Sfai ly foftenttte dtf /wfodatir 
^ •»* Ù 4 èt* 
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'àgli Amminiftratori ( , « dt* pagamenti » che 

tgiufttricheranno i Càlfieri, e tener prefente lò 
Stato difeuffo legale . E qualunque £iìto # che 
hon tro videro comprefo ncllò Stato difendo , 
o che non forte giudicato * falvi i cali cfpredt 
negli articoli klV., e XV* , Jo lignificheranno 
in folLdwh agli A tn mini aratori * e al Caliere, 
e a quell' ultimo follmente , qualora mancale 
la legittima giuftifìcaziòne del pagamento , o 
-. Offendo egli incaricato deU'elàzione -, averto 
triturata l' efaaiooe medefiroà , cOn lafciar© 
allo fleffo il regredì» contra ^debitori , e lo- 
to fidejafl# ri * meno che non fi Veiificafle di 
aver trovati impotenti i debitori ». nòn oftan. 
tè l' officio , che A forte pattato da lui , e dui 
gli Amminidraróri nella , Corte .. Locaie .pei; 
hoa aftringerli ;> là qual cofa dee ffirA collare 
ài Razionale cogli *tti della Corte: Con do- 
verli il tutto in Ul cafo riferirà al Tribuna* 

■ ac, Mi fio j il quale ne prenderà indagine , 4 
adatterà le provvidenze anche centra gli Am- 
bii nirtratori , che averterò trascurato negli Af- 
fitti di prendere le dovute cautele. 

XXVI. Nafcendo Si^riificatoria contra gli 
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Amtnini tiratori , ò contr» il Catftre $ 6 ttn* 
tra entrambi , e producendofi tri il termiti 
di £ei giorni le Nullità , , tra dieci altri gior» 
Di fi cftfcutetanno dalli Cortè Locale, k qua* 
lé dovrà regolare i Tuoi palli fa gli Ihbi li- 

menti prefi in quelle Irruzioni , altrirnente 

. 

per la deferenza > che ulaffe > ne divèrri p*„ 
•mlblle • »'• ► / ■; s» . » »; '> 8. .' 

* • ' l 

XXV IL Dove le millitk non oreranno farli 
pelo degli A mmi nitratori novelli di far attriti* 
gere le perfone lignificate al pagamento per 
mezzo della Corte 'locale , còn però farne fe<a 
guire il depofito delle tornile prette il Cade- 
re , il quale , in ogni calo di efczione , dark 
fuòri le fue ricevute legali; . • .< 

, XXVIII; Seguita la difcttttìone de' Conti 9 fi- 
partecipe rà l' cfiro d 1 elfi immediatamente al 
tribunale Mille per le ulteriori provvidenze*' 
e iè ne darà dal Tribunale la notizia agl 1 ' Ini 
caricati , de 1 quali farà fpecial cura , come del 
Tribunale Mille > di far efigere con effetto lé 
Significatone, e di proccurare , che qualunque 
debitore foddisfi . * v.. c. 

XXIX. U Tribunale Millo rhanilètlerà al Re 
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il danaro/ thè in.cUfcuna Cafla li troverà «f 
Avanzo , e depofitato jrké attenderà anno ped- 
•mio le Sovrane Difpofizioni . * * 

XXX. In fin* il Re fi riferba la Riforma -, 
o ogni altra Aggiunzione ; che iì buon rego. 
lamentose P ulteriore, fvilrippo potrebbe fug* 
ftrjrà file préfenti Iftruzioni ,• cori abilitare?] 
due Incaricati di promuovere nel Tribunale 
Mifto quanto crédano confacente alla miglior 
Mtfi'cica dell 1 affare momentofo ; di cut fi trat- 
f di avanzare al Trono le loro' Rimo* 
ftranze in cafo di bifogno; . .. 

- vQukidi avendo >il Re approvato le prefenti 
Iftruzioni ; .vuole/ che fi diano alié ftaropes» 
fpefe degli Avanzi dei Luoghi Pii ; 6 de' de- 
politi , che fi trovaffero nel Tribunale Mifto, 
mancando -attualmente i primi * da. rjmpiaz- » 
zarfi^n feguito , jcori iftamparlene tanti £fenr 
plari * • quanti fi giudichéranntf neceffar; dai 
detto Tribunale Mifto - r . . . , 

Palazzo aj. Settembre 179A.' 


•I » 


1 - 


1 #■ , 


Ferdinando Corradini ì 


« * * 


«• A «v 




*»r* ^ / r * 


FER* 




"*3T 


*r »? w 

itt.?*- '’-n* -*: • >r,: f * .ir?*V 7***t % 

3F E B © IN A N » O ITi 

r/-* , »m im « . *'• •. .‘*i uzrttr s'.i n,i«t J.il 

PER LA GRAZIA DI DIO RE DELLE SB 
• CILIE ; DI GERt/SALÉMME «re. 4 ** 

FAnEe DI SPAGNA*; DÙCA DI PAR-* 11 

'MA', piagènza ; casErò , & C ." 1 * 
gran Prìncipe Ereditario 
‘ • DELLA EOScANA;8tc. Re. ^ 

.f J ^ - ..-X * A v ‘."S . 


-À t 


IL TRIBUNALE MISTO , 

• ¥ “• r- ri 1 fi .•? V# »».’ <;u fVi*** »; 3 i *«.> 

»ORD EN Ì G EN ERA L 


‘*3 U ‘ *>v >’• 


«.• : d . ; * . . 


r . :» e 

r* »t *• 


E ; «*, e - ;J* 

Ssendofi da S. Mi. ( D. G ) con Sovrana rW j 

* • 

foluzione de’ 23.' Settembre dèi pafiato arifl</ 
I79<5. dirètta al Tribunale Mifto, determinarti 
quanto fi conviene praticare? per la retta A m- 
miniftra^ione delle Cappelle , e de 1 Luoghi Pii 
Laicali , e Milli del Régno di fua ifpézione * 
e «oerénteiTiente manifefìate fotto la flefla da«*' 
ta le cornfpondeati Irruzioni dalla prefata' 

ilegai • < 
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Kegal Maeflk approvate » coir ordine incora dì 
datti 11 le tUm'pe , ed efeguirfi ,fi è perciò dal 
.Tribunale medefimo adempito a tal parte , coir 
aver fatte /lampare un conveniente nume» 
di copie non, meno della Reai Rifoluzione 9 
che delle Regali Irruzioni futidette > perchè 
fi trafmettino V Prefidi Provinciali , ed al Coni* 

• t * M 

metta rio di Campagna aflin di comunicarle- a' 
Governatori Pacali delle loro ri (petti Ve Pro- 
vincie , e quelli agli Ammini/lratori tanto de* 
Suddetti Luoghi Pii > che delle Gomupitk del 
Régno , coniprefe nelle rifpétti ve giurediaiò* 
ni , per la pronta , efatta , ed effettiva efecur 
zione dèi contenuto ih detta . Reai Rifoluaio- 
he , ed Irruzióni ; e contemporaneamente fi 
è /limato per lo pivi regolare adempimento 
dèi Regai Comando di preterì vere con Grdih|. 
Generali, di (tinti ue'feguenti articoli , rutto 
quello y che in eflt viene ordinato e che da. 
ora fi deve ; impreteribilmente eleguire da chi,. 

, • t • ..... , 

L Che i Governatori Locali per effetto del- 
le Reali /finizioni debbano fubito imporre agli 
Anitnimftratori di quei Pii Luoghi Laicali,, c. 
Mifti , per li quali non ritrovali (orinate , e 
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^ònfegna» »Ofo l® s< « a •h 1 "*' A1 * i * u, ' al 
«Uh, , a dover mdiipenfebilfflente fcs un 
(eia eflb lime Mere Onirano !*■■«* giurala , 
(*nofo«ttt J '* legaUtiat» dell" 'introito; / 

«fi,o annuale , giuda rullino conto-j •*«**«* 
t S.ahrow *» ; r- quella krmateceon «mj» 
preci',! diluzione in unte Cattate tubri ì 

quante ne addi**, 
l per quefii (ferialmente »'«*♦"** 

J1' obbligo ^Salariatile ie d.ve«ft** 
«oni , in cui fi condonano 1* cere ?' «“•“ 

fe «lire V per Je ,u.U gii •» * 

«efo del- Pio Luogo , (ottopeea di (fCW ; 
T di fallii nel Cefo che pòi quell» « yo*fJ 
intròiti mancanti , « riti e&ger.t, 

..IL Che i- Locali Governatori >■«?«"?« ' * 
m>n eferfi da- paffari Amnnmftrmon. de fuj 

detti Pii Luoghi refi 

««tingerli' per eéftuetd PV nere»,ó per/ etera-» 
• tenderli p» >» tempo di tao tenuta 
«iniftrezwne «toU- d» elegge.fi 

d* «hi (petti! r P* « prafcrK.o nél f 
i- delie Reali Ifttuziori? * ,q»indi imporri*^ 
• *o ,»•* ioWWÙi *• # » r iÉ ^. 
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Jf A mmini Aratori del Pio Lwogo che nell* 
difcvftione dj. quelli debbano «fattamente ofleirf 
yarc quanto .travati prefcritto nel Capo ■ V. 
M Concordato l e ne\$§. XXV. a XXVHI. 
delle dette Reali Iti razióni ; ed >i Razionali 
medefimi non debbaub ammettere mefiti- ftraor- 
dinarj oltre lo Stato , ove fiati Formato > fen* 
?» lo fpezial permeilo. del « Tribunal < Mifto | 
dovendoti lo ftetio > praticare per gli fattuali 
A mmini ftratorjt òf Luoghi Pii y che abbiano 
terminato l'anno di loro amminitirazione , e 
quelli tali Amminitiratori efli Locali Gòver- 
nttori li falciano defi fiere «on defiinaivi gp In» 
tmjo». probi , idpnei j| e benetianti , é faranno 
fubito di tutto di flint* delazione a} Tribuna* 
Mitio ,, ri mette «doli ancora un nota manto 
ili breve di ciafcun conto réfo , é tfifcuflb ?e 
la copia , della jSigni£catòria , jfema impedire ' 
A^tapto Pecione della raedefima R 'pio 
Luogo |ì con direi fé T importo fiaA 
ripoflo nella Caffi» iridava ò preflò di peri 
e be negante colle debite cautele^ 
avvertenza però r cke da J «1 vitione 
Multandone Lficl^iatoria , le me^fima no* fi 4 

*'* ■ ab- 
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gbbÌ4 «» pagar* ftnza orarne deJ THboaal^ 
Mirto 9 fotU) pena eli effitc tenuti de. prwprì* % 
Cke gli rtefli Lucali Governatoti # per 
efecuziooe del §- VII,, delle rnodc6me, Reali 
Irruzioni .impongano agii Aipminjllrtt^ori <W T 
le Comunità doy* efìfiono Luoghi PiiLtifl»; 
li* «> Mirti , perché formino annualmente coj» \ 
1» lorowfpontabilità * e «aU* i meli igeai a 
con eorfo de' Yefcoyi,, e di altri PrcladtSupf*? 
f iati , ed in difetto , ^ Vicarj Capitolari .. 
uria nota diftinta , giurata , legale debe p*iu 
Ione facoltose più degnu , -e riputate dclLuflr 
go > le quali godano la pubblica opinione , f 
non abbiano) }egale impedi mento per la cari cu 
di Amminiftratori rimaóendo * preci fo ubbl* 
gO de' luddetti Locali Governatori ; il refctfute* 

tu fra un mete tali u<y* ,e rimettaci* al; Tri* . 
bunale Mirto » ’ v ; . 

- • IV * Ckf » “«Jpfan» Governatori Locali per 
elocuzione dello IJabilit, ne’ «. V«., VJIL, 

« JX. delle fuddet te Reali Mozioni debbano 
v *t Uare » perché, li medefimi annualmente fi 
4fegu»no attentamente circa l'elezion* de’ nno. 
»i Amminiaratori di tali Pii luoghi , da farli 
;V ’ 
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3# •k* ipètf» tre mefl prima • che terminerà 
IT anno dell* Aromi nitrazione , e la fteffa fé- 
gaii* y fiano gli attuali Amminiftratori tanto 
dei Pio Luogo* , che bielle Comunità > fpecial- 
fnente dove ci avèlfero parte i' |oro Araminir 
'"ttratotii y nel precifo obbligo di dover fobico 
darne, la notizia al Tribunale Miao con eeW 

* alone diretta al Coramefòrio della Provincia, 
acchiudendo copia legale, .dell* atto di elezior 
pe , ed attènderanno quindi l’ approvazione ,* 

* o -altra determinazione economica del detto 
Tribunale circa la deftin&zione , o pofleffo de* 
nuovi Amminiftratorj , e in cafo di mancanza, 
e. di trafeuraggine , riiqarvannq gir attuali Am? 
miniftratori fuddetti rifponfabili ad ogni , e 
qualunque danno , o pregiudizio ne avvenifle 
al Pio Luogo , oltre la pena ip detti fta« v 
bili ta . ; 

• Vi che gli fìefti jrìfpettivi Locali Governa- 
tori per effetto del dilpofto pe’§f; X. , XI, 

c XlL delle dette Reali Istruzioni 1 . debbano. 

* % * * • ^ / 

«ordinare agli Amministratori di tali Pii Luo- 
ghi , che eflendovi fondi , e beni, qbe fi por- 

* tafferò da cfli in Amministrazione , fobìto n e - 

’ àJ, V ’ fot. 
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ciano l’ affitto con ritualità previi bandi;, ed 
accenfìoni di candela , e a Icanfo di qualunque 
frode, colpa , o trafeuraggine appongano. i pat- 
ti, e condizioni utili al Pio Luogo; con che 
però prima d’efeguirfi ne traf mettano al Tri- 
bunale Mirto gli atti della S.ubarta , per otte T 
Berne 1* approvazione , e irnmifiione nel pofiefr 
io f e tanto praticar debbano da ora innanzi , 
quattro mefi prima che fcaderà il tempo rtabi- 
lito co* vecchi Conduttori ; cd in cafo di man-- 
canza della preferita ritualità > di frode , o di 
trafeuraggine > o di non fuffiqiente cautela d<d 
luogo Pio, a feconda delle dette Reali Iflru? 
zioni , oltre della nullità del contratto , ipjo 
fatto rimarranno erti Ammini Oratori tenuti d* 
proprio ad ogni , e qualunque danna , p pre^ 
giudizio, che ne avverrà, 

VI. Che li detti Governatoci Locali , eia» 
felino nella fua giuredizione , chiami gli Ara., 
xninirtratori di tali Pii Luoghi Laicali, o Mi- 
rti , che fi ritroveranno in erta , ed imponga 
a* medefimi , che fra un mefe diano al Tribù-, 
naie Mirto notizia de* giudizj pendenti tanto 
nelle Corti Locali, quanto ne’ Regj Tribunali 
Tom*L P i d’ in- 
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d’ in ter effe de' mcdcfimi Pii Luoghi , Indivi- 
duandone l’epoca, in cui fono (lati intentati , 
le banche, ed i nomi degli Scrivani , con quaat* 
altro farà neeeffario , per potercene prender con- 
to • c per quelli da intentarli in avvenire ad 
eccezione de' giudizj efecuti vi , dovranno rimet- 
tere al Tribunale Millo le fcritture co' lumi 
necclTarj , per efaminarfi ed efeguirfi quanto 
trovali ordinato nella detta Reai Rifoluzione • 

* VII. Che i detti Governatori Locili , doven- 
do efler deftinato a ciafcun Luogo Pio il Caf. 
fiere nel modo , e colle condizioni preferita 
nel §. XVIL delle Reali Eruzioni , diano , 
per efecuzione de' XVHI. , e XIX. delie 
IUruzioni medefune lubito ordine agli Ammù 
nitratori di effi. Pii Luoghi di efibire nella 
Corte Locale la nota de* refpettivi debitori , e 
i medefimi Governatori facciano emanar Ban, 
do nella propria giurediz'one, ingiugnen do or- 
dine a* debitori , ed a' rendenti , che debbano 
pagare in mano del Oilìere le annue quantità, 
che devono al Luogo Pio , e nel cafo che fra £ 
detti debitori vi folle alcun forestiere , faccia- 
no loro intimare Umile ordine di tanto efegui* 
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f$ fotto pena di reiterato pagamento . Impor- 
fanno fimilm^nte cfli Governatori a* detti Am- 
ministratori , che ne* nuovi affitti che faranno, 
abbiano, tutto ciò efpreffameote a convenire , 
«d il Caflìere fudderto dovrà efattamenre efe. 
guire , ed ofleryarc guanto, colle dette Reali, 
Istruzioni trovali stabilito . relativamente all* 
cfcrcizio del fuo, uffìzio , altrimenti i detti 

Amministratori , e Caflìere timangano rifpetti- 

• ^ 

▼amente tenuti de proprio ad ogni danno , e 
pregiudizio, che per loro colpa avvenifle. 

Vili. Che i rifpetti vi Gpvernatori Locali 
fubito fpedifeano , ed in quelli di loro giurisdi- 
zione pubblichino, un Editto , con cui faccia- 
no noto a tutti gli Amministratori de* Pii 
Luoghi Laicali , e Misti , che vi efistono , 
d*effere Reai volontà di S. M. , fpiegata al 
Tribunale Misto colla detta Rcal Rifoluzione 
de* Zj. Settembre lypó, tr Qbe non fia permefx 
fo di permutare , cenjuare , o altrimenti alienar $ 
•uerun fondo t o cefpite fenxa l* approvazione 4 e k 
Tribunale Mi fio , e col confenfo de' due Incarica • 
ti della cura Fifcale ? fotto pena della nullità i 
fd invalidità dell'atto E quindi della pub- 

P z bli- 
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blicazione , ed affiffione di tal Editto fra dieci 
giorni i detti Governatori ne debbano rimetter 
r e Ja copia legale allo lleffo Tribunale . 

IX. Che i Governatori Locali medefimi per 
decozione della detta Reai Rifoluzione de* 23. 
Settembre del pacato anno lypó. circa la pron- 
ta dazione degli Avanzi de ? Luoghi Pii Laica- 
li , e Midi , per li quali fi trova formato lo 
Stato difcufTo dal Tribunal Mifto, facciano fu« 
bito ordine a tutti gli Amminidratoti de* Pii 
Luòghi luddctti # compre!! nelle loro giuredj. 
zioni , di efibirli fra giorni quindici non meno 
lo Stato difeuffo per calcolarne la rendita for 
pravanzata dal d} della formazione del medeli* 
wo fine oggi , e le quantità fuscelli vamentc au- 
mentate dopo la formazione degli Stati co* nuo* 
vi affitti , o altro introito foprawenuto , e farr 
le tutte dette quantità riporre nelle Cade tri. 
davi , dedotte foltantp quelle efitato per Sovra, 
na determinazione , o con permeilo dello fteffo 
, Tribunale, che faran collare con legittimi do- 
cumenti , per vedere , f« tutte le fuddette qua*r 
tirà fìanfì ripofle in dette Caffè triclayi • e nel 
caffi non lì ^itrovaffcrp interamente «fidenti , . 
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gii fte& Governatori' debbano afiiringere ftrv. 
jerv. per captar am pignorarti , & per fonar um i 
pa flati , ed attuali Amminiftratori ad efibire le 
rifpcttive fomme dovute e farle prontamente 
riporre nelle dette Ctfle triclavi , o depofitarl* 
predo di perfone ben elianti j da acclararfi con 
fedi del Catafto , e degli A rami ni Statori delle 
Univerfità colla di coftoro refponfabilirà ,• ri- 
fcuotendone per la maggior Sicurezza de’ Luoghi 
Pii medefimi da* detti confegnatar; obblighi pe - 
nes afl* di tenergli a difpofizione del Tribunale 
P Millo , e di efibirli ad ogni ordine dello ftef* 

* fo , con farfene quindi tra lo fpazio di un me- 

T fc dall’ arrivo de* prefenti ordini generali da* 

* detti Governatori di tutto Poccorfo diflinta re- 

f lazione al Tribunale Mirto , acchiudendofegli pa- 

t cimenti le copie legali di tali obblighi. Quale 

i depofito fatto , fia lecito agli Amminiflratori 

* e debitori medeflmi di dedurre nfcl Tribunal© . 

■1 -Millo le ragioni, che pofloiia loro in qualun- 

» que maniera competere circa lo fteflò depofito,- 

»< per fargli fi compimento di giuflizia i Per quei 

<1 Luoghi Pii poi , che non hanno finora Stato 

f f difeuflo , debbono gli flelfi Governatori , pri. 

P j erra 
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ina accertarli qual danaro efifte in Ca(fa,e fe* 
o no pervenuto da Significatorie , e quindi itrt- 
porre agli Amminiftratori de* medéfimi di eli* 
birgli fra il detto mefe nota distinta di tutto 
le Significatone , che fi ritroveranno fpedite 
tóntro i pattati Amministratori, 0 non ancori 
pagare, nè foddisfatte ai detti Luoghi Pii, ed 
immediatamente dietro la esibizióne di tali Si* 
gnificatorie « avverfo le quali non fi trova fra*l 
tempo legittimo prodótto gravame , procederan* 
no Jeru • ferv, ad astringere i rifpcttivi debito- 
ti per capturam pignorum & perfonarum a de po- 
lì tare le femme ^ e quantità dovute pretto di 
perfohe benestanti , da acclararfi nel modo di 
fopra fpiegato , e nfcuoterne fimilmente 1* ob- 
bligo penes afta di efibirle ad 'ógni ordine del 
Tribunale Misto , e farne in feguito di tutto 
distinta relazione al medefimo Tribunale -, con 
.acchiudergli le ‘copie legali di detti obblighi- 
Tanto da Oggi innanzi li Governatori Lo- 
cali , gii Amministratori de’ Luoghi Pii * e 
delle Comunità del Regio * ed ogni altro > a' 
tjuali fi appartiene, attentamente ciafcunò, per 
•là parte » che li tocca Avrà efeguire fotto le 

L * pene 


«r 


•WL ì ì t Mr. 

• * . . . -t 

pene ne’ fopradeferitti generali Ordirli cfprefla* 
te , fenza che portano in cafo di eontrovenzio- 

> ‘ • - • 4 ìi » 

ne allegar caufa d’ignoranza * nell* intelligenza 
di dover erti Governatori per ora tutto efegui- 
re gratti prò Fifco , fenza recar menomo inre- 
r erte a* Pii Luoghi fuddetti , e di qualunque 
trasgreflione , o negligenza , ne faranno erti 
Governatori Locali relponfabili a S. M. . Dato 
in Napoli dal Supremo Tribunale Misto il di 
17. del mefe di Gennajo 1 7^7. 
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TITOLO XIV. 

De* P arrochì ; de* Benefi^j Curali , e loto proviti* 
Jla f e dell * aimminijl^a^ione de k Sàgr amenti . 
e dell * efequie -, 

Sommar t o. 
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I. Si ordina a* Vefcovì di far fermare dai Pàr m 
rochi i libri battesimali . appendice I. Nuov4 
Polizia Ecclesiajlica Diplomatica intorno alla prov 
vifla delle Parrocchie , e beneficj curati . %Appen~ 
dice IL intorno alla congrua dovuta a P arrochì 
ed a qtìel che loro non è lecito • appendice IIL 
intorno all amminijlr anione de* Sagr amenti , e cu%, 
i a delle anime • ^Appendice Il r . intorno ai Te/la» 
menti delle anime . *Appcndue V . intorno ai fu* 
iterali , ed efeqitie . 

I. f* IHppo ti. in prima ordinò a tutt* i Ve* 
Jfcovi di formarli li libri battefinaali da Parro- 
chi per fpperfi il inumerò de’ figliuoli , che fi 

bat- 
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I 
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fcaitezzano, e la loro età (i); 

APPENDICE I. AL TITOLO XIV. 

'Nuova Polizia Ecclcsiaflica Diplomatica intorni 
alle prC^viJlc delle Parròcchie , e Beneficj 
Curati . 

» • 

* . • * ' % 

[ Réferitti del Re Carlo Borbonte* 

' \ # ' • • . 

,A' 8. Luglio 1752. Quando là provvidi 
fia fatta da Roma a norma del Concilio Tren» 
èino , e nella Bolla per formola ivi tifata , fi 
faccia menzione della coftituzione di S. Pio V* 
noti accettata in Regno , lì conceda 1 * Exequa* 
tur , còme fé di quella noti fi foffe fatta meni 
aione alcuna » 2. A’ 30. Giugno I758. anchfc 
«ielle permute de’ Beneficj Curati fi richiede 
Jl concorfo . 3. A’ 12. Maggio .1 759. Non fi 
4 ia l’ e xc qua tur olle Bolle, o in forma dignunt % 

o in . 

t») Pr. j, tiu }%7» dt Parochu . „ 
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o tn forma grazio fa . o in qualunque altra foN 
ttiola , fpedite da Roma per provvide di Pa- 
recchie, e Beneficj curati , dovendo precedere 
li concorfo richiedo dal Concilio di Trento • 

A • * 

• pel Re Ferdinando IV» 

x 

4. A* 23. Àgodo 17^0. Non poflfono li Fo- 
radieri effer provvidi di beneficj in Regno 
Li Beneficj Curati fi conferivano a’ Regnicoli 
con concorfo , preferendo in grado di ugual 
idoneità , e dottrina li naturali del Luogo alli 
Diocefani > e quedi agli altri del Regno . 

A’ 1 6 , Maggio 1757. Li Beneficj Curati non 
fi poflono rinunciare a favore di certa perfona 
ma provvederfi per via di concorfo , purché non 
fieno padronati . 6. A* 16. Novembre 17^8. 
Non fi diano Beneficj Curati a Gefuiti fecola- 
rizzati. 7. A* 20* Novembre 1773. Nella prov- 
vida delli Beneficj Curati di libera collazione 
Ecclefiadica , fedendo fofpetto il .Vefcovo Ordi- 
nario del Luogo , il concorfo fi tenga avanti 
il Metropolitano » 

* AP«< 
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Appendice il 


* ■* 


Interno alla Congrua dovuta a Parodi , e è fu# 
.... che loro non Oocito» 

, • •- ’ .» : • 

Referitti del Re Carlo Borbone. 


». jAl Ì9- 


ì<>. Luglio 1748. E* proibito aVPar^ 
rochi elercitare 1 * ufficio di efattore , e di Cart» 
celliere della Univerfità anche nel cafo,in cui 
in un luogó non Vi fodero perfone abili ftd 
cfcreitarlo » 


t)et Re Ferdinando iK 


.i 


"*.L 


. v A’ 8. Gennajo 1774. Àlli Parrochl ÀN 
cipreti , Curati , e Clerici Secolari, niun drit- 
to proibitivo compete d* impedire alli Rego- 
lari Monaci » ed altri del Clero Regolare , il 
celebrare , e‘l Cantare le Mefle nelle Chiefe f 
e Cappelle delle Univerfità, o di altri »j quan- 
do vi fono invitati , e il benedire le Donne 

dopo 
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popo il puerperio , li campi , e gli armenti ? 
3. a* 17). Mario <774* Quando al Parroco fi 
è aflègnata la Congrua di ducati cento in luo- 
igo delle Decime, fopra la detta Congrua affé* 
gnata non compete al Vcfcovo diritto alcuno 
di quarta decimale * 

APPENDICE MI. 

\ 

. « 

Intorno all' ^mminiflra^ione de S agr amenti , é 
tura delle anime • 

Refcritti del Re Carlo Borbone ; 


..A 2. htoveitìbré 1^53. Kflfl fi poffa né* 
gare TEccleOaftica fepoltura alle Donne , fui 
fofpetto , che foffero vifTute prdftitute ; 2 ; A* 
24. Agoflo 1754. Nfel cafb fi doVeflc a* Pub- 
blici Peccatori manifefti , morti affatto impe- 
nitenti , ufare qualche pubblica efleriore autori- 
tativa dirhoftrania fopra tali Cadaveri , fi of- 
fervi il preferitto de* Sagri Rituali ( quale il 
Re non diffapprova in opportuna occafione ) , 

ma 
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ma che fi faccia coll’ intelligenza del Magi* 
Arato fecolare per potergli dare il braccio lai* 
cale circa la maniera obbrobriofa di fepcilirc 
t*lj Cadaveri fuori di Chiefa . 

* * 

Del Re Ferdinando IV. 

« 

g. A* 14. Maggio 1963, Si proibifca a Cu< 
rati , ed a* Parrochi 1 * efigere cos* alcuna per 
l’ amminittrazione de* Sagramenti , per le ,li. 
cenze de’ medefimi , ed in particolare per la 
pubblicazione de* Matrimonj 9 c dagli Ordinai), 
di. Gli fi permetta folamente efigere un carli* 
no per la fede di tali pubblicazioni , lenza 
che con prefetto di voler far tré fedi fcparara* 
mente delle tre publicazioni , poflTano efigere 
tre diritti , che un carlino iolo poffa efigere 
per la fedq d?l Matrimonio , del Battefimo 
della Crefma, e della Morte , quando gli farà 
domandata , e un carlino dipih , nel calo , che 
faranno pattati dieci anni per 1’ incomodo nel 
ricercare 1’ annotazione ael libro . 4. A' ó. 
Ottobre 1770. I Preti non Regnicoli non pof. 
fono confettar q nel Regno # 5. A* £• Gennai 
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J773. Li Regolari non pollano impedire i Cu« 
Tati c Parrocchi il prendere il Viatico dalle' 
loro Ghiefe per forami mitrarlo agl’ Infermi , 
quando la neceffifà lo richiedefle . 6 . A’ zj. 
A godo 1773. Ciò s’ intenda fenza intereffare 
li Regolari a eos’ alcuna- 

APPENDICE IV. 

• • * • * . 

Intorno ni li T ejl amenti dell ’ %Anima • 
Referitti del Re Carlo JJorboijc » 

.A' 17. Settembre 1758. I Teftamenti dell» 

Anima ad piar caufas fin dalla loro introdu- 
zione furon proibiti in quello Regno . 2. A* 
18. Febbraio 1747. Si proibifea 1 * abufo di non 
poterli fepellire li morti repentinamente fenza 
la licenza dell’ Ordinario , de* quali il luogo 
legittimo per la fepoltura , è la Parrocchia , lì 
vieta ancora a* Parroohi , ed a qual fi vogliano 
altri Ecclefiaflici , il fare anche indirettam ente 

jpfinuazioni agli Eredi e Congiunti de* Defun- 

• 

ti 
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ti repentinamente, e intesati , di dare, o per* 

mettere alcune volontarie, o indeterminate Ele- 

roofine in fuffraggio delle loro Anime , cosi 

prima , che dopo repelliti li Cadaveri • >’ 

» 

• I 

Del Re Ferdinando Ifc 

3. A* 22. Agofto 1772, Sia nullo , e fi ab* 
bia come non fatto il teftamento, in cui è (di- 
ttata l’Anima del Teftatore . 

APPENOIC E^V, 

1 

Intorno sili Funerali, ed JLfcqtw . 

*• ii 

Referitti del Re Filippo HI. . 

A * 

1 1. Novembre xdoo. Morendo un Coti* 
iìglicre del S. R. C. , debbano tutti li Confi- 
glieri d* elfo Tribunale intervenire nell* efesie. 
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Del Ri Carlo Borbotto • 


r 


i 

f 
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i j* 


». 


®. A’ x8. Aprile 1740. Nell’efequie de* Mi- 
uiflri , che fono Fratelli di qualche Congrega- 
zione , i Miniflri li quali gli accompagnano , 
non impedivano al Superiore , ed agli affilienti 
veftiti con Tacco , di andare immediatanaenr 
«fopo la bara . A* 15. Mario 1742* Non 
poffa ritardare dagli Ecclefiaflici lo accompa- 
gnamento de* Cadaveri alla fepoltura , per ca- 
gion della compofizione de* diritti Funerali « 
La Curia Eccleliaflioa non abbia alcun diritto 
di coftringere al pagamento di tali diritti fu- 
nerali alcuna perfona Laicale, appartenendo tal 
atto giuridico privativamente al Magilìrato fe- 
rolare contro li Laici . 4. A* 11. Novembre 
1751. E' libera la facoltà a* moribondi , cd a* 
loro congionti ed eredi d* invitare all* Efequie 
quanti , e quali Preti focolari , e regolari gli 
piaceranno, falvo il dritto del Parroco , fenza 
che verun ceto di Eccleliallici poffa pretendere 
diritto proibitivo , forzofo intervento , impolì, 
xione di taffa » 0 pagamento, quando non in- 
ter- 
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ferveniflè. Rifpetto agl’ Infanti , ed impubo- 
ri , la elezione della fepoltura redi libera alla 
volontà de’ loro Genitori : rifpetto agli altci 
fi attenda la elezione fatta da e£G una volta , 
allorché manderò intedati , Non polfa impe- 
dirli a* Religiofi 1 * ufo. del canto delle folite 
preci nell’ aflbciaaione de*- Cadaveri . Siccome 
per ricevere il Parroco per andare all* Efequie 
ballino in tale atto foli quattro. Religiofi fot- 
to la Croce , cosi femprechè fi cJcgede la fe- 
poltura nelle Chiefe de’ Regolari fenza l’ inter- 
vento de’raedefimi all’ Efequie , debbano quelli 

* 

anticipatamente edere avvifati , e concordate 
ben anche le parti . 5* a.’ 4. Novembre 1753. 
Il determinare le drade , ed i luoghi per j 
quali abbiano a condurfi li cadaveri alla fe- 
poltura, fpetta privativamente alli Congiunti, 
ed agli eredi de’ defunti , non già agli Ecclc- 
fradici , nè al Parroco , il quale altro diritto 
non può avere , le non del fuo intervento » 
quando, sdendo richiedo, non ricufi nel tem- 
po debito intervenirvi - 6 . a’ IJ. Djeembre 
1753. E' in libertà di ciafcuno di farli fonare 
}e Campane , sì nell’ agonia , cfce dopo .la 
Tàn.L Q. mor- 
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morte , e nell’ Efequie , da qualunque CHicfip 
Secolare , o regolare, che a lui , ed a* Tuoi ere* 
di paia , e piaccia • di far cantare le preci, o 
altra folennità fopra i cadaveri • e di fervirfi 
nel funerale dell’ aflociazione del Clero fecola* 

i • » »> • •• * . . ' 

re, e regolare* e di Confraternite , unite , o 
feparatamente, ed in quel numero ? che a eia* 
forno o da fuoi eredi fi aggrada , fenza che 
neflun ceto di Ecclefiaftici porta pretendere 
diritto alcuno proibitivo , o impofizione di 
tafla di qualunque forra . 7. a’ zq. Gennajo 
1754. Nell* efequie non fi porta efigere da fo* 
rafiieri quantità maggiore di quella , che lì 
efige da' Cittadini * 8. a’ 20. Aprile 1754. fi 
proibifea 1' abufo di doverli prendere nell' af* 
fociazione de’ Cadaveri la Crocetta del Vefco* 
vo , Elfendo chiamate al funebre accompagna* 
mento Confraternite de’ Laici , quelli fi porti* 
no alla cafa del Defunto, ove viene il Parrò* 
co, fia lecito olii fratelli della Confraternita 
colla di loro Croce fare lo accompagnamento, 
falvo al Parroco quel folo diritto , che gli 
fpetta . 7. a* 22* Giugno 1745. A ciafcuno 
è lecito eleggere la fcpoltura in quella Chiefa 

* ove 
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ove voglia . Non avendone fatta elezione, dco 
fepellirfi nel fcpolcro de’ luoi Maggiori noti 
avendola privativamente nella Chiela Parroc- 
chiale. La fcpoltura degl’ impuberi è nella eie» 
zione delli Genitori . La moglie non avendo 
fatta elezione, ttegue la fepoltura del Marito • 
E* in libertà degli Eredi invitare allo accorri» 
pagnamento de’ Cadaveri qualunque ceto , e 
numero di Ecclefiaftici , che loro aggrada , e 
con quelli convenire la mercede , che potrà, 
falvo il folo diritto al Parroco il quale folo 
dee di neceffirà intervenire quando chiamato 
non ricufi intervenirvi fra il tèrmine dal -Ri- 
tuale Ecclefìattico preferitto. Per Parroco que- 
gli s’ intenda y il quale efercita attualmente la 
cura dell’ Anime» Lo ttipendìo dovuto al Par- 
roco ecceder non debba grana venticinque . La 
Curia Vefcovilc , e quallìfia altra perfona Ec« 
cleliattica fi dee attenere da ogni efazione di 
quarta funerale . E‘ lecito agli Eredi valerti 
della Bara „ e Coltra , che ad etti , ed a Mo- 
ribondi piacerà fenza , che qualunque ceto di 
Ecclefiattici loro dar putta impedimento • come 
ancora di pattare per quelle fìradc, e luoghi, 

Q. z che 
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> eie ad effi Eredi farà a grado • E* lecito sili 
Regolari nello accompagnamento Salmeggiare 
ad alta voce per tutte quelle orp , per le qua* 
li la pompa funerale procederà . Rifpetto a{ 
Tuono lugubre delle campane della Chiefa Parr 
tocchiale , eflendovi la richieda degli Eredi f 
non fi ppfTa negare, tapto iq tempo della jnor- 
tc feguita, cqme nell* efequie , qvunque vada- 
no a fepellirfi , per lo quale , in riguardo af 
cenno della morte , poq fi dpe efigere cos* al? 
cuna , e riguardo al tetppo deji* efequie „ 

’ in tutto carlipi cinque . ip. a* $• Giugno 
17 SS- il Parroco non {ia dirifto <|i prendere 
il refiduo delle cere (ervite qella pompa fu- 
nerale : ma quelle fppttapo agli Eredi , e Coq* 
giunti del Defunto . ir. a* 7. Giugno 175 $ r 
l diritti , cfie polfon efigere i Parocfii in oc- 
.cafioqe di baftefimi, iqatriqionj > cd efequie , 
fono per ogni fede di battefimo, matrimonio 
e di altro che bi fogni y pon debba eccedere 
carlini dqe , coraprefa la mercede per Je dili- 
gcize , e ricerche ne* libri antichi: e nella ce- 
Jcbrazionp dp’ matrimoni non debba eccedere 
carlini fei , fenza elìgere altro per la liceqza 

di 
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di còntràrte In cafa, o in altro luogb , b ferita 
po infolitb , o per qualùnque aJtro titolò , ó 
preteflo, o colore . In riguardo all* efesie 1 
Parròchi. tooh fi pòflfono Opporre alla libera vo- 
lontà de* moribondi nello eleggere la ftpbltufra 
in quella Chiefa j thè piò lór piaccia * fenzi 
poter pretendere dagli eredi la quota delle te* 
re per Io portarfi a fepellire li Cadaveri piti 
in un luogo , che iti uri altro* nè impedirgli 
la libertà d’ invitare al funebre atcompagda- 
mento ogni ceto di Ecclefiaflici , o Confrater* 
nife , e con quella pompa , che gli farà a gra- 
do , lenta che ad effi competa , per ciò alcun 
diritto proibitivo , lucro * o impofìrione di 
rafia t falvo il fole j e lbmplice diritto , che 
non può eccedere le; grata venticinque , da 
non digerii da Poveri, nè portano impedire * 
o ritardare l’cfequifc * e la fepolrura a eagion 
di tal emolumento loro fpettante ; potendoli 
dipoi fperime ntare le loro ragioni né* beni 
avanti i Giudici laici, fenza dar moleftia per.» 
Zonale a’ Cofigiunti de* Defunti, il. a* io, No- 
vembre i? 5 Ò. Il Re non accòrda a’ VefcoVi il 
perarertfo di potere efigere la quarta funerale 

Q I per 
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per efier gravofa a’ naturali , e riprovata dalle 
leggi del Regno, t 3. A* io. Novembre 1758» 
Si abholifca 1 * abufo introdotto in alcuni luo- 
ghi dell’ cfazione , che faceafi da’ Parrochi dì 
certa fomma per diritto di funerali ed efe- 
quie ,• che ciafcuna Donna la quale fi maritava 
in Psefe firaniero , avrebbe dovuto ella paga- 
re , morendo nella Patria . 14. a’ 21. Luglio 
17557.' Li Poveri fi fepellifcano per carità . 
L’ Economo della Menfa Vefcovile fi attenga 
di cf’gere la quarta funerale dagli Eredi del 
Defunto : ma con ciò non s* intenda recato pre- 
giudizio alla ragione , che pofia aver la Men- 
ia di efiger la quarta dalle Chiefe tumultuan- 
ti , o dal Clero , o dai Parroco , purché non 
la pretenda in virtù del Concilio Romano ce- 
lebrato fotro Benedetto XIII. la di cui pub- 
blicazione è fiata riparata nel Regno f é pur- 
ché tal efazionc non ridondi in menomo dan^ 

% 

no de’ Cittadini , * 
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Del Re Ferdinando IV, 

\ * « . • • ^ * « 

i$. A* 3, Dicembre 1759. Li Vicarj fora# 

nei non Jianno verun diritte» di accordare li- 
cenza per la Ecclefìafìicà fepolturà de* fedeli 
defunti , è molto meno di efigere danaro cori 
fcal preteflò ; 1 6. A* l p. Dicembre 175^. E 
abufiva la pretenzione de’ Vicarj foranei di vo- 
ler accordare la licenza per là fepolturà de* 
Cadaveri ancorché gratuiti. 17. A’ p. Lùglio 
I7<5o. Nella effrazione de’ Cadaveri dalli Ca- 
pitale non vi è diritto di Dogana ; 18. Ài 3, 
JFebbrajo i7<5Y. Eflfendò invitati li Regolari 1 
all’efequie debbono quelli portarli alla Parec- 
chia propria del Defunta a prèndere il Clèro, 
all’ ori flabilita dal Clero j o dal Parroco , e 
non facendogli trattenere più di nàezz* ora , 
portarfi unitamente in cafà del defunto à prèn- 
dere il Cadavere* e portarlo allà Chiefa , ove 
fi farà fatta la elezione della fepolturà ; ip. 

Ai p- Maggio 1.7 ài» Si proibifea la (frana , 
èd abufiva efazionc , che faceafi dagli Ècono 
ini di talune Mente Vefcoyili j nell* eietjùiè 

, Q. 4 ài 
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eli ciafcuno , che moriva in celibato di tanti 
carlini , quanti anni era vilTuto . A’ io» Giu* 
gno 1761. I Parrochi neirefigere i dritti Par* 
rocchiali , debbano uniformarli alla talìa Inno* 
cenziana , quando fi trovino più alti nel pre- 
fcritto di quella , e quanto fono minori , fi ok 
fervi il folito* e ne* cali non comprcfi in det- 
ta talTa fi nniformino all* efarione più mode- 
rata folita farli ne’ì\ioghi piu vicini, e culti. 
Elfi Parrochi tron pedano pretendere i diritti 
delle cera , o Ila il refìduo della cera fervita 
ne’ funerali , ^mniveriarj j e Umili funzioni , 
rimanendo in arbitrio degli Eredi il rilafciar* 
la ; e che i medefimi Pai*rochi fbrzofamentfe 
fono tenuti ad intervenire , qualóra invitati 
non ricufino fra *1 termine preferitto da* Ritua- 
li . E per 1 * efequie , e matrimonj de* poveri 

10 facciano gratis prò Deo . 21. Ai 15. Marzo 
1761. Gli Ecclcfiadici non pollano pretendere 
dagli eredi, c congiunti de* defunti , nè la col- 
tra, nè altri arredi, nè il refìduo della cera * 
che ferVe ne* funerali , anniverfarj , e limili * 
il. Ai 20. Marzo 17Ó3. Nelle Terre Sante 

11 Cadaveri lì debbano lepellire otto palmi- 

fotto 
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fofto *Terra . 23. A* 16 . Giugno 17^3. SIcc«i 
me li Regolari , cosi ogni ceto di Prfeti fcco* 
lari invitati all* Efequifc , debbano andare allà 
Parocchia del defunto a prendere il Parroco £ 
ed ivi non facendoli trattenere piu di mezz’ora, 
andare uniti ih cafa del defunto a prender il 
Cadavere per portiars* in Chieft , nella quale 
fi farà fatta la elezione della fcpoltiira • 24. 
Ai 20. Settembre 17^3* Li Parrochi non pof« 
fano trattenere di dar ìa fepoltura a’ cadaveri 1 , 
purché prima non fiali pagato il diritto dò* fu- 
nerali , e le 'decimò , delle quali fieno rirhalH 
debitori li Defunti , falvta folàmente à* Parro- 
chi la ragione fopra li beni .^25. a* 23; Set- 
tembre 1763. Si abolifca nell* efequie il dritto 
chiamato jus proibitivo della Croce a* Parrò* 
chi, ed a* Clerici^ ficcOme ogni efazione,ché 
per queltò li prfcténdeffe • confermandoli 1* abo- 
lizione del dritto proibitivo del ftìono delle 
Campane , e *1 refiduo delle cere . 2 6 . a* gr.. 
Dicembre 1774. I Regolari intervenendo nell* 
efequie col Clero fecolare , debbano nel canto 
uniformarli interamente al C lerò fuddetto . 27. 
Al primo Aprile 1775. Nefiuna Chiefa ardi- 
ta 
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| c2 rfcufare di dar fepoltura a* cadaveri de' Fe^ 
deli Poveri , che vi faranno condotti dalle 


Pie Congregazioni , o da altri . 28. a’ 22. Mar- 
jz° 1777. Nell' accompagnamento del Cadave- 
re , il Parroco j ed il Clero delia Parrocchia 
abbia fra gli altri il luogo piu onorato , e 
quando la fepoltura venga eletta in qualche 
Chiefa di Religiofi ; il Parroco vada foltantò 
à benedire ih cafa il Cadavere ; ed accompa- 
gnarlo alla Chiefa ; alla porta della quale ± à 
ienor del folito 1 égli abbia a confegnarlo a Ì 
Guardiano , ò ai Padri , de' quali farà il pen* 
fiere di celebrarli la MefTa ; e le altre fiinzio^ 
iti ì c di dargli fepoltura* dichiarando il Re * 
che per tale accompagnamento ; è benedizio- 
ne il Parroco non polla pretendere piti di car- 
lini tre • 257. ai 2; Aprile 2785* Si proibì l'ac- 
compagnare i cadaveri iteli' efequic con pianti* 


t fchiamazzi i 





TÌ- 


É 


' ' # • • 

» s • , • 

TITOLÒ, XV. 

» « 

• 4 

Delle decime Ecclef.aflicbe 

SOMMAR I O. 

I. le decime come peculio [pirituale si devo* 
no dal Principe , . e da* Judditi . . *. Si ordini 
•pagarsi le decime in genere da ognuno ; fen^n 
potersi allegare veruna eccezione « Appendice . 

* » i * * 

Nuova polizia Ecclesiajlicd diplomaticd [ti di tal 
Materia * 

T ’ /'• 

-I a Imperator Federico II. fegueodo in pri- 
ma l’autorità delle Sagre Carter , ordinò pa- 
garli le Decime agli Ecclefiaftici come loro? 
peculio fpirituale di ogni fpecie di fondo, che 
lì pofledefTe, dal Principe non' folo , che da* 
fudditì (i) 

i. ri 

— i • ■ » ■■■ ■ —■ ■ ■ 4 
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i. Il Re Carlo II. 'di Angiò ordinò pòi di 
pagarli le Decihià agli EccIeGafHci , ed ogni 
àlrra prcftazione loro dovuta in generi , in 
Frumenti , cidè , vino, olio, ed altro (i) . Seri« 
za poterli apporre alfenfa de* * Baroni, o di Ba* 
Jj de* pupilli, o di non 4 ver mandato ile’ loro 
Baroni per gli officiali degli fteffi (2)* 

I 

f 

APPENDICE AL TITOLO XV» 

c - « 

Rtf -.ritti del Re Carlo Borbone i 



16. Settembre 1741. Li Vefcovi pe£ 


le Decime*, e per gli altri di loro intereffi » 
debban comparire nel foro laicale . 2. Ai 191 
Agofto 1750. Non pollone* i Vefcovi fpedire 
Editti di cen/ura per la elezione delle Dèci- 
me» 3.. A* 14: Novembre 1753. Non è lecù 
to agli Ecdefiaftici comandar e a* laici in ma* 

terìa 


1 — : ! i>tm mfjjé v 

1 ) Capir, volumi et . 

2) Capir, tum Jhtvimnt i & Officiateti 
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f^ria temporale con armi fpirituali , ed in ifpei 
zialità per rifpetto delle Decime , ma occorren» 
;ii dp , debbano fperimentare le loro ragioni avan* 

i: t? *1 Magiftrato fecolare contro i renitenti . 

» 4 * Ai *6. Novembre 1754. Gli Eccleliaftici 

> non hanno faeoltà d’imporre a* laici quantità 

•3 di Decime maggiore delle folite . E per co* 

fìringere i renitenti alla dovuta foddisfazione 
di quelle , debbano comparare avanti il Magii 
forato Secolare per ejfere quello punto merq 
laicale . 5. A’ 7 v Agofto. 1758. De quarte , 
che quelli Ordinar j efigono da Parpchi di quel- 
la Decime Sagrameptali , e per la cura delle 
anime, a cui da* medcfìtpi Prelati fon deftina.» 
ti , fono efenti dalle contribuzioni de* Catafti 
e da pubblici peli. . . 

t 

7 ptt germinatuio IV. 

» % 

- 6 - A* 7,0. A godo 1748# Tw*ndofi prov* 

vedut* i Parrochi effettivamente del congruo 

fbftentannentp , non fìano i Cittadini moleftat* 

• 

per le contribuzioni delle Decime ; c non ef* 

, frodo così , fi fupplifc* dalle Decime quel , 

fhc 
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che loro manca per la congrua'# 7. A* i<7# 
Agoflo ijó p. Le terre falde della Regia Cor- 
te , e gli affittatoci di quelle, fieno efenri da* 
qualunque contribuzione di Decime Ecclefiafìi- 
che. 8. A* 25. Luglio 1772. Si abolifcano le 
Decime per tutto il Regno così Ecclefiafiico 
di qualunque genere fieno o prediali , o per- 
donali , o mille , eccetto foltanto le. dominica- 
li , o fiano quelle prefazioni , o cenfi , che 
per ragion di dominio le Chiefe ritraggono 
dai fondi , dette anche Decime prediali , qua- 
li non fon comprefe nell’ abolizione , con ifa- 
bilirfi la congrua Conciliare di cento ducati 
annui per ogni Parroco , oltre una competen- 
te fomma per lo mantenimento della Chiefa , 
che non paflaffe però i ducati trenta , dichia- 
randofi , che la congrua fi debba dare a’ foli 
Parrochi , che in atto fervono ; p. A’ ip. 
Settembre 1772» La Reai determinazione de* 
25. Luglio 1772» debba intenderli per li Par- 
jochi forniti altronde della conqrua Concilia- 
te , e del decente mantenimento delle Chiefe , 
e non già s* intendano in quella comprefe le 
Peci me, che fi efigono da’ Capitoli delle Cat- 
te- 
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: 1 Cedrali , delle Collegiate , e di altre Chiefe 

per lo Miniftero , che predano all* altare , ed 
- in Servigio del Popolo, nè le quarte Decima- 

li , che riscuotono i Vescovi falle Decime de* 
Capitoli delle loro rispettive Cattedrali , e 
Chiefe delle Diocèfi , nè quelle , eh* efigon® 
~ gli Abati, e li Beneficiati , lafciandofi in li- 

bertà delle Univerfità o di continuare il pa- 
gamento delle Decime, o di coftituire la con- 
grua a Parrochi, le loro fortituti , cd Unta* 
a lenimento delle Chiefe, 
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T I T O L Q XVI. 

t . # 

Bel Matrimonio • £ Je’ Matrimonj clandeflirj 
pi cofcien^a .* de figli di Famigliti « 
r • " Militari t 

...SOMMARIO; 

... : , ■ 

: li J jfgi» unti da matrimonio clandeftino non 
[accedano a loro, genitori . 2- i 7 proibì [cono i ma 9 
trimonj dande flint con peno • 3. iVf’ matrimonj 
de figli di famiglia fi efige il con fen fo paterno 
in (cripti* , « y? eccettuano alcuni cafi . 4. // 
giudizio di efìflen^a degli fponfali fpotta a Giu» 
dici laici y la cognizione della validità al Giu « 
dice Fcclefiaflico , qualora fono contratti col con - 
fenfo de' genitori , fono efclufi dall' uno , e dal P 
altro y e fe legittimamente contratti , non proda» 
Cono anione coattiva , nè fi venga a fulmina r 
ftnfure fen%a riferirlo prima al Re • 5 * Ninno 
prò, contrarre matrimonio fuori Regno finga per m 
mejjo di S» M. fitto pena di legazione a di ga - 
le a ; appendice /. Nuova Polizia Ecclefiafiica 

Dir 
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diplomatica intorno ai matrimonj de* figli di fai 
miglia . %/fppenàice IL Intorno al matrimonio de? 
Militari , nuovo Difpaccio per ejji . appendici 
IIL Intorno a * matrimonj occulti chiamati di co% 
fetenza . appendice IP» Intorno al matrimonio • 

i. Re Ruggiero ordinò primieramente ^ 
che i matrimoni contrarre fi dovettero , e colla 
dovuta celebriti folennizzare , precedendo gli 
fpon&li , e vietò a chi altrimenti facette , lo 
«vere «redi per tetta mento , © legittimi quelli, 
«he da tal tiatriaionio avelie procreati , irro- 
gò la perdita della dote alle donne , che cosi 
fi maritaflfero , e ne eccettuò le fole vedove (r)* 
a. Siffatta CoQituzione cflendo italo defue- 
tjUdine , l’Imperaior Cari»? VI. la chiamò in 
ufo , ed aggiunfe la perja di due. 2000. per 
i^nobil^, e due. 1000. per gl* ignobili , tanto 
per lo fpofo ,• che per la fpofa al Regio Fi* 
fico , oltre altre pene da lUbilirfi a fuo arbi* 
Tom.I, R trio, 

. t f 
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trio , ed Ordinò di afibggettarfi a tali pena 
non meno gli fpofi , ma chiunque vi avefl*? 
avuta qualche parte (i), a* 17. Ottobre 1718, 
3. Finalmente l’augufto attuale Regnante Fer- 
dinando IV. diede fuori la celebre Prammati- 
ca I. (2) , colla quale ordinò aflblutamente il 
confenfo del Padre , o di chi ftafle in luogo 
deJ Padre per i matrimonj de’ figli di farai» 
glia , e pennife di poterli diredare qualora 
contraefiero matrimonj lenza il paterno eoa* 
fenfo , e fi eccettuò il fol o cafo , fe i figli ma- 
fichi avefiero 30. anni ,,e fie le femmine ne avef» 
fero 25. , in tai cali non fi efige il paterno 
confenfo , ma fe dopo tal tempo contraefiero 
efli figli matrimonj infami, non oftante l’elaf* 
fio del tempo rimafe ai Genitori la facoltà di 
diredare i .figli mafehi e di negare la dote 
«Ile figlie femmine (3 ) . 

4* L* 


(O » ffcudofì conofciuto A i. tit. 24 6, de matrimonìis clan- 

de/' » i . 

(-) J matrnv'nj fotto il titolo 145. de matrimonììs a filiti 

gannirai Zjttfr.ih.ndn . 

(?) Pr. 1, ut, 145. de mmrimoniìs a filiti fami li ai contro. 

lìC fidili • 
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h 4. LMfieflb Re Fermando IV. colla pram- 

& matica 2. (1) , ftabilì , che il giudizio di eti- 
li, Renza, , o d* inefiftenza degli fponfali fpettaf 

s . dovette privativamente al Giudice laico, e che 

jj, per collare la efiftenia degli fponfali. debbano, 

cffere contratti innanzi al Parroco , e te Rimo- 
nj r c col confenfo in ifcritto. de* padri degli 
fpofi,. o di. coloro y che ne foftengono le veci • 
che gli fponfali benché legittimamente contrat- 
ti non producano veruna azione coattiva * e 
che in qualunque cafo di renitenza non fi di- 
venghi alle cenfure pria di averlo riferito al 
Re (2) . 

5. Il medefimo. Sovrano per evitare le frodi 
alle fue leggi , proibì ad ogni fuddito il n\a- 
rirarfl fuori del Regno, fenzi la Regai licenza, 
ed a chi altrimenti faccia lì comm inò, la pena 
di tre anni di relegazione effondo nobile , e 
di tre anni di galea per chi fuffo di vile con« 
dizione* 

R a AP- 
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„ APPENDICE r. AL TITOLO XVI. 
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Nuova Polizia EccU/iaflita Diplomatica intorni 
alli Matrimon} de figli di famiglia • 

Referitti del Re Ferdinando TV. . 

». » » *. A •••.** • . 

,.A 2.1. Luglio 17^57. Si proibifee a* Par- 
rochi il prender parole de’ figli di famiglia 
fenta il confienfio in fcriptis do- loro Genitori • 
%. A’ 2. Settembre i~ 6 y. Quella Reai deter- 
minazione s* intenda per que* Genitori , li qua- 
li barino li loro figli folto la patria potettà . 
g, a* 6 . Gennaro 1770. Qualora il Principe 
conofea ingiù Ho il diflenlo paterno , fupplirà 
egli colla paterna poteflà : perchè il Matrimo- 
nio del figlio di famiglia 'dovendoli contrarre 
per forza coattiva di autorità giudiziaria par 

10 flupro commetto, fi contragga, non ottante 

• t 

11 di (Tenta paterno . 5. a’ io. Aprile 1771. 
Tutti i figli di famiglia fittemi, fiotto la pa- 
tria potetti , q emancipati , k fono Mafchi 

fi- 
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fino all* età di anni 50. * fe fono Donne fino 
«U’età d* àfinì Venticinque , non pofFuno con- 
trarre matrimonio fenza 1* efpreflb confeofo 
paterno , o di quelli che efereitano il dritto 
«iella patria potestà , fotto la pena d’ effere giu- 
stamente efèredati. 6 . a* 13. Luglio 1771. An* 
corchè militari follerò li figli di famiglia f 
fian bifogno del confenfo paterno per contrar- 
re il Matrimonio 7. al t. Febbraro 1772. Si 
richiede il confenfo paterno per contrarfi il 
Matrimonio di figli di famiglia > . ancorché 
questi rinunziaffero alla fuccefiione paterna , 
o materna S. a* 22. Gennajo 1774. Il folo 
confenfo de’ Padri , o di coloro i quali stanno 
in luogo di eflì ; fi richiede ne’ Matrimon; de* 
figli di famiglia, non già delle Madri, y. ai 
12. Màrzo 1774- Quando gli Spofi fono pa- 
renti tra loro j non regge la difparità delln 
condizione; a* 28; Settembre 1 yjó. Che per 
le caufe di furore, o d* impotenza a generare 
proceder debba il Giudice laico j c oon già 
l’ Ecelefiastico • 
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APPENDICE If. 

Intorno olii Matrimonj de 'Militari » 

' Referitti del Re Carlo Borbone * 

t. 8. F ebbra ro 174?. Si vieta agli Ec- 
clefiartici il dar efecuzione a’ Matrimonj de* 
Militari lenza liceaza del Re , /e fono Uffi- 
ciali , e del Colonnello , e 'Comandante -del 
Corpo, fc fono Sergenti, o Soldati. 2. a'21. 
Novembre 1750. Cli Ufficiali delle Truppe , 
per maritarfi , han bifogno del Reai Permeffo. 
Per gli altri Soldati v dal Sergente in gii» , ba- 
sta la licenza de’ loro Colonnelli -, e Coman- 
danti da prefentarfi agli Ordinar; , Per gli ai- 
listati nelle proprie Cafe , per li Reggimenti 
provinciali , basti la intelligenza del Prefide 
delle Provincie • 3. A’ 12. Novembre 1755 • 
Li Cappellani de’ Reggimenti dell* Eferciro 
non pollano confegnar fedi di Stato libero a* 
Soldati , nè la Curia Vefcovilc poffa fpedire 

„ De- 


m «fi* 3^ 

Decreto di Matrimonio , fé prima questi non 

prefentino il Reai permeilo per calarli . 

% 

Del Re Ferdinando IV» 

* ) 

4. A* 12. Gennaro 1765 . Prefentandolì n^l- 
le Curie Vefcovili fedi di Stato Libero for- 
mate da’ rifpettivi Cappellani de’ Reggimenti 
legalizzate dalla Curia del Cappellan Maq- 
giore , facciano piena pruova • I Matrimon; 
de* Militari fi debbano celebrare da' rifpettivi 
Parrochi coll* intervento del rifpettivo Gap» 
pellano del Reggimento. 
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PER LA GRAZIA DI Dia RÉ DELLE SI- 
CILIE , DI GERUSALEMME &c. IN* 
FANTE DI SPAGNA , DUCA DI PAR- 
MA , PIACENZA ,* CASTRO , &c. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO 
DELLA TOSCANA y &c. 8 cc. 

Jl’ maggior numero de 1 matrimoni , elle ce< 
latamente , e fenza ponderazione vendono ef- 
fettuati da divedi Uffìziali del Reai Efercito , 
per lo più fono la cagione per cui quelli ri- 
daconfi in anguttie indicibili, é tali da cotti*' 
luirli per Tempre infeliciifimi iniìeme colle 
loro fronti glia te mogli , e co' loro innocenti 
figliuoli $ famiglie , che piombano nella matti- 
ma deflazione alla inefìttenza de' Padri ? i 
quali nel corfo del loro fervi 2Ì0 , pel conti- 
nuo crucio , che P indigenza fa ad etti (offri- 
re , divengono difattenti , deboli dì mi , poco 
proprj ed in confeguenza niente adatti all 1 

ademr 
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adempimento decloro indifpènfabili doveri 
Non ottante gli accennati 1 , ed* altri irrepara 
bili danni , che provengono da’ fuddeni fe- 
greti matririronj ^ pure quelli A rendono ben 
frequenti , perchè fono di continuo eccitati 
dalla feduzione di quelle donzelle , o vedo# 
ve , le quali , non avendo nulla da perdere » 
«è di che temere , fecondate da" loro genito' 
4i , e congiunti , fi producono con Vivezza » 
«d ardimento , falla lufinga di ricavare da un' 
paffo cotanto incónfiderato il miglioramento 
della loro nrfefchiniflìma condizione j fenza* 
punto riflettere felle funefte , e perniciofe 
conferenze , che debbono inevitabilmente ri- 
follarne. Quelli gravi inconvenienti, che ar- 
recano gràn detrimento al Reai, Servizio , e 
cagionano V infelicità di tante famiglie , fian- 
co mollò il Noflro Reai animo ad apprettar- 
vi nel modo il piu precifo gli efficaci ripari; 
A quale oggetto ci fiamo determinati di Ha-. 
bilire col prefente Editto le regole da ©Ceri 
varfi ne’ matrimonj degli Ufìziali , e di altri 
individui militari , e le punizioni , a cui fa- 
ranno fottopofti i contravventori . Pertanto 
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colla Koftrs Autori ti fotnma , e Sovrani ar^ 
diniamo le cofe feguenti • 

I. Niun Ufiziale , di qualfivoglia grado , e 
dettino , potrà contrarre matrimonio primi 
di averne regolarmente richiefta , ed ottenu- 
ta la neceflària Reale permittìone , lotto li 
pena irremifibile di rimaner privo di afcenfi 
per quindici anni , e di dovergli!» togliere 
nel detto tempo il terzo de" fuoi menfuali 
Averi , da affegnarli per f'dientamento alla 
moglie; la quale , come complice delia fletta 
tralgrettìone , farà fubito rinchiufa in un Con- 
fervatorio per quindici anni , fenza poterne 
ufcire , che per pattare in altro confimile luo- 
go ne' cali , in cui l'aria , o qualche infermi- 
tà 1' obbligafl'e a farne la formale lichiella . 

II. Il padre della donna , per non ette rii 
oppofto al fuddetio vietato matrimonio , fof- 
frirà due anni di ri legazione nell' Ifola di 
Uftica ; e fe la donna a vette Col tanto la ma- 
dre; quella , per 1' eguale cagione , ikrà riiìret- 
ta per due anni in un Confervatorio ; 'puni- 
zioni , che , mancando i genitori , dovranno 
jnfligertt a, colui , o a colei de* 1 congiunti , 
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fono la cura di cui fotte vifluta la dtfrina fpOq 
lata contro i prescritti divieti • 

III. Le flette pene ttabilite ne’ precedenti 
'due articoli dovranno aver luogo pe’ Soldati, 

e per le diverte clatti di Ajutanti , Cadetti f 
Batti-Ufiziali , e Soldati dipinti , di qualhttsft 
dettino,* colla fola diverfitk che alla donna rin* 
chiufa nel Confervatorio li fommiiniftrera pel 
fuo mantenimento il quinto della paga merh 
fuale del marito , e dodici carlini il mefe dal 
fondo del Ramo Militare , quando la paga di 
coftui non oltrepafli la fomma di nove ducati 
il mefe ; mentre oltrepaflando tal fomma , 
dovrà attegnarfi alla moglie il folo terzo men« 
fuale della paga del marito, 

IV. I Parrochi , o altri Ecclefiaftici , che 
, benediceflero fimili matrimonj vietati , faran- 

no puniti con quattro anni di rìlegazione nell* 
Ifola della Favignana , come complici della 
trafgreflione . 

V. Il Colonnello o Comandante del Reggi- 
mento • Corpo , e da per loro il Tenente 
Colonnello , il Primo Maggiore , il Secondo' 
Maggiore , e 1 Cappellano dovranno tutti atw 
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rtèhtameftte invigilare, che niuno de* fopra de- 
ferirti individui militari di tal Reggimento > 
o Corpo contragga matrimonio con qualunque 
donna fenza efpreffa Reale licenza ,* e prima 
che parti un mefe , dovrà ciafcuno di erti da 
per fe render conto .direttamente alla Reai 
Segreteria di Stato e Guerra y per la noflra 
Sovrana intelligenza / di qualunque matrimo- 
nio , che fi fotte celatamente contratto nel ci- 
bato Reggimento , o Corpo da 1 detti individui* 
avvertendo coloro tra i mentovati Superiori ; 
è Cappellano , i quali non averterò adempito 
ad un dovere così importante dopo fcorfo il 
prefiflò mefe faranno confinati per tre anni 
neir Ifola della Pantelleria j il che parimente 
fi praticherà contro tutti gl* indicati Superio- 
ri t e Cappellano , qualora , fenz3 del Jord 
preventivo avvifo , fi averterò ficure notizie 
di efferfi contratto qualche celata matrimonio 
neir enunciato Reggimento o Corpo dagl 1 in- 
dividui fuddetti . 

,VI. Le regole , che dovranno oflervare ì 
(Colonnelli o Comandanti nel dar corfo alle 
fòppliche per licenza di matrimonio , faranno 

le 
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le feguenti . Dagli Ufiziali Superiori fino ai 
ikj» Capitan -tenente > quando le richiede ricadano 
àSf l'opra donne ben nate , o filile figliole degli 
Ufiziali ; i Colonnelli o Comandanti potranno 
dì appoggiarne le petizioni. Pe* Subalterni , qua- 
i fe lora qualcheduno pofiegga competenti beni f 
oà penfioni , o che ritrovi perfona di onefti na- 
in» tali con effettiva dote confiderevole , fe ne 

si» potrk produrre la richiefìa , femprechè il Co* 

■ : ,d lonnello, o Comandante fia ficurifiìmo della va* 
utf liditk dell 1 efpofto . 

VII. Le petizioni per licenze di matrimoj 
nj degli Ajutanti , Cadetti, Bafli-Ufiziali , Sol- 
dati diftinti,e Soldati comuni li produrranno 
gé nel iolo cafo , in cui la dote promelTa , o i 
beni di erti lìano tali , da poter fare furtifterS 
I jf ^a famiglia , fenza impiegarvi la loro paga 
$ menfuale . 

(0 Vili. Pei gli Ufiziali , ed altri individui 

•j> minori delle mentovate claflì , i quali non fi 
trovano impiegati in Reggimenti , o corpi » 
ti apporr ergono alle Milizie Provinciali , al- 

ti le Piazze , ai Cartelli , e ad altri delfini , i 
^ loro cprrifpondenti Superiori , e Cappellani 
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(cioè i Comandanti per le Milizie Provincia- 
li r ed i Governatori , e Co manda nti , Tenen- 
ti di Re , e Maggiori per Piazze , é Cartel- 
li ) dovranno riipettivamente oflervare le ftef- 
fe regole ftabilite di fopra circa l’obbligo di 
riferire alla Reai Segreteria di Stato e Guerra 
i matrimonj vietati , e circa il cono da darli 
alle fupliche per licenze di matrimonio. 

IV. I Comandanti delle Armi , i Comandan- 
ti ed Ifpettori delle Divifioni de’ Reggimenti 
della Fanteria , e della Cavalleria , i Briga- 
dieri desinati al Comando delle Brigate , l 1 
Ifpettore delle Milizie Provinciali , e chiun- 
que altro , a cui fpetti , avranno la maflìma 
cura , rifponlabilitk di far adempire con infi- 
nita preci fione , ed efattezza le fopra dcfcritte 
Sovrane Determinazioni • 

Vogliamo che il prefente Reale Editto 
debba riputarli come una Legge efpreffa , ed 
aver il fuo pieno vigore dal giorno della fua 
pubblicazione ; derogando Noi a qualunque 
jOrdinanza , Legge, e Stabilimento,, che vi fi 
opponete : che in confeguenza le regole , e 
punizioni contenute in tal Editto riguardino 

a ma» 
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a mitrimonj , che fi contrarranno dopo la 
detta pubblicazione $ mentre per quelli contrat- 
ti prima dovranno oflervarfi li precedenti Sta- 
bilimenti ; e che perciò quello Editto , firma- 
to di Noftra Reai Mano , munito del Re^l 
Sigillo , e convalidato colla firma dell' infra- 
fcritto Direttore della Rega! Segreteria di Stato 
e Guerra , fia pubblicato nelle folite forme al- 
la tefta delle Reali Truppe , nelle Piazze , e 
ce" Cartelli de' Reali Dominj , e ne' luoghi 
principali di elfi ; e ne fiano inviate le copie 
in iftampa ai Superiori Militari , alle Reali 
Segreterie , alle Giu riedizioni Militari , Paga- 
ne , ed Ecclefiaftiche , al Prefidenie dei Regno 
della Sicilia , ed a chi altro convenga . Dato 
in Napoli ai ventotto di Novembre del mille 
Settecento novantafei . 

FERDINAND O. 


Giovanbattista Emanuele Ariola. 
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inforno alti Matrimonj occulti , chiamati 

di Co fetenza • 

* * 


A* 

17. Novembre 1741. Bolla di Bene- 
detto XIV. coll’ exequatur a" 30. Marzo 1742. 
In ordine a’ Matrimonj di cofeienza , rifpetto 
ai contraenti deefi ricercare , fe quelli fono 
di tale qualitk , grado , e condizione , che 
pofTano domandarlo : fe fono figli di famiglia: 
fe fieno Ecclefiaftici , ahbenehè in ordini mi- 
nori coftiruiti , che tenefièro beneficj , o pen- 
sioni Ecclefiaftiche: e che abbiano chiari , e 
legittimi documenti del loro Stato Libero . 
Rifperto alla perfona Ecclefiaftica , in perfona 
del quale dovrà contrarli ii fegreto Macrimo- 
jnio , fi de Ili ni dall' Ordinario del luogo ii 
Parroco di uno eie' contraenti , che fi ftimerk 
più proprio , altrimenti un Sacerdote prebo , 
e degno, o l'uno, o l’altro , che farà de- i 
fiinat9 , dovrà , prima ben incaricare agli 

Spo- 
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$po(ì 4i far battezzare i figli , che proeree* 
fanno , di beni educarli , e di non privarli 

de’ beni temporali . Celebrato il Matrimonio, 
il Parroco. , o Sacerdote, deftinato , efibirh al 
tVefcovo il Documento fcritto coir annotazio- 
ne del luogo, del tempo , e de’Teftimon] 
intervenuti , che lì depriverà in un libro 
particolare , e diftinto da quello de* Matrimo-» 
nj pubblici , e chi ufo , e fuggellato , fi cu- 
stodirà nella Vefcovil Cancellarla , da aprirli 
colla licenza dell' Ordinario , e rifuggellarli 
fubito nelle occorrenze , un altro libro li 
/ormi da tenerli colle ftejfTe cautele , in cui 
li depriveranno li figli , che nafceranno dar 
quefti matrimonj , dopo , che iaranno fiati 
battezzati nella pubblica Chiefa , fecondo la 
notizia , che li (genitori , faranno tenuti far 
pervenire all' Ordinario , fra lo fpazio di gior r 
aii 30. , altrimenti dovrà 1 * 4 Ordinario pubbli» 
care il Matrimonio • 


Tom,l. 
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APPENDICE IV f 

Intorno al Matrimonio • ■ 

Refcritti del Jle Carlo Borbone. 

A' 

’i .XX 14. Marzo 1739* Ne 5 delitti di Bi- 
gamia , ed in altri cali Milli proceda il Giu- 
dice laico, ed entrandovi punto d' errore nel- 
la Santa fede , quello folo li rimetta alla etn 
gnizione del Giudice Ecclefiaftico • 3. A' 6 . 
Gfnnajo 174?. I Vefcoyi non portano impor- 
re pena di Torta alcuna contri gli Sport , li 
quali primi del Matrimonio coabitartelo in- 
fìttile, appartenendo il privativo ulo di tali 
pene al folo Magiltrato Secolare • 3, A* 9* 
Luglio 1746. Il Re , dichiarando la Pram* 
malica per li Matrimonj clandeftini ( 3 . ut 
fupra ) , ordinò non doverli cumulare due pe- 
re pecuniarie, e corporale. 4» A' 31. Agofto 
« 174^. Le Caufe di Poligamia fi trattino «o- 
me 1 $ Caule d> Fede , cioè di trafmetterli 
prima al Re il proceflò informativo . 5, Ai 
SS» Fcbbrajo 1755- Le caule di divorzio fo- 
no di privativa cognizione de" Magiftrati Lai- 
ci • d. A* 11. Novembre 1758. Il matrimonio 

di 
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idi fùa natura è. contratto, accefToriam?nte è 
Sagramento ; come contratto la ifp-jzione è 
del Magi Arato Secolare , per la qualità Sa- 
grameotale, la pertinenza è della poteftà Eo 
clefiaflica . 7. A' 28. Luglio 1759* Le folp 
caule della validità del Matrimonio apparten- 
gono al Giudice EccJefiaftito , ma trattando!} 
di unione , c difunione dp' Conjugi , e di 
privata eognizione del Giudice laico f 8. Ai 
18. Agofto 1759- La Curia Ecclefiaftica non 
può venire alla decisone della validità degli 
fpanfaii , fé non vi$to 1’ efitQ della caufa dcL> 
stupro nella Corte Laicale , 

Del R$. Ferdinanda IV, 

9. Ai ic. Gennajo 17(50. Ne' Matrimoni 
le caufe degl'impedimenti economici, appar- 
tengono privativamente al Giudice laico. 10, 
18. Aprile ipdi. Non fi permette alla po*- 
testà Ecclefiastica costringere con eenfure la 
moglie ad unirli col matite , ma fpetta la co? 

% nizione al Magistrato fecolare , Non fi pof- 
Janp negare i Sagramenti a' Fedeli per pre 
teli delitti giuridicamente non predati . Nè 
comandare a' Laici con armi fpirituali in ma- 
' S 2 feria 
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teria temporale. 11. A’ 05. Luglio 1761* Si 
•ceorda Y Ex equttuv alle dilpenfe Matrimonia 
)i con pubbliche penitenze» 12. A co? Agi- 
ato |7(Si. Pendente la capfa criminale degli 
Sponfali nel Foro Laicale , il Giudice Ecclc- 
fiastico non può procedere allo stato libero f 
fe non visto Y Efìto Criminale • > 3 ? A' 17* 
r Febbrajo 1762- Npn pollano le Curie Eccle- 
aiastichp , nè li Farrophi elìgere pene pecu- 
niarie , nè imporre pubbliche penitenze in 
©ccafione di celebrazione di Matrimonio lòt- 
to ptetestQ di precedente dimestichezza tra 
gli Spofi . 14. V 15- Marzo 1762. Il folo 
giudizio della validità , o nullità del Matri- 
•jnonio , e della jfpezione del Giudice Eccle- 
fiastico , nelle altre «aufe proceda il Giudice 
iaico . 15» A’ *2. Febbrajo 17 66. AlP'Offer- 
vanza degli Sponfali P Uomo dee forzarli , 
la Donna ammonirli. id. A’ 27. A p : ile 1771. 
Le caufe di Matrimonio (i nudato fono di co- 
gnizione del Giudice Laico» 17* A iò* Gen- 
najo 1773* -Si proibifee la frequenza ed il 
trattamento reciproco degli Spofi fotto pena 
di carcere , non già di nullità de’Ijjonfali pe* 
; evi 
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évitars' i peccati j e lo fcartdalo .• * 8 . A’ 244 
Aprile 1773* De* Matrimonj clandestini in 
quanto alla fuflistenzà , la cognizione fpetta 
al Giudice Laico . '19. A’ 22. Maggio 1773“ 
Trattandoli di Matrimonio, che irroga vergo- 
gna alla Madre , ed agli Stretti Congiunti * 
nommeri la Madre che li Fratelli^ Zii, e gl* 
stretti Congiunti hanno dtitto d 1 impedire il 
Matrimonio del figlio del fratello ^ del nipo- 
te , o di altro strétto Coilgionto . 20 . A’ 44 
Settembre 177$. Anche li figli godano im* 
pedire al Ladre il contrarre Matrimonj ver-» 
gognofi . A' 8 é Genriaje Ì 774 * Le clufe di 
fuflistenzà , o infussisténzi di fponfali fono 
di privativa cognizione del Giudice Laico • 
22. A’ 7. Maggio 1774* Nell* Efame delle 
caufe matrimoniali aliai Cuna Ecclehàsticà ap- 
partiene folanierite la cognizione degl' impe- 
dimenti Canonici ; o fia di quelli , che affolu- 
tamente dipendono dal dritto Canonico ,* non 
gik degl' impedimenti civili , la cognizione de 4 
quali è del Magistrato' Laicale . 23. A" 5, 
Novembre 1774* > ed ai |o. Giugno 1775.- Si 
proibifce àgli Spofi ogni Confidenza rìiatrimo* 

• £ 5 n ÌZ- 
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tifale prima di contrarré il matrimonio, (otto 
pena di ducati 150. , tantomeno ardifcano gli 
Spofi frequentare le cafe delle Spofe , e 
converfare con effe , fe non tre giorni prima 
di contrarre Matrimònio . 

Pine del Tom * L 
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